
Riassunto
Si analizza la lunga serie meteoro-
logica storica dell'Osservatorio di
Domodossola (Verbania), inaugu-
rato nel dicembre 1871 e la cui at-
tività è proseguita in maniera pres-
soché ininterrotta fino a oggi. L’a-
nalisi ha comportato la digitalizza-
zione di 277.000 valori numerici di
temperatura minima e massima,

precipitazioni, neve fresca e nuvo-
losità, in gran parte desunti dai re-
gistri originali 1871-1972. Nel
trentennio 1961-90 la temperatu-
ra media annua è stata di 11.7 °C
e la tendenza al riscaldamento cal-
colata sull’intero periodo 1872-
2013 è pari a 1.3 °C/secolo. Le pre-
cipitazioni annue di circa 1400 mm
si distribuiscono secondo un regi-
me a due massimi in primavera e
autunno e un minimo in inverno;

piogge abbondanti sono più fre-
quenti tra agosto e ottobre, ma al
momento non emerge un aumento
di frequenza degli episodi intensi.
Si accumulano in media 68 cm di
neve fresca all'anno, ma con evi-
dente riduzione soprattutto dopo
gli Anni 1980 a causa degli inver-
ni più miti. La nuvolosità è più pre-
sente in primavera, mentre d’in-
verno prevalgono giornate soleg-
giate e le nebbie sono pressoché
sconosciute.

Aspetti geografici e 
influenza sul clima
Nell'estrema parte settentrionale
del Piemonte si sviluppa l'estesa
Valle dell'Ossola che rappresen-
ta il bacino idrografico del Fiume
Toce. La vallata nella sua parte
inferiore fino a Vogogna ha una
direzione sudest-nordovest, in
seguito invece assume una dire-
zione sud-nord, fino ad allargar-
si in un ampio pianoro, detto
«Piano dell'Ossola Superiore», in
cui confluiscono cinque valli se-
condarie: la Val Divedro e la Val-
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2 a, b. FEDERICO ASHTON, Veduta di Do-
modossola (1878) dal Sacro Monte
Calvario. Il confronto con la fotografia
recente (23.04.2014, f. P.L. Bertolotto)
mostra come nel frattempo la città si sia
nettamente estesa a spese delle cam-
pagne circostanti. Tuttavia nella zona
del Collegio Rosmini (asterisco) l’urba-
nizzazione non è stata particolarmente
intensa, limitata dal rilievo del Colle
Mattarella che s’innalza a sud, pertan-
to si può ritenere che l’effetto «isola di
calore» sia aumentato relativamente
poco dall’installazione degli strumenti
al Collegio nel 1876 (in precedenza
collocati per cinque anni al Palazzo
Mellerio, in posizione più centrale).
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1. A destra,
localizzazione
di Domodossola
nel Nord-Ovest
Italiano (fonte:
ESRI).
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le Antigorio o di Formazza a nord,
la Valle Isorno a nord-est, men-
tre i fianchi ovest ed est sono sol-
cati rispettivamente dalla Val
Bognanco e dalla Val Vigezzo.
In questa piana, alta mediamen-
te 270 m sul livello del mare e lar-
ga tra i 3 e i 4 km, è collocata Do-
modossola.
La città dista in linea d'aria circa
25 km dal Passo del Sempione,
poco più di 20 km dalla foce del
Fiume Toce nel Lago Maggiore, co-
siddetto confine tra l'Ossola e il
Verbano, e una decina di chilo-
metri dal tratto in cui la valle, do-
po aver mantenuto il proprio asse
nord-sud, piega decisamente ver-
so sud-est. Le estese superfici gla-
ciali del Monte Rosa distano inve-
ce circa 30 km verso sud-ovest e
la spettacolare parete nord-orien-
tale del massiccio è visibile salen-
do lungo la Valle Anzasca che
s'imbocca nei pressi di Piedimule-
ra, una decina di chilometri a sud
del capoluogo ossolano.
Il territorio comunale ha un'e-
stensione di circa 37 km2 ed è col-
locato sulla destra idrografica del-
la valle, a latitudine 46° 11' 63" N,
e longitudine 08° 29' 12" E. Il nu-
cleo centrale urbano, dove è pre-
sente gran parte degli edifici, è si-
tuato nei pressi del conoide di
deiezione del torrente Bogna e si
deve proprio alla natura di conoi-
de del fondovalle la lieve inclina-
zione da ovest verso est, a quote
comprese tra 270 e 300 m circa; la
città è delimitata a nord dallo stes-
so torrente Bogna che con le sue
piene distruttive ha arrecato mol-
ti danni nel passato (BERTAMINI,
1975), mentre a sud si eleva di 150
m il Colle Mattarella o Monte Cal-
vario. Ad est, oltre l'asse ferrovia-
rio, scorre il Fiume Toce. Cittadi-
na di 4500 abitanti circa nell'an-
no di fondazione dell'Osservatorio
(1871), Domodossola ha subito a
partire dall'inizio del Novecento
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3. Andamento
della popolazio-
ne di Domodos-
sola dal 1861
al 2012 (Stati-
stiche ISTAT).
L’inaugurazio-
ne della galleria
ferroviaria del
Sempione nel
1905 e l’im-
pianto di indu-
strie favorite
dalle nuove
centrali idroe-
lettriche nel-
l’Ossola contri-
buirono all’au-
mento demo-
grafico della
città nel corso
del Novecento.
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5. Immagine
aerea del «Pia-
no dell’Ossola
Superiore»,
ripresa a se-
guito dell’epi-
sodio alluvio-
nale dell’otto-
bre 2000. In
alto a sinistra
si nota il tor-
rente Bogna
(l’«iniquo fiume»
che con le sue
divagazioni
tanti guai ha
causato nei
secoli al borgo
storico di Do-
mo) e al centro
la sua con-
fluenza con la
Toce (1); a
sinistra la
parte centro-
settentrionale
di Domodosso-
la (2), limitata
a Nord dal
torrente e a Est
dalla ferrovia
Milano - Sem-
pione (f. Studio
Pessina, 
Domodossola).

4. Immagine
aerea dell’area
centro meridio-
nale del comu-
ne di Domodos-
sola con le
stazioni consi-
derate nello
studio: 

PM = Palazzo
Mellerio
CR = Collegio
Rosmini
N = Nosere
(Arpa Piemonte)
C = Centrale di
Calice (Enel).
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un forte sviluppo demografico con
conseguente espansione edilizia,
dovuto in prevalenza alla costru-
zione del traforo del Sempione. In-
fatti, l'inaugurazione avvenuta
nel 1905 dell'allora galleria ferro-
viaria più lunga del mondo (19.8 
km), rese ancora più importante la
cittadina come nodo strategico di
passaggio tra l'Italia e la Mitteleu-
ropa; la popolazione aumentò nei
decenni successivi fino a supera-
re, tra gli anni 1970 e 1980, i
20.000 abitanti, prima di subire
una leggera inversione di tenden-
za a fine secolo (circa 18.000 abi-
tanti rilevati nel 2014, fonte:
ISTAT). 
Per quanto riguarda le influenze
dei fattori geografici sul clima, la
città è circondata da rilievi con
vette ben superiori ai 2000 m ed è
situata a pochi km dallo spartiac-
que alpino (che in questa zona cul-
mina ai 4023 m della Weissmies).
Di conseguenza l'orografia eserci-
ta un ruolo importante nei con-
fronti del clima locale. Infatti la ca-
tena alpina si comporta da barrie-
ra rispetto alle correnti più fredde
provenienti dai quadranti setten-
trionali, che nel fondovalle ossola-
no si trasformano spesso in venti
intensi di föhn con tempo che di-
viene più soleggiato e secco; al
contrario i flussi umidi provenien-
ti dal Mediterraneo, soprattutto
tra SW  e S, provocano nuvolosità
e anche abbondanti precipitazio-
ni a causa dell'effetto sbarramen-
to (stau) esercitato dai rilievi stes-
si. Così, al di là della cresta mon-

tuosa, nel Vallese, ci si può im-
battere spesso nelle medesime ore
a condizioni del tempo completa-
mente diverse rispetto all'Ossola,
più soleggiate o perturbate a se-
conda della provenienza delle cor-
renti. 
Questo schema nelle sue caratte-
ristiche principali era già compre-
so agli inizi del Novecento, infatti
PINAUDA (1914), nel suo lavoro di
analisi dei dati misurati presso
l'Osservatorio, scrisse: «Le masse
d'aria umida provenienti dall'A-
driatico, giunte sulle Alpi si innal-
zano, si rarefanno, si raffreddano,
depositano i vapori sotto forma di
pioggia o di neve, ed asciutte e for-
se già riscaldate per l'avvenuta con-
densazione del vapore, precipitano
nel versante opposto, vi si compri-
mono e si riscaldono più o meno: ec-
co il Föhn divorator di nevi! In ana-
logo modo producono tra noi lo sci-
rocco le correnti aeree che proven-
gono dall'Atlantico attraverso la
Francia del nord e la Svizzera.
Che questa teoria corrisponda alla
realtà delle cose, se ne ha una bel-
la prova nel fatto che quando a Bri-
ga splende il sole, a Domodossola,
distante solo 36 km, in linea retta,
quasi sempre piove o nevica, e
quando fa bello a Domodossola, il
tempo è brutto a Briga.»
Le superfici marine sono invece
troppo lontane per influenzare e
mitigare in maniera importante le
temperature: Domodossola si tro-
va infatti in una delle aree più con-
tinentali della penisola italiana,
essendo distante ben 195 km dal
mar Ligure e 330 km dal mar
Adriatico. Anche l'effetto termore-
golatore della superficie lacustre
del Lago Maggiore, benchè esteso
e profondo, non influenza le tem-
perature del capoluogo ossolano,
essendo limitato a poche centi-
naia di metri dalle sue sponde.

Storia dell'osservatorio

Nella seconda metà del XIX seco-
lo si svilupparono in Italia alcune
reti di misure meteorologiche che
nacquero sia per iniziativa mini-
steriale, sia per frutto dell'attività
di privati cittadini. Fondamentale
in questo senso fu l'opera di padre
Francesco Denza, che nel 1859
fondò l'Osservatorio di Moncalieri
e nel 1865 la Società Meteorologi-
ca Italiana e incoraggiò, spinto
dalla sua passione verso lo studio
dei fenomeni atmosferici, la fon-
dazione di altri siti di misura ini-
zialmente tra Piemonte e Valle
d'Aosta e, in seguito all'unificazio-
ne, anche nel resto d'Italia. Coor-
dinò queste stazioni insieme ad al-

tre già esistenti per permettere il
confronto e la raccolta dei dati che
venivano sintetizzati nel Bullettino
Mensuale della Società Meteorolo-
gica Italiana.
Nel 1871 la rete contava 16 osser-
vatori e nello stesso anno iniziò la
collaborazione con il Club Alpino
Italiano che consentì l'introduzio-
ne di stazioni situate nella regione
alpina, come l'osservatorio del
Colle di Valdobbia a 2480 m tra la
Valle di Gressoney e Val Sesia, e si
attuò così uno degli obiettivi del
Denza, quello di:  «…studiare con
agio le modificazioni che le vicine
catene delle Alpi arrecano alle
grandi burrasche che dal nord e
dal centro dell'Europa penetrano
attraverso queste immense rocce
nella nostra penisola, ed invadono
più o meno furiosamente i nostri
mari» (Bullettino Meteorologico, I,
1, 1866).
L'idea della nascita di un osserva-
torio che misurasse le condizioni
climatiche del capoluogo ossolano
prese forma durante il convegno
nazionale della sezione di Domo-
dossola del CAI nell'agosto del
1870, a cui partecipò anche lo
stesso Denza. In un primo mo-
mento si pensò di collocare l'os-
servatorio sul Colle Mattarella,
detto anche Monte Calvario, che
sovrasta a sud la cittadina, ma l'i-
dea venne scartata per difficoltà di
ordine pratico e per la poca rap-
presentatività del sito rispetto al-
le condizioni del fondovalle. Si
scelse allora come sede dell'osser-
vatorio il Palazzo Mellerio, situato
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disponibili, solo dati 

mensili su "Oscellana"

Dati desunti da registri originali salvo 1932, 1934-37, 1944-45, 1950, 1961-62

Pal. 

Mellerio

Coll. Rosmini 

(prima 

torretta)

Coll. Rosmini 

(seconda torretta)

F. Pinauda V. SalaT. BertaminiGiuseppe Calza nessun direttoreG. Alice G. Pedrazzo

Rosmini: 

Termom. 

torretta    

+ prato

Rosmini: stazione 

automatica su prato

Rosmini: strumenti trasferiti in gran parte in capannina su prato sottostante (soprattutto termometri)

Vari CNR - ISE

Zanetta 

dati 

giorn.

Com. Mont. 

Ossola dati 

giorn.

A. Malladra

6. Il Palazzo
Mellerio fu la
prima sede
dell’Osserva-
torio di Domo-
dossola, dall’i-
naugurazione
nel dicembre
1871 al giugno
1876. All’epo-
ca era sede di
un collegio,
mentre attual-
mente ospita
uffici comunali
(24.07.2014, f.
D. Cat Berro).

Tab. 1. Time-
bar che rias-
sume le princi-
pali tappe
della storia
dell’Osserva-
torio di Domo-
dossola, con la
localizzazione
degli strumen-
ti, i direttori
susseguitisi
nel tempo e la
disponibilità
dei dati.

7. Domodossola - Collegio Rosmini,
lapide muraria in ricordo di Antonio
Rosmini, fondatore della congrega-
zione religiosa dell’Istituto della Ca-
rità, i cui membri vengono chiamati,
dal nome del loro promotore, «Rosmi-
niani» (24.07.2014, f. D. Cat Berro).
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vicino alla centralissima piazza
Mercato, e di affidare le misure
meteorologiche ai Padri Rosmi-
niani che gestivano nell’edificio
un collegio. Infatti il palazzo, che
venne costruito nel 1817 a scopo
di collocarvi al suo interno delle
scuole ginnasiali, venne ceduto
nel 1837 dal conte Mellerio al suo
grande amico, l'abate e filosofo
Antonio Rosmini che, insieme ai
suoi successori, si impegnò negli
anni successivi nella gestione del-
le scuole classiche (MALLADRA,
1910). 
I fondi per l'acquisto degli stru-
menti meteorologici furono acqui-
siti tramite sottoscrizione pubbli-
ca proposta da Richard Henry
Budden, storico presidente della
sezione fiorentina del CAI e primo
finanziatore dell'osservatorio, che
suggerì di pubblicare le offerte sul
quotidiano «La Voce del Lago Mag-
giore». Alla diffusione della scheda
da sottoscrivere, oltre al Budden,
si adoperarono intensamente an-
che personalità come i geologi Ga-
staldi, Baretti e Giordano, il bota-
nico valsesiano Calderini, mentre
nel frattempo il professore Spezia,
ordinario di mineralogia all'Uni-
versità di Torino, s'interessava
dell'acquisto degli strumenti.
Tale fu il successo della sottoscri-
zione che già il 10 settembre 1871
Denza giunse a Domodossola con
gli strumenti, nonostante non fos-
sero ancora stati completati i la-
vori sulla torretta da quanto si de-
sume da una lettera scritta dallo
stesso Denza a padre Giuseppe
Calza, rettore e preside del Colle-
gio, oltre che  futuro direttore del-
l'Osservatorio (MALLADRA, 1910):
«Non può immaginare qual sia sta-

ta la mia sorpresa nel non avere
trovato V. S. a Domodossola!.....
tutti gli strumenti sono arrivati in
ottimo stato. Ora non manca che il
barometro aneroide. Il solo vaso di
vetro del vaporimetro si è aperto,
non per urti, ma per variazione di
temperatura … Sono arrivato sta-
mane, riparto stassera, perché ho
grande premura … Ho fatto inten-
dere all'avv. Trabucchi e al Sinda-
co che era assolutamente impossi-
bile stabilire gli strumenti in altro
luogo fuorché nella piccola torretta
che già si era progettato di fabbri-
care. Tanto l'uno che l'altro hanno
immediatamente approvato quan-
to io ho detto, ed hanno stabilito
che subito si dia mano alla costru-
zione della stanza d'osservazione.
Inoltre sia il Sindaco che il Trabuc-
chi ci hanno assicurato l'appoggio
del Consiglio municipale, che noi
avevamo richiesto per evitare qual-
siasi urto od inconveniente. In-
somma mi pare che tutto sia in pie-
na regola. Ora io prego caldissi-
mamente V. R. perché voglia ac-
cettare le proposte fatte, per il
grande amore che V. R. ha per la
scienza. Secondo a me pare, fa
d'uopo prendere la cosa di volo, ove
che tutti sono così ben disposti …
Gastaldi e Budden, i più influenti
del Club alpino lo desiderano pure
vivamente. Dunque V. R. vede che
siamo in una certa qual necessità
di accettare …»
Il 21 ottobre 1871, come docu-
mentato ancora dalla corrispon-
denza tra Denza e Calza, i lavori di
sistemazione della torretta erano
a buon punto e il Ministero dell'A-
gricoltura, Industria e Commercio
inserì il nuovo osservatorio nella
propria rete.

I primi apparecchi meteorologici
di cui fu dotato l'Osservatorio fu-
rono un barometro Fortin, un ter-
mometro a minima e massima, un
igrometro, uno psicrometro della
ditta Tecnomasio, un vaporime-
tro, un pluviometro, uno stru-
mento per misurare la velocità e la
direzione delle nubi come il nefo-
scopio e un anemometrografo co-
struito dalla Ditta Pons di Torino.
Questi strumenti furono collocati
presso la torretta dell'orologio che
venne ampliata per essere utiliz-
zata come «specola» meteorologi-
ca, a spese della sezione ossolana
del CAI e del comune di Domo-
dossola. Essa era posta nella fac-
ciata meridionale dell'edificio e
comprendeva una stanza di circa
tre metri per quattro orientata co-
me l'edificio principale, presen-
tando la facciata dell'orologio a
sud-est, mentre la «gabbia termo-
metrica» era rivolta verso nord-
est; una scala conduceva alla ter-
razza esterna sulla quale erano
presenti camini piuttosto larghi e
alti che potevano arrecare distur-
bo alla misurazione dei venti (MAL-
LADRA, 1910).
L'osservatorio finalmente venne
inaugurato il 30 novembre 1871 e,
a proposito di tale evento, ripor-
tiamo parte del testo contenuto
nell'opuscolo «Ricordo della festa
d'inaugurazione dell'osservatorio
meteorologico in Domodossola»,
in cui il Denza esprime al diretto-
re della rivista «Le Touriste» la pro-
pria soddisfazione per la fondazio-
ne del nuovo sito di misure me-
teorologiche. Successivamente,
viene riprodotta la lettera inviato-
gli dall'avvocato Trabucchi, segre-
tario e attivo organizzatore della
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8. Domodosso-
la, piazza
Mercato im-
biancata il 10
febbraio 2014
(f. Studio Pes-
sina, Domo-
dossola).
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sezione di Domodossola del CAI,
nella quale egli racconta detta-
gliatamente lo svolgimento della
storica e solenne giornata d'inau-
gurazione: 
«Signor Direttore del Touriste
Il secondo dei nostri Osservatorii
alpini costrutti in quest'anno a cu-
ra del nostro ottimo Club  Alpino, fu
inaugurato giorni sono. M'affretto
ad indirizzarvi la relazione, che
l'Avvocato Trabucchi ebbe la corte-
sia di trasmettermi della bella ce-
rimonia, che ebbe luogo a Domo-
dossola, ove fu eretto il nuovo Os-
servatorio, il quale non sarà meno
importante del suo predecessore
dell'Ospizio Sottile di Valdobbia,
per la  sua organizzazione comple-
ta, come per la sua posizione. Es-
so ci gioverà assai non solo col for-
nirci esatte indicazioni sul clima di
quella interessante regione; ma
servirà eziandio mirabilmente a
mettere le nostre stazioni in comu-
nicazione con quelle della Svizzera
per mezzo di quella meteorologica
del Sempione. Conviene porgere i
dovuti ringraziamenti ai membri
del Club Alpino di Domodossola, e
particolarmente ai signori Mellerio,
V. Presidente, e Trabucchi segre-
tario, nonchè al Rev. P. Calza, Ret-
tore del Collegio Mellerio di questa
Città per la parte attivissima che
presero alla felice impresa. Mi ri-
servo di darvi in altra occasione
più ampii dettagli intorno a questi
due osservatorii del Club Alpino,
non che di quegli altri già eretti sul-
le Alpi italiane. 
Aggradite sig. Direttore ecc. 
P. F. Denza 
Dall'osservatorio di Moncalieri
addì 9  dicembre 1871

Giusta il desiderio espressomi nel-
l'ultima vostra lettera ho l'onore di
dirigervi alcuni ragguagli intorno
alla festa di ieri per l'inaugurazio-
ne dell'Osservatorio meteorologi-
co. Essa fu delle più geniali, e su-
però le aspettative di tutti. 
Il sole splendeva simpaticamente
sulle bandiere tricolori, che già dal
mattino  sventolavano davanti al
locale del Club sul balcone del pa-
lazzo di Città, e sul terrazzo dell’
Osservatorio. I numerosi invitati,
ed i soci della Succursale si anda-
vano raccogliendo alcuni nelle sa-
le della Sede, altri in quelle del pa-

lazzo di Città per poi riunirsi, a nor-
ma del programma, nella bibliote-
ca civica dove erano provvisoria-
mente riposti agli Istromenti me-
teorologici. Là dove si trovano già
schierati, con bandiera in testa, gli
allievi del Ginnasio, e del Liceo
Mellerio vestiti di snello ed elegan-
te uniforme.
Data pubblica lettura del nome dei
sottoscrittori all'acquisto degli
Istromenti e comunicato agli inter-
venuti, come per parte dell'Ammi-
nistrazione del Convitto Mellerio si
fosse fatta la generosa offerta non
solo di raccogliere, e di dirigere le
osservazioni, ma altresì di pagare
in proprio le spese non insignifi-
canti dell'erezione, e dell'adatta-
mento del locale dell'Osservatorio,
vennero distribuiti agli studenti del
liceo gli istromenti, e portati con bel
ordine al Collegio Mellerio, prece-
duti dalla Banda Cittadina, e se-
guiti dalla scelta comitiva degli al-
pinisti, ed invitati. In seguito ave-
va luogo in una delle sale a pian
terreno, elegantemente disposta,
la lettura del discorso d'inaugura-
zione annunziata nel programma.
La cerimonia ebbe principio con
una graziosissima ode di circo-
stanza declamata dal Rev. Prof. D.
Merlo. Poi lesse il D. Calza Rettore
del Collegio e Direttore del nuovo
Osservatorio, il suo discorso, che
fu ascoltato, come sempre lo è quel
dotto, colla più grande ammirazio-
ne, e nel più profondo silenzio.
Enumerare le bellezze, che vi sono
sparse non è mica facile perché è
bello tutto da cima a fondo, e vi ri-
nunzio rimettendomi al testo, poi-
ché superando questa volta la so-
lita modestia dell'autore, si ha lu-
singa di vedere stampato. Termi-
nati i lunghi e i reiterati applausi,
fu invitato a leggere un'elegante
poesia latina il professor Burton,
giovane appena diciottenne, di na-
zionalità Inglese. Anche questa
bellissima produzione, insieme a
tutto ciò che fu letto in questa fau-
sta circostanza, troverà luogo, gio-
va sperarlo, in un fascicolo, a ri-
cordo dell'inaugurazione di un Isti-
tuto, che onora grandemente il
paese.
Prima di salire all'Osservatorio il
sig. Mellerio Francesco, Vice Diret-
tore della Sede del Club, dicendo-
si interprete dei sentimenti dei suoi
colleghi, del Commendatore Prota-
si Direttore, che per impegni gravi
non poté intervenire alla lieta ra-
dunanza, ringraziò con cortesi, ed
applaudite parole gli intervenuti
alla festa promossa dalla sede del
Club.
A questo punto il signor Sindaco
della Città Cav. Gentinetta, chiede
di poter distribuire a due allievi
delle Scuole Tecniche due premii
che la Camera di Commercio di To-
rino generosamente accorda da al-
cuni alunni, per mezzo della Giun-
ta, ai più studiosi. Consistevano in
due portafogli, contenenti uno un
biglietto di 200 franchi, e l'altro
100. Questa scena è stata commo-
vente, e i due premiati furono viva-
mente applauditi.

Alcuni strumenti essendo già stati
collocati sulla torre dell'Osservato-
rio, il direttore D. Calza consulta il
barometro verso il tocco e mezzo, e
constata, in presenza degli invita-
ti, una pressione di mm. 721,94 e
al termometro una temperatura di
+5,5 centigradi.
Intanto che i signori invitati esami-
navano la bellezza e la perfezione
degli Istromenti da voi procuratici
con tanto zelo ed amore, intanto
che si saliva sul terrazzo a godere
dell'ammirabile panorama del ba-
cino di Domodossola colle alpi ne-
vose al fondo, più prossimi i colli
che l'accerchiano, il cielo d'un az-
zurro incantevole, che fa volta al
piano di verdeggianti praterie, e di
villaggi e casine deliziose, intanto
che si godeva tuttociò la banda cit-
tadina eseguiva nei cortili del Col-
legio scelti e svariati pezzi di musi-
ca.
Venne l'ora di pranzo. Sedevano a
mensa circa quaranta persone, e
fra queste oltre il Vice Direttore del-
la sede, che fece gli onori della fe-
sta in assenza del Direttore, il Rev.
D. Calza, il signor Cav. Bobbio Sot-
to Prefetto del Circondario, e il sin-
daco della Città. 
Il conversare fu lieto ed animato fi-
no ai brindisi, in seguito fu anima-
to ed espansivo. Propinò primo al-
l'avvenire dell'Osservatorio il Pro-
fessore Mazzotti con un grazioso
scherzo poetico che fu applauditis-
simo, poi fu portato un brindisi al
Calza, al quale si rispose in coro
con gli augurii i più cordiali. Sus-
seguirono i brindisi proposti dal
Sindaco Cav. Gentinetta, e da altri
al V.e Direttore della Sede, al sig.
Budden, al Deputato Galletti e so-
prattutto al P. Denza di cui si enu-
merarono, con ragione, i titoli, che
ha alla riconoscenza degli alpinisti
e in particolare modo di quelli del-
la Sede di Domodossola. Il Sotto-
Prefetto, Cav. Bobbio, espresse la
sua viva compiacenza per simile
festa, e portò un brindisi agli alpi-
nisti di Domodossola in particola-
re e, in generale, a tutti i membri di
questa grande e bella associazio-
ne alpina italiana.
La Banda cittadina intanto sotto le
finestre dell'Albergo della Spagna,
allietava delle sue melodie al levar
delle mense i convitati, i quali ac-
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9. La facciata
meridionale di
Palazzo Melle-
rio, ripresa
probabilmente
all’inizio del
Novecento (da
PINAUDA, 1914).

10. In alto a
destra, coper-
tina dell'opu-
scolo «Ricordo
della festa
d'inaugurazio-
ne dell'osser-
vatorio meteo-
rologico in
Domodossola»,
edito dalla
tipografia Por-
ta di Domo-
dossola.
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compagnato il Calza al collegio, ed
il Sotto Prefetto al palazzo di città
si sciolsero meravigliosamente en-
tusiasmati delle ore trascorse così
bene, e in un modo pur troppo così
veloce.
L'ora tarda in cui ciò avvenne im-
pedì la riunione dei soci della Sede
per discutere sulle seguenti mate-
rie poste all'ordine del giorno: Flo-
ra e Fauna ossolane; rimboschi-
mento dei monti; concorso della Se-
de dell'erezione in Sion di un mo-
numento all'ingegnere Gerlach; mi-
gliorie ad introdursi negli alberghi
delle valli; redazione di un itinera-
rio, e di una Guida Ossolana. La di-
scussione di queste importanti ma-
terie venne protratta ad altra se-
duta. Mi resterebbe a parlare del
pranzo, e della maniera con cui ci
venne ammanito dai fratelli Bazzi,
ma non ardisco dilungarmi guari
su questo argomento per tema  di
farmi  cadere addosso la sferza del
consocio Rev. Abate Gorret. Pure,
fra parentesi, e con permesso prov-
visorio di cotesto severo, quantun-
que carissimo, censore, non si può
tacere che il pranzo fu eccellente, e
che i signori Bazzi non ismentirono
la riputazione di albergatori onesti,
intelligenti e cortesi.
Per non far punto con una lode che
rasenta alquanto l'epicureismo
soggiungerò, che la giornata tiepi-
da e splendida di ieri, che tanto ha
contribuito ad allegrare la festa si
è cambiata oggi in oscura e turbi-
nosa. Il vento soffia fra le gole dei
monti, e batte alla finestra gettan-
dovi le goccie d'acqua, che forse
quanto prima saranno ridotte allo
stato solido. Intanto io mi trovo ac-
coccolato al focolare aspettando
che il Rev. P. Calza mi faccia cono-
scere la temperatura ufficiale di
questo primo giorno di Dicembre.
Ecco, a titolo di semplice curiosità,
le principali osservazioni del 1° di-
cembre ore 9 antimeridiane.
Pressione atmosferica mm.
721,34.
Temperatura +3,5.
Umidità relativa, 61 cent. d'inten-
sità.
Salve le rettifiche, o piuttosto le os-
servazioni che D. Calza si propone
di fare, la posizione dell'Osserva-
torio  è probabilmente tra i 295 e i

300 metri sul livello del mare.
Ma è tempo che lasci di distrarvi
dalle gravi vostre occupazioni, e di
abusare del vostro tempo prezioso;
epperciò permettetemi di por fine a
questa relazione, che mi riescì più
lunga di quanto avrei voluto, col
pregarvi di gradire l'espressione
della mia più alta stima e conside-
razione.»
Vostro Dev.mo Servitore
Avv. Trabucchi
Segretario della Sede del Club Al-
pino di Domodossola

Le coordinate geografiche dell'Os-
servatorio erano 46° 11 '54' N di la-
titudine e 8° 29’ 12" E di longitu-
dine. 
Le misure dei diversi parametri
meteorologici venivano eseguite
tre volte al giorno nei seguenti ora-
ri: h 09, h 15, h 21.
Dal 1° dicembre 1871, appena ini-
ziate le misure, arrivò la richiesta
da parte del direttore dell'Osser-
vatorio Centrale di Parigi di spedi-
re i dati raccolti nella capitale
francese per essere pubblicati
mensilmente con quelli di tutti gli
osservatori delle Alpi (MALLADRA,
1910). Dal gennaio 1872 l’Osser-
vatorio cominciò ad inviare i pro-
pri dati anche a Moncalieri, dove
venivano pubblicati sul Bullettino
gestito da Padre Denza e inoltre
furono diffusi anche tramite la ri-
vista Touriste, il bollettino del Co-
mizio Agrario di Domodossola,
negli annali del Ministero e nei
«bollettini» di Roma, Parigi e Wa-
shington (PINAUDA, 1914).
Durante i primi anni di attività
dell'Osservatorio era il direttore
Calza a tenere la corrispondenza,
mentre le osservazioni venivano
eseguite, trascritte e trasmesse da
alcuni aiutanti, tra i quali anche il
censore del Convitto, il maestro
Angelo Galli (MALLADRA, 1910).
Nella primavera del 1872, a causa
dell'aumento del numero degli
studenti e nell'impossibilità di
ampliare Palazzo Mellerio, si deci-
se di spostare la sede del collegio
in un nuovo edificio più grande.
Fu così costruita tra il 1873 e il
1874, anche grazie al finanzia-
mento del conte Brandolini-Rota,
la nuova sede del Collegio Mellerio

Rosmini, lungo la via Mattarella
che conduce al Monte Calvario e
distante 250 m in direzione sud-
ovest da Palazzo Mellerio. Que-
st'ultimo invece, terminata la sua
funzione come scuola, diventerà
sede del municipio, poi della pre-
tura e infine di uffici comunali.
Il trasloco degli strumenti meteo-
rologici avvenne durante la fine
del giugno 1876, come si evince da
una nota trascritta sui registri
dell'Osservatorio che dichiara: 
«La presente decade è incompleta
per trasporto nel nuovo collegio,
trasporto che non è ancora ultima-
to» (Registri dell'Osservatorio, ter-
za decade di giugno 1876).
La torretta in cui furono trasferiti
gran parte degli strumenti era po-
sta sull'estremità NW della terraz-
za che si estendeva sopra la mani-
ca occidentale del nuovo edificio
che ospitava il Collegio e le coordi-
nate erano latitudine 46° 11' 30''
N e longitudine 8° 28' 95'' E.
Qui la strumentazione rimase una
decina di anni, fino all'autunno
del 1886, quando i Rosminiani de-
cisero di aggiungere al collegio un
istituto tecnico che rese necessa-
ria la demolizione e la ricostruzio-
ne di parte dell'edificio, compresa
la torre dove erano situati gli stru-
menti, che furono collocati provvi-
soriamente, durante i lavori, in
una stanza del solaio rivolta verso
nord, dal 6 agosto fino alla fine di
settembre; in questa sede soltan-
to l'anemometro non poté essere
collocato e per questo motivo
mancano le relative osservazioni
durante questo periodo.
All'inizio di ottobre, finiti i lavori di
sopraelevazione dell'edificio, tutti
gli strumenti furono collocati nel-
la nuova torretta in posizione più
elevata della precedente di circa 7
m, a 22 m dal suolo, ad eccezione
del barometro Fortin che si ruppe
durante il trasloco e una volta ri-
parato tornò ancora difettoso. Di
conseguenza esso fu sostituito da
un barometro aneroide che operò
fino all'agosto 1887, quando ven-
ne rimpiazzato da un nuovo di ti-
po Fortin (MALLADRA, 1910). 
Rispetto alla precedente torretta la
strumentazione termo-pluviome-
trica subì uno spostamento oriz-
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11. Sotto, foto-
grafia aerea
della zona del
nuovo Collegio
Mellerio - Ro-
smini, costruito
nel 1874 a
seguito del
trasferimento
dal centrale
Palazzo Melle-
rio. È indicata
la localizzazio-
ne della torretta
(T) e della ca-
pannina su
suolo erboso
installata nel
1898 (C) (fonte:
Geoportale
Piemonte).

12. In basso a
destra, facciata
principale e
ingresso del
Collegio Melle-
rio Rosmini
(23.04.2014, f.
P. L. Bertolotto).
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zontale di 10 m verso sud-ovest.
Il 25 febbraio 1898 moriva il pro-
fessor Calza e così divenne diret-
tore dell'Osservatorio il professo-
re di scienze Alessandro Malladra. 
Il nuovo direttore invitò il profes-
sor Pietro Tacchini, direttore del-
l'Ufficio Centrale di Meteorologia
di Roma, a visitare la specola al fi-
ne di ottenere consigli e suggeri-
menti su come migliorare la qua-
lità delle misure. Tacchini accettò
l'invito e durante la visita, avve-
nuta nel giugno 1898, suggerì di
spostare gli strumenti dalla tor-
retta a una capannina da collo-
carsi nel giardino e lontano dall'e-
dificio, affinché i termometri ri-
sentissero meno del riscaldamen-
to dei tetti. La «Capanna Meteori-
ca» sorse così in un praticello, nel-
la parte occidentale del cortile
esterno al Collegio, e nei pressi
presero posto, oltre ai termometri,
uno psicrometro, un termografo
Richard per le misure in continuo,
tre geotermometri per la misura
della temperatura del suolo a 40,
60 e 80 centimetri di profondità e
un secondo pluviometro. L'ane-
mometro invece fu collocato sul
Monte Calvario, collegato tramite
una linea elettrica all'Osservato-
rio (MALLADRA, 1910).
Formata da uno scheletro di lari-
ce, la nuova sede degli strumenti
era munita di persiane nella par-
te superiore, mentre la parte vici-

no a terra di griglie metalliche. Il
tetto, al fine di riparare la capan-
nina dalla radiazione solare, era
costituito da quattro strati: nella
parte più interna si trovava una
robusta tela da vele, poi proce-
dendo verso l'esterno uno strato
d'aria di venti centimetri, un assi-
to che in parte scendeva anche
lungo i lati della struttura e infine
uno strato di lamiera zincata.
Inoltre sempre il tetto venne rico-
perto, almeno nei primi anni, da 
arbusti rampicanti, quali la vite 
canadese e il caprifoglio, con lo
scopo di attenuare ulteriormente
l'influenza della radiazione solare.
Quest'ultimo accorgimento però
riteniamo che possa aver provoca-
to un eccessivo ombreggiamento
della stazione, determinando di
conseguenza una sottostima del-
le temperature durante il dì.
Nei primi anni di attività della ca-
pannina, Malladra decise, come
consigliato da Tacchini, di regi-
strare i dati sia presso la specola
sia nella «Capanna Meteorica» per
eseguire opportuni confronti e
questo avvenne fino al 1° febbraio
del 1905, quando smisero di fun-
zionare definitivamente i termo-
metri in torretta. In questa fase le
rilevazioni dei dati nella capanni-
na avvenivano sempre alle 9 e al-
le 15, mentre, per motivi curiosi,
come racconta lo stesso Malladra,
venne omessa la rilevazione delle

21: «Il viaggio alla Capanna non è
per certo lungo, ma per di più es-
sendosi proprio in quell'anno
(1898) iniziati i lavori del Traforo
del Sempione, pullulavano per Do-
mo e dintorni tanti ceffi patibolari,
misti alle oneste faccie operaie, ed
erano così frequenti i reati nottur-
ni, che andava proprio via la voglia
di girare la sera con un lanternino
per prati solitari e luoghi deserti in

13. A lato,
l’ultima torret-
ta dell’Osser-
vatorio Rosmi-
ni, attiva dal-
l’ottobre 1886
(fonte: PINAUDA,
1914).

14. A destra, il
Collegio Melle-
rio Rosmini e
la torretta
dell’Osserva-
torio, ripresi
dal cortile
ovest dell’edi-
ficio
(24.07.2014, f.
D. Cat Berro).
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15, 16. In bas-
so, l’eliofano-
grafo di Camp-
bell-Stokes
sulla terrazza
dell’Osserva-
torio. A lato,
barometro a
mercurio si-
tuato all’inter-
no della torret-
ta
(24.07.2014, f.
D. Cat Berro).
Entrambi gli
apparecchi
tuttavia non
sono più utiliz-
zati, probabil-
mente dal
1972.
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cerca dei dati numerici dello psi-
crometro!» (MALLADRA, 1910).
Dal 1908 intanto iniziano anche le
osservazioni sismiche e di conse-
guenza la «specola» prese il nome
di Osservatorio Geofisico «A. Ro-
smini». Nel frattempo si arricchì di
nuovi strumenti, molti dei quali
donati dal Cav. Edgardo Bian-
chetti, figlio del Cav. Enrico, il
quale aveva installato un osserva-
torio ad Ornavasso, mentre altri
furono concessi dal Ministero (PI-
NAUDA, 1914).
Nel 1910 il professor Malladra
venne chiamato come aiutante dal
sismologo Giuseppe Mercalli al-
l'Osservatorio Vesuviano, del
quale tra l'altro divenne anche di-
rettore dal 1927 al 1935 e così fu
sostituito dal sacerdote France-
sco Pinauda, già professore di fisi-
ca  e preside del liceo nel collegio.
Egli, oltre all'invio giornaliero del
telegramma meteorologico all'Uf-
ficio Centrale di Roma e alla spe-
dizione del bollettino mensile a di-
versi osservatori italiani e stranie-
ri, dal 1° gennaio 1912 incominciò
a pubblicare un Bollettino Mensi-
le con le osservazioni meteo di Do-
modossola e inoltre installò una
stazione radiotelegrafica che con-
sentì di avere orari confrontabili
con gli altri osservatori. Nel corso
della sua direzione nel 1914 pub-
blicò anche il lavoro Nozioni di Me-
teorologia ossolana ossia il clima
dell'Ossola superiore desunto dal-
le osservazioni del quarantennio
1872-1911, in cui si traccia un
quadro dei dati misurati durante i
primi quarant'anni di attività del-
l'osservatorio. 
Nel 1923 Pinauda venne sostitui-
to dal professor Giovanni Alice che
pubblicò con Pattarone un'analisi
sui dati pluviometrici misurati
durante i primi cinquant'anni
(PATTARONE & ALICE, 1925). Inoltre,
durante la sua direzione, la sta-
zione entrò a far parte della rete
dell'Ufficio Idrografico del Po
(1924), che al fine di migliorare la
qualità delle misure, dotò tutti gli
osservatori della rete di nuovi plu-
viometri; dal maggio 1931 e fino al
giugno 1937 l'Osservatorio inviò
dati anche all'aviazione militare.
Dal primo novembre 1935 e fino al
1943 fu direttore dell'osservatorio
Giuseppe Predazzo che grazie ai fi-
nanziamenti dei Padri Rosminia-
ni acquistò un nuovo psicrometro
di tipo Assmann e un nuovo ter-
moigrografo.
Dal 1943 al 1955 la direzione del-
l'Osservatorio fu affidata a diverse
persone poco specializzate e le vi-
cende legate alla Seconda Guerra
Mondiale resero problematica in
alcuni periodi la raccolta dei dati. 
In particolare l'edificio fu occupa-
to, in virtù della posizione strate-
gica della torretta, da 170 militari
tedeschi dall'ottobre 1944 al mag-
gio 1945, mentre dal giugno 1945
all'11 maggio 1946 da truppe in-
glesi (Illustrazione Ossolana,
1964).  Per questi eventi le misure
in parte furono interrotte negli an-
ni 1944 e 1945.

NIMBUS 72 CLIMA DELL’OSSOLA

11

17. In alto, veduta del cortile esterno del Collegio Melle-
rio Rosmini. Si nota sulla sinistra in basso la capannina
meteorologica coperta dagli arbusti e in alto, sempre a
sinistra, la vecchia torretta (da PINAUDA, 1914).
18. Qui sopra, interno della torretta dell’Osservatorio.
19. In basso, panorama dalla terrazza dell’Osservatorio
verso la Val Bognanco (24.07.2014, f. D. Cat Berro).
20, 21, 22, 23. A destra, dall’alto verso il basso, la fine-
stra meteorica in cui i termometri rimasero attivi fino al
31 gennaio 1905, il pluviografo, il barografo e l’anemo-
grafo, strumenti che consentono di registrare su dia-
grammi rispettivamente le misure di precipitazione,
pressione atmosferica e vento filato (24.07.2014, f. D.
Cat Berro).
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Nel 1955 prese il ruolo di diretto-
re dell'Osservatorio il sacerdote
Tullio Bertamini, professore di
matematica e fisica del Ginnasio-
Liceo Classico, che si adoperò nel
rinnovare la strumentazione ed
effettuò anche diversi studi sui
dati raccolti. Nel 1956 cominciò a
pubblicare un bollettino annuale
in cui discuteva la situazione cli-
matica di Domodossola con i dati
misurati all'Osservatorio. I «Reso-
conti» dell'Osservatorio Meteoro-
logico Rosmini furono pubblicati
fino al 1970 e riportavano analisi
sulle osservazioni locali. 
Inoltre, dal 1961, incominciò a
pubblicare su riviste locali come
Illustrazione Ossolanae Oscellana
le medie mensili delle temperatu-
re massime e minime e le precipi-
tazioni. Nel periodo 1960-1980 i
dati di temperatura e precipitazio-
ne vennero esposti giornalmente
in bacheca presso il Collegio Ro-
smini e il comune di Domodosso-
la, mentre mensilmente erano tra-
scritti su alcuni giornali locali.
Inoltre i dati erano richiesti da en-
ti e privati per perizie e questo ser-
vizio permise di sostenere in par-
te le spese di manutenzione e rin-
novamento degli strumenti.
Nel 1962, tra l'altro, alle misure
meteorologiche tradizionali si af-
fiancarono quelle di radioattività
ambientale eseguite sulle deposi-
zioni atmosferiche, realizzate con
un contatore Geiger (BERTAMINI,
1962).
Nel 1973 padre Vincenzo Sala
succedette nella direzione dell'Os-
servatorio a Don Bertamini, an-
che se quest'ultimo continuò a ri-
manerne il responsabile; da que-

sta data purtroppo smisero di es-
sere compilati i registri e i dati non
furono più inviati all'Ufficio Cen-
trale di Meteorologia come si era
fatto fino ad allora. La misura del-
le temperature e delle precipita-
zioni proseguì, mentre quella de-
gli altri parametri si interruppe
(BERTAMINI & MOSELLO, 2005). No-
nostante le approfondite ricerche
eseguite al Collegio, non è rimasta
traccia dei dati giornalieri del pe-
riodo 1973-1987, che pur doveva-
no essere riportati in qualche
scheda in vista delle elaborazio-
ni, dato che invece i valori men-
sili (medie delle temperature mi-
nime e massime, somme delle
precipitazioni) di questo periodo
sono stati pubblicati sulla rivista
Oscellana.
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24. In alto a sinistra, il vecchio pluviometro non più attivo, posizionato sulla
terrazza dell’Osservatorio (24.07.2014, f. D. Cat Berro).
25. In alto a destra, interno della torretta con particolare sulla rosa dei venti
(22.06.1994, f. L. Mercalli).
26. Qui a lato la banderuola e l’anemometro della terrazza (24.07.2014, f. D.
Cat Berro).
27. Sotto a sinistra, la stazione meteorologica automatica installata dal CNR -
ISE il 1° dicembre 2000 e la capannina attiva nei decenni precedenti, forse
installata tra gli Anni 1970 e 1980 in sostituzione di quella illustrata in Fig. 17
(23.04.2014, f. P. L. Bertolotto). 28. Sotto a destra, rinnovamento degli stru-
menti automatici CNR-ISE nell’ottobre 2014 (f. R. Mosello).
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Nel 1988 le misure vennero affi-
date a Carlo Zanetta, tecnico del-
l'Enel in pensione ed esperto di
misure meteorologiche, che rac-
colse, memorizzò ed elaborò i da-
ti producendo dei bollettini an-
nuali che venivano trasmessi al-
la Comunità Montana Valle Os-
sola, alla quale era stato affidato
il compito di coordinare le misu-
re meteorologiche della zona, tra-
smettendo i dati al servizio agro-
meteorologico regionale a Torino
(ESAP). Con la morte di Zanetta
nel 1993 le misure furono conti-
nuate da giovani che prestavano
servizio civile presso la Comunità
Montana, ma purtroppo spesso
con poca preparazione e atten-
zione. Fu quindi un periodo di de-
clino per l'osservatorio culmina-
to nel gennaio 2000, quando ces-
sarono le misure di tutti i para-
metri, a causa dell’interruzione
del servizio  della Comunità Mon-
tana. I Padri Rosminiani, in un
mutato contesto economico, non
poterono fare fronte alle spese ed
al personale necessario per la ge-
stione della stazione.
Fortunatamente, grazie all'ini-
ziativa dell'Istituto per lo Studio
degli Ecosistemi del CNR di Ver-
bania Pallanza, venne installata
sul prato a fianco della capanni-

na una stazione meteorologica
automatica costituita da un plu-
viometro CAE modello PMB2 e un
termometro della stessa ditta,
modello TM01AS. La nuova stru-
mentazione ha permesso così di
riprendere per lo meno le misure
relative a temperatura e precipi-
tazione, mentre rimane trascu-
rata la misura di altri parametri
quali pressione, vento e l’osser-
vazione del cielo.

Studi precedenti sul clima
di Domodossola
Gli studi riguardanti la lunga se-
rie meteorologica dell'Osservato-
rio Rosmini di Domodossola non
sono molti e spesso si tratta di
analisi limitate ad alcuni periodi.
Il primo lavoro di sintesi di cui si
ha conoscenza, fondamentale
per l'acquisizione di informazio-
ni utilizzate in questo nostro la-
voro, venne pubblicato nel 1914
con il titolo «Nozioni di Meteoro-
logia ossolana ossia il clima del-
l'Ossola superiore» ed è opera del
sacerdote Francesco Pinauda,
già direttore dell'Osservatorio
dal 1910. Costituito da un centi-
naio di pagine, esso analizza i da-
ti rilevati durante il primo qua-
rantennio di attività dell'Osser-
vatorio (1872-1911), anche at-
traverso l'uso di tabelle e minu-
ziosi grafici a linee o con isto-
grammi, riprodotti a mano su
carta millimetrata. In particolare
si presenta l'andamento diurno e
annuo, gli estremi e le medie a li-
vello mensile e stagionale di tem-
peratura, pressione, evaporazio-
ne, umidità, i venti con la descri-
zione delle brezze e del föhn, fe-
nomeni tipici dei fondovalle alpi-
ni. Nel capitolo dedicato alle pre-
cipitazioni sono descritti anche
grandine, brina e gelo. Il tutto in-
trodotto da una succinta descri-
zione geografica del luogo e una
breve storia dell'Osservatorio. Lo
stesso autore si stupisce del fat-
to che in quarant'anni nessuno si
fosse ancora occupato di analiz-
zare la già ormai lunga serie:
«Piuttosto si può osservare che re-
ca meraviglia come nessuno sin
qui siasi dato cura di riassumere
le medie dei valori registrati, al-
meno per qualche periodo un po'
lungo» (PINAUDA, 1914).
Nel 1925  il sacerdote professor
Giovanni Alice, anch'esso diret-
tore dell'Osservatorio, in collabo-
razione con Pattarone, propose
una sintetica analisi pluviome-
trica, in un lavoro titolato «Os-
servatorio Geofisico Rosmini.
Dati pluviometrici raccolti nel
primo cinquantennio». Esso con-
tiene dati di precipitazione rac-
colti in totali a livello decadale,
mensile e annuale con tavole
contenenti non solo i dati regi-
strati presso l'Osservatorio di
Domodossola, ma anche nelle
principali stazioni dell'Ossola. 
Successivamente i dati dell'Os-

servatorio tornano ad essere
analizzati: Bertamini, direttore
della specola dal 1955, incomin-
ciò a pubblicare dal 1956 e fino
al 1970 un bollettino annuale in
cui si commentavano gli anda-
menti mensili dei diversi para-
metri misurati,  i «Resoconti del-
l'Osservatorio Meteorologico Ro-
smini», in cui venivano riportati
le temperature medie giornaliere
e l'estremo minimo e massimo a
livello di decade, le precipitazio-
ni giornaliere, temperatura me-
dia a livello di decade e del suolo
a 40, 60, 80, 100 e 200 cm di
profondità, pressione atmosferi-
ca e umidità relativa media a li-
vello di decade, numero mensile
dei giorni coperti, misti e sereni,
numero mensile dei giorni con
precipitazioni, durata mensile
dell'eliofania, precipitazioni e
durata delle stesse a livello di de-
cade. Dal 1961 le sintesi dei dati
vengono anche pubblicate su ri-
viste di cultura locale gestite da
Don Bertamini, come «Illustra-
zione Ossolana» e dal 1971
«Oscellana», in cui vengono ri-
portate le medie mensili della
temperatura, sia massima che
minima, le precipitazioni mensi-
li e i dati di altre stazioni dell'Os-
sola gestite da ENEL. 

29 a-d. Coper-
tine di alcuni
dei lavori ri-
guardanti i
dati misurati
all’Osservato-
rio Rosmini.
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Nel 1999 Gian Camillo Cortemi-
glia analizza a livello mensile la
serie pluviometrica di Domodos-
sola nel lavoro «Serie climatiche
ultracentenarie», pubblicato dalla
Regione Piemonte e dall'Univer-
sità di Torino, i cui dati vengono
inclusi su cd allegato all’opera. 

I valori dello studio di Cortemi-
glia sono stati tuttavia desunti in
gran parte da precedenti pubbli-
cazioni e dalle schede dell’Ufficio
Idrografico e dell’UCEA e non dai
registri originali.
Un lavoro più recente  ed esau-
stivo (Mosello et al., 2001) è sta-
to «La serie ultrasecolare di mi-
sure dell'Osservatorio Meteoro-
logico A.Rosmini di Domodosso-
la» del 2001, pubblicato dal CNR,
Istituto per lo Studio degli Ecosi-
stemi di Verbania Pallanza, in
collaborazione con Maurizio
Maugeri dell'Università di Mila-
no, a seguito della tesi di laurea
svolta da Riccardo Puricelli.
In questo fascicolo viene presen-
tata la storia dell'osservatorio e in
seguito vengono analizzati i dati a
livello annuale e stagionale delle
temperature e precipitazioni, e si
propone una prima omogeneizza-
zione della serie. In tale lavoro fi-
no al 1921 sono stati digitalizzati
i dati giornalieri trascritti dai regi-
stri cartacei conservati all'Osser-
vatorio, mentre per i successivi
anni, non essendo stato possibile
proseguire nella digitalizzazione
giornaliera, ci si è limitati ad uti-
lizzare i dati mensili reperiti su
pubblicazioni quali gli Annali
Idrologici, la rivista Oscellana e la
già citata pubblicazione di CORTE-
MIGLIA (1999).
Ci è sembrato  a questo punto
opportuno recuperare l'intera
informazione disponibile a livello
giornaliero ripartendo dai regi-
stri originali, in modo da conse-
gnare al futuro la serie più com-
pleta possibile, almeno per i prin-
cipali parametri (temperatura,
precipitazioni, altezza della neve
fresca e nuvolosità).

Fonti dei dati

Gran parte dei 277.651 dati nu-
merici recuperati per la ricostru-
zione della serie storica di Domo-
dossola sono stati digitalizzati
dai registri originali manoscritti
conservati al Collegio Rosmini.

Compilati fino al 1972, nella
maggior parte di essi sono stati
registrati nel corso dei decenni i
dati giornalieri dei seguenti pa-
rametri: pressione, umidità rela-
tiva, tensione del vapore, nuvolo-
sità, temperatura, precipitazione
e neve fresca; spesso, inoltre, ad
accompagnare queste misure, vi
erano delle note in cui gli osser-
vatori segnalavano e descriveva-
no eventi meteorologici partico-
lari. Essendo enorme la quantità
di dati numerici conservati nei
registri, si è deciso per il momen-
to di limitare le analisi alle tem-
perature, precipitazioni, altezze
della neve fresca e nuvolosità.
Dapprima si è provveduto a foto-
grafare l'intero materiale carta-
ceo pagina per pagina, per un to-
tale di 5327 immagini. Successi-
vamente si è proceduto alla digi-
talizzazione dei dati contenuti
nelle fotografie, operazione che
ha richiesto diversi mesi di lavo-
ro; infine si è giunti alla elabora-
zione statistica degli stessi.
Purtroppo per gli anni 1932,
1934, 1935, 1936, 1937, 1944,
1945, 1950, 1961, 1962 non si so-
no rintracciati  i registri, e anche
in quelli disponibili vi sono alcuni
periodi in cui per diversi motivi
non sono stati trascritti i dati. 
Per cercare di risolvere queste la-
cune, dove era possibile e talora
tramite metodi di correzione che
verranno riassunti nei successi-
vi paragrafi, sono stati utilizzati i
dati presenti negli Annali Idrolo-
gici del Servizio Idrografico Na-
zionale (www.acq.isprambien-
te.it/annalipdf/). Si tratta di da-
ti comunque parziali poiché
mancano spesso le misure gior-
naliere di temperatura e inneva-
mento.
Un'altra fonte utilizzata è la già
citata analisi di PINAUDA (1914) che
ha permesso di colmare delle la-
cune di temperatura a livello men-
sile nei primi decenni di attività
dell'Osservatorio e inoltre di rin-
tracciare i record di temperatura
giornalieri rilevati in capannina a
livello del suolo dal 1898 al 1904,
dati non presenti nei registri ma-

30. In alto, i
registri conser-
vati presso
l’archivio del
Collegio Ro-
smini, in cui
venivano tra-
scritti i dati
misurati al-
l’Osservatorio.

31. Qui sopra,
un esempio di
copertina.

32. A destra,
le due pagine
relative alle
misure della
seconda deca-
de di luglio del
1894.
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noscritti.
Dal 1988 al 1993 si sono utilizzati
i dati di temperatura e precipita-
zioni elaborati da Carlo Zanetta
per la Comunità Montana Valle
Ossola, mentre dal 1994 al 1997
quelli archiviati dall'ex Ente dello
Sviluppo Agricolo del Piemonte,
nella cui rete entrò a far parte la
stazione del Collegio Rosmini; infi-
ne dal 2001 al 2013 sono stati uti-
lizzati i dati della stazione automa-
tica CNR ISE, attualmente attiva
all'interno del cortile del collegio.

ANALISI CLIMATOLOGICA

Temperatura
Durante i primi anni di attività
dell'Osservatorio le temperature
vennero rilevate sulla torre che
s'innalzava sulla facciata meridio-
nale di Palazzo Mellerio, edificio
situato nei pressi del centro citta-
dino in Piazza Rovereto. I termo-
metri erano situati all'interno di
una «gabbia termometrica» rivolta
a nord-est, ad un'altezza di circa
15 m sul suolo e ad un'altitudine
intorno ai 295 m (MALLADRA,
1910). Essendo questa posta nei
pressi di un tetto in pietra che si
riscaldava nelle ore di sole, le mi-
sure di conseguenza potevano es-
sere sovrastimate. Oltre alle tem-
perature minime e massime si ri-
levavano anche quelle registrate
alle ore 9, 15 e 21. 
Nel luglio 1876 cambiò la sede del-
l'Osservatorio e tutti gli strumenti,
compresi i sensori di temperatura,
furono trasferiti nel nuovo palazzo
del Collegio Mellerio Rosmini, di-
stante 250 m circa verso sud-ove-
st da Palazzo Mellerio. I termome-
tri vennero collocati nella nuova
torretta, in una «gabbia termome-
trica» situata ad un'altezza dal
suolo simile alla precedente e sem-
pre rivolta verso nord-est, ma in
questo caso meno esposta ai river-
beri di quanto non lo fosse nel pre-
cedente osservatorio, anche se po-
teva subire durante l'inverno l'in-
fluenza di un camino non molto
lontano, qualora il vento provenis-
se da est (MALLADRA, 1910).
Un decennio dopo, nel 1886, la co-
struzione di un nuovo piano del-
l'edificio rese inevitabile la demo-

lizione della torretta dell'Osserva-
torio, di conseguenza gli strumen-
ti furono trasferiti temporanea-
mente, dal 6 agosto fino alla fine
di settembre, in una stanza del so-
laio rivolta verso nord. Ai primi di
ottobre essi vennero portati nella
nuova torretta, ad un'altezza di 22
m, e subirono uno spostamento
verticale verso l'alto di 7 m rispet-
to alla prima collocazione nel col-
legio, ad una quota di circa 302 m. 
Il 1° novembre del 1898 venne in-
stallata, in un prato nell'angolo
ovest del cortile esterno, una ca-
pannina meteorologica, in cui fu-
rono collocati i rilevatori di tempe-
ratura, ad un'altezza di 1.2 m dal
suolo; in una prima fase, tuttavia,
continuarono ad essere trascritti
nei registri solamente i dati rileva-
ti dai termometri posizionati in
torretta che rimasero attivi fino al
31 gennaio 1905. Pertanto, in
questo periodo, pur caratterizzato
da osservazioni doppie, non sono
disponibili i dati giornalieri misu-
rati dalla nuova capannina, a par-
te alcuni estremi diurni di tempe-
ratura rintracciati nella pubblica-
zione di PINAUDA (1914).
Sempre in PINAUDA (1914) sono
stati reperiti invece i dati di tem-
peratura media mensile rilevati
nella capannina sul prato nel pe-
riodo 1899-1904, fatto che ha per-
messo di effettuare alcuni con-
fronti con i valori rilevati in torret-
ta nello stesso periodo (fig. 33). Si
evince che le temperature a livello
del suolo sono mediamente infe-
riori rispetto a quelle della speco-
la, a causa soprattutto di valori di
temperatura minima nettamente
più bassi, poiché in assenza di
vento l'aria fredda e densa si ac-
cumula maggiormente nei bassi
strati atmosferici; in torretta inol-
tre i sensori di temperatura subi-
scono una maggiore influenza del-
la superficie riscaldata dell'edifi-
cio circostante.
Nel gennaio 1999 cessarono le ri-
levazioni di temperatura in ca-
pannina che riprenderanno nel
dicembre 2000, grazie all'installa-
zione di un sensore elettronico
protetto da schermo passivo auto-
ventilato, ditta CAE modello
PMB2. 

Ricostruzione dei dati termo-
metrici
All'interno della lunga serie di da-
ti termometrici di Domodossola -

Collegio Rosmini sono presenti al-
cuni periodi lacunosi, talora par-
zialmente, talora totalmente, che
si è provveduto a colmare -  quan-
to meno a risoluzione mensile -
tramite diverse modalità, in modo
da proporre un'analisi climatica
più completa possibile. Ecco in
dettaglio le azioni effettuate:
- dal 1874 al 1898, nei mesi in cui
i dati giornalieri sono incompleti,
sono stati recuperati i valori men-
sili originali pubblicati in PINAUDA

(1914).
- per il 1932, il periodo 1934-
1937 e il 1941 sono stati consul-
tati gli Annali Idrologici dell'Ufficio
Idrografico del Po, dove però a li-
vello giornaliero sono presenti so-
lamente i valori medi diurni misu-
rati al Rosmini e non gli estremi
termici (Tmin, Tmax).
Dopo esserci accertati che le tem-
perature medie diurne presenti
negli Annali fossero state ricavate
tramite il metodo allora spesso
usato negli osservatori, ovvero
Tmed=Tmax+Tmin+Tmattina+Ts
era/4, queste sono state unifor-
mate al resto della serie - in cui i
valori erano  stati calcolati invece
come media basata unicamente
sulle temperature minime e mas-
sime (Tmed=Tmin+TMax/2) - tra-
mite gli scarti mensili medi otte-
nuti tra i valori calcolati con i due
metodi (tab. 4), nei mesi in cui era-
no disponibili entrambi, rispetti-
vamente sugli Annali UIPO e sui
registri originali dell'osservatorio
(anni 1920-1930).
In seguito, per stimare le tempera-
ture minime e massime per cia-
scun giorno mancante, alle medie
diurne corrette di Domodossola è
stata applicata l'escursione termi-
ca giornaliera rilevata nella vicina
stazione di Piedimulera (Soc. Dina-
mo), località del fondovalle ossola-
no una decina di chilometri più a
sud, i cui dati sono stati anch'essi
rinvenuti sugli Annali UIPO.
- dal 1943 al 1962 negli Annali
Idrologici purtroppo cessano
completamente di essere pubbli-
cati per Domodossola i dati del-
l'Osservatorio Rosmini, sostituiti
da quelli provenienti da una sta-
zione Edison/Enel attiva fino al
1970, probabilmente collocata in
via Torino nella zona sud-est del-
la cittadina, di cui però si hanno
poche informazioni, sia su tipolo-
gia e localizzazione precisa degli
strumenti, sia sui metodi di misu-
ra. Inoltre, il confronto con i dati
di temperatura rilevati al Rosmini
nel periodo in cui entrambe le sta-
zioni erano attive, ha mostrato
evidenti discontinuità tra le due
serie. In questo periodo per col-
mare le lacune (42% di valori men-
sili mancanti) si è così preferito
non utilizzare questi dati a livello

Tab. 2. In bas-
so a lato, ca-
ratteristiche
dei siti di mi-
sura della
temperatura
agli osservato-
ri Mellerio-
Rosmini.

Tab. 3. Qui
sotto, disponi-
bilità dei dati
termometrici
utilizzati in
questo studio. 
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Periodo Ubicazione Altezza dal suolo (m) Quota (m)

01/12/1871-30/06/1876 Palazzo Mellerio 15 295

01/07/1876-30/09/1886 Collegio Mellerio-Rosmini 15 295

01/10/1886-31/01/1905 Collegio Mellerio-Rosmini 22.3 302

01/02/1905-31/12-2013 Collegio Mellerio-Rosmini 1.2 281.2

 Osservatorio meteorologico Antonio Rosmini di Domodossola

                    caratteristiche siti misura temperature         

Giornalieri completi Giornalieri incompleti Solo mensili (stimati) Ricostruiti da Piedimulera Solo mensili Rosmini
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giornaliero, bensì stimare quanto
meno il valore mensile tramite al-
tre serie di misura limitrofe omo-
geneizzate e affidabili (in cui sono
stati eliminati quindi tutti gli in-
flussi non climatici che possono
averle influenzate, quali sposta-
menti dei sensori o cambiamenti
nell'ambiente circostante).
Vista la vicinanza geografica a Do-
modossola e la buona correlazio-
ne nell'andamento delle tempera-
ture annuali, si sono utilizzate a
questo proposito le serie di Locar-
no-Monti e Lugano (rete Meteo-
Svizzera).
La ricostruzione dei valori mensi-
li mancanti è stata effettuata cal-
colando le differenze medie men-
sili nel periodo 1963-1972 comu-
ne tra l'Osservatorio Rosmini e le
due stazioni svizzere. Si è così ot-
tenuta per ogni mese dell'anno
una correzione (tab. 5) che, appli-
cata ai valori di Locarno e Luga-
no, ha permesso di stimare le
temperature medie mensili di Do-
modossola mancanti nella serie
originale.
- Dal 1973 al 1987, in assenza
dei dati giornalieri originali, mai
rintracciati, si sono infine utiliz-
zati i dati medi mensili dell'Os-
servatorio Rosmini riepilogati
sulla rivista Oscellana. Negli An-
nali Idrologici durante gli anni
1970 e 1980 per Domodossola
erano stati pubblicati i dati gior-
nalieri della centrale di Calice (co-
me si è potuto verificare tramite
consultazione delle schede origi-
nali della stazione ENEL), frazio-
ne pochi chilometri più a sud, in
posizione extraurbana più fredda
rispetto al Rosmini, elemento che
- oltre alla parziale discontinuità
delle misure - ne rende dunque
inopportuno l'utilizzo per colma-
re le lacune dei dati giornalieri del
Collegio. 
- 1999-2000: anche in questo ca-
so per colmare la lacuna si è fatto
ricorso alla ricostruzione tramite
Locarno Monti e Lugano.

Serie originale e serie omoge-
neizzata: come utilizzarle?
Alla luce di alcune disomogeneità
presenti nella serie storica, in par-
ticolare quella dovuta allo sposta-
mento definitivo dei termometri
dalla torretta del Collegio Rosmini
alla capannina nel prato sotto-
stante nel 1905, si è proceduto a
un intervento di omogeneizzazio-
ne (vedi approfondimento a pag.
22): la risultante serie omogeneiz-
zata è stata utilizzata per le anali-
si dell’andamento delle tempera-
ture medie annue  e delle tenden-
ze termiche secolari, mentre per
tutte le altre elaborazioni e relati-
vi commenti (valori medi, statisti-
che su giorni, mesi e stagioni più
caldi e più freddi, calendari di fre-
quenza) si è invece scelto di atte-
nersi alla serie originale, non per-
fettamente omogenea ma pur
sempre costituita da dati rilevati
in maniera accurata e rappresen-
tativi del clima locale, in modo da
conservarne il non comune valore
storico e documentario.
Nell’ambito della serie originale, si
è però opportunamente conside-
rato il solo periodo più omogeneo
1905-2013 per la definizione dei
regimi termici e l’analisi dei calen-

dari di frequenza, mentre per la ri-
cerca dei minimi e massimi stori-
ci, giornalieri e mensili, si è consi-
derato l’intero periodo disponibile
1871-2013, al fine di limitare la
perdita di informazione climatica
storica, pur consapevoli della di-
scontinuità introdotta dallo spo-
stamento in altezza del luogo di
misura delle temperature.

Medie mensili e regime termico
A Domodossola, nel periodo 1905-
2013, le temperature medie si at-
testano a 6.5 °C per le minime e a
17.3 °C per le massime, mentre il
valore medio annuo è di 11.9 °C,
valore simile a quelli rilevati in al-
tre località pedemontane o di fon-
dovalle del versante meridionale
delle Alpi, come ad esempio Luga-

33. Qui sopra
a sinistra,
confronto tra
le temperature
medie annue
misurate in
torretta e quel-
le in capanni-
na al suolo nel
periodo di
simultaneo
funzionamento
1899-1904.
Putroppo non
sono disponi-
bili i valori di
temperatura
media massi-
ma e tempera-
tura media
minima.

34. In alto a
destra, nel
periodo comu-
ne 1917-1941
le temperature
medie ricavate
mediante for-
mula Tmed=
Tmax+Tmin+T
mattina+Tse-
ra/4 e pubbli-
cate negli An-
nali Idrologici
sono media-
mente più bas-
se di 0,9°C
rispetto a quel-
le ottenute
tramite
Tmed=Tmin+T
max/2, spe-
cialmente nei
mesi invernali.
Si è scelto quin-
di di uniforma-
re le tempera-
ture pubblicate
negli Annali
Idrologici a
quest'ultimo
metodo, utiliz-
zato in questo
lavoro per cal-
colare le tempe-
rature medie
giornaliere.

35. A destra,
temperature
medie mensili
(periodo 1905-
2013, da misu-
re in capannina
su prato).
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Domodossola Coll. Rosmini - Confronto temperature medie annue 

specola e prato, periodo 1899-1904
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Tmed4 Annali
Idrologici

Confronti (anni) Mese Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic

1963-1972 Scarti -0.8 0.0 1.0 1.0 1.1 1.0 1.0 1.0 0.8 0.1 -0.7 -0.9

Differenze medie mensili tra Domodossola e media Locarno Lugano

Mesi Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic

Scarti (°C) 1.2 1.4 1.0 0.8 0.6 0.6 0.8 0.8 0.9 1.2 1.0 1.1

Differenze medie mensili tra i due metodi di calcolo Tmed

Domodossola Coll. Rosmini - Temperature medie mensili 
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Tab. 4. A lato, differenze mensili (°C)
tra le temperature medie diurne rica-
vate con i metodi
Tmed=Tmin+Tmax/2 e
Tmed=Tmax+Tmin+Tmattina+Tse-
ra/4. Applicando queste correzioni
alle medie giornaliere pubblicate sugli
Annali Idrologici (Tmed4) si sono otte-
nuti i valori corretti e confrontabili con
il resto della serie (Tmed2).
Tab. 5. In alto, differenze (°C) tra le
temperature medie mensili di Domo-
dossola e le medie Locarno-Lugano,
calcolate sul periodo 1963-1972. Ap-
plicando questi valori alle medie men-
sili delle due serie ticinesi si sono
ricostruiti i dati di Domodossola talora
mancanti nel periodo 1943-1962.
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no che ha rilevato nello stesso pe-
riodo un valore pressoché identi-
co (11.8 °C). Nello stesso tempo,
invece, è leggermente inferiore
all'intervallo di 12-13 °C attri-
buito da MENNELLA (1973) a gran
parte del settore centro occiden-
tale della vicina Pianura Padana.
Il mese più freddo dell'anno è
gennaio con 1.9 °C, mentre il più
caldo è luglio con 21.8 °C e la dif-
ferenza tra le temperature medie
di questi due mesi indica l'escur-
sione termica annuale che è pari
a 19.9 °C, ampiezza caratteristi-
ca dei climi continentali e dei fon-
dovalle  alpini, anche se si tratta
di un valore inferiore rispetto a
quelli che si registrano nel cuore
della vicina Pianura Padana oc-
cidentale compresi tra 21 e 22 °C
(a Vercelli 22 °C circa, CAT BERRO

et al., 2004). Un altro indice di
continentalità è stimabile dal
confronto di alcune coppie di me-
si «omologhi», cioè ugualmente
distanti dal mese più freddo (gen-
naio) e quello più caldo (luglio)
dell'anno, come febbraio e di-
cembre, marzo e novembre e co-
sì via. Infatti, la superficie mari-
na nettamente più calda nei me-
si autunnali rispetto a quelli pri-
maverili, rende sulle regioni co-

stiere il periodo agosto-dicembre
più mite rispetto al periodo omo-
logo febbraio-giugno, mentre
procedendo verso l'entroterra
questa influenza si attenua gra-
dualmente: ad esempio nei climi
continentali febbraio diventa più
caldo di dicembre o marzo più
caldo di novembre, come avviene
in Domodossola, mentre ottobre
e aprile registrano temperature
simili.
La variabilità interannuale rap-
presentata dalle deviazioni stan-
dard delle medie mensili (fig. 36)
è maggiore a febbraio con 1.8 °C
e minima in novembre con 1.1 °C,
mentre è contenuta tra 1.2 e 1.6
°C nei restanti mesi dell'anno.
Anche PINAUDA (1914) aveva indi-
viduato febbraio come il mese
termicamente più incostante da
un anno all'altro, seguito da mar-
zo e gennaio: «La variabilità poi
tra i diversi anni si mostra in ge-
nerale massima in febbraio e
marzo, a cui succede gennaio. Ed
invero qualche anno nella secon-
da decade di febbraio, la tempe-
ratura s'innalza rapidamente in
una serie di splendide giornate di
sole e calme per cui sembra di tro-
varsi in primavera; ma quando in
marzo cominciano i venti da set-

tentrione la temperatura ridiscen-
de e la stagione rincrudisce ce-
dendo finalmente a nevicate rela-
tivamente abbondanti verso la fi-
ne del mese o dentro i primi di
aprile».

Variazione delle temperature
nel corso dell'anno
È utile, per cogliere l'andamento
della temperatura con il progre-
dire delle stagioni, elaborare dei
grafici che illustrano le tempera-
ture medie di ogni singolo giorno
dell'anno. 
Riferendosi sempre al periodo
1905-2013 le temperature mini-
me giornaliere (fig. 38 a) raggiun-
gono il valore più basso il 6 gen-
naio con -2.9 °C, mentre il più
elevato spetta al 2 agosto con
16.3 °C, con una differenza quin-
di di 19.2 °C tra i due estremi. Più
accentuata è invece l'oscillazione
annua delle temperature massi-
me (fig. 38 b), essendo la diffe-
renza tra il minimo di 5.4 °C del
28 dicembre e del 2 gennaio e il
massimo di 29.1 °C del 26 luglio
pari a 23.7 °C. La curva della
temperatura media diurna (fig.
37) tocca il suo punto più de-
presso nei giorni 2, 5 e 6 gennaio
con 1.4 °C, mentre il punto più
elevato viene raggiunto il 27 lu-
glio con 22.4 °C. Le analoghe ela-
borazioni del PINAUDA (1914) ave-
vano individuato per il periodo
1872-1911 come giorno media-
mente più freddo dell'anno l'11
gennaio, più caldo il 23 luglio. A
Domodossola quindi il periodo
più freddo viene raggiunto entro
la prima metà di gennaio, una
quindicina di giorni dopo il sol-
stizio d'inverno, e questo avviene
anche in altre serie di tempera-
tura del Nord Italia come Torino
(DI NAPOLI & MERCALLI, 2008) e Mi-
lano (MAUGERI et al., 2002). Il
massimo annuale invece viene
raggiunto più di un mese dopo il
solstizio d'estate, nell'ultima de-
cade di luglio, e risulta quindi più
spostato dal solstizio rispetto al
minimo annuale. 
La curva dei valori medi permet-
te d'individuare delle anomalie
periodiche che interrompono la
regolarità della discesa o della sa-
lita della temperatura stagionale.
I giorni 22-23-24 gennaio vedono
una sosta dell'incremento termi-
co stagionale, dovuto probabil-
mente ad una regolare estensio-
ne dell'alta pressione russo-sibe-
riana verso occidente (il giorno
24 massimo annuale di pressio-
ne atmosferica a Torino; DI NAPO-
LI & MERCALLI, 2008 e anche sul-
l'Europa centrale; LAMB, 1972).
Anche nei cosiddetti «giorni della
merla», che la tradizione vorreb-
be come i giorni più freddi del-
l'anno, vi è una leggera diminu-
zione delle temperature, ma in
ogni caso non si tratta del perio-
do annuale caratterizzato dai ri-
gori invernali più intensi che, co-
me già descritto in precedenza, si
colloca invece nella prima deca-
de di gennaio. Altri «rallentamen-

36. Deviazione
standard delle
temperature
medie mensili.
La variabilità
interannuale
delle tempera-
ture è maggio-
re tra la fine
dell’inverno e
l’inizio della
primavera,
mentre quelle
autunnali
risultano più
costanti tra un
anno e l’altro.
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37. Medie ed
estremi gior-
nalieri della
temperatura
media, calco-
lati sul periodo
1905-2013.
Mediamente i
giorni più fred-
di dell’anno
risultano il 2,
5 e 6 gennaio
con 1.4 °C; il
giorno più
caldo è invece
il 27 luglio con
22.4 °C.
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ti» avvengono in febbraio nei pe-
riodi 10-13 e 23-24, in coinci-
denza con aumenti della proba-
bilità di precipitazioni; trattasi
quindi di fasi invernali tradizio-
nalmente perturbate.
Dopo una prima metà di marzo in
cui la temperatura aumenta rego-
larmente, nei giorni dal 20 al 22
marzo la sua crescita mostra una
stasi, causata dall'ingresso sulla
regione alpina delle prime intense
piovose perturbazioni di stampo
primaverile. Ma è soprattutto la
prima decade di aprile a mostrare
una vera e propria pausa dell’au-
mento termico verso il massimo
estivo, quando in 10 giorni la tem-
peratura cresce solamente di 0.3
°C, a causa del numero elevato di
giorni perturbati che caratterizza-
no il periodo, ma anche per fre-
quenti ritorni di episodi di stampo
invernale con nevicate tardive fin
sul fondovalle ossolano.
I valori termici tornano ad aumen-
tare in modo più marcato ad inizio
maggio, a causa della minore fre-
quenza delle irruzioni fredde e di
un sole ormai alto sull'orizzonte,
ma nuovi rallentamenti interven-
gono nei giorni 16, 17, 18 maggio,
periodo in cui la probabilità gior-
naliera di pioggia raggiunge peral-
tro il massimo annuale.
La temperatura media giornaliera
supera per la prima volta la bar-
riera dei 20 °C il 18 giugno, data
che può considerarsi come l'inizio
dell'estate meteorologica a Domo-
dossola, almeno sotto il profilo ter-
mico.
La fase discendente delle tempe-
rature, successiva al massimo col-
locato nella terza decade di luglio,
si presenta più regolare e costan-
te rispetto al periodo precedente,
invece caratterizzato, come abbia-
mo visto, da frequenti irregolarità
con alternanza di improvvisi au-
menti intervallati da brevi ritorni
di freddo.
Il 29 agosto la temperatura media
torna sotto la soglia dei 20 °C, ma
la prima decade di settembre si
mostra ancora tiepida, mentre
particolarmente rapida è la disce-
sa delle temperature verso il mini-
mo annuale nella terza decade di
settembre e tra la seconda metà di
ottobre e la prima di novembre.
Il ciclo annuale delle temperature
mostra un andamento asimmetri-
co, poiché la  fase ascendente del-
la curva è più lunga rispetto a
quella discendente, infatti la pri-
ma dura ben 202 giorni, mentre la
seconda 160. 
L'andamento della variabilità gior-
naliera delle temperature, rappre-
sentata dalla deviazione standard
di ogni singolo giorno (fig. 39), ha
un andamento differente nelle
massime rispetto alle minime. Le
prime mostrano mediamente una
maggiore incostanza da un anno
all'altro, con valori maggiori anche
a 5 °C in marzo e aprile (culmine il
10 aprile con 5.3 °C, il che signifi-
ca che, in questo giorno dell’anno,
la temperatura massima fluttua di
norma di 5.3 °C sopra o sotto il va-

38 a, b. In alto e al centro, medie ed estremi giornalieri delle temperature minime e massime,
calcolati sul periodo 1905-2013. 
39. Qui sopra, deviazioni standard delle temperature giornaliere, calcolate nel periodo 1905-
2013. Le temperature massime sono normalmente più variabili rispetto a quelle minime, poichè il
contrasto termico tra giorni sereni e coperti risulta più evidente durante il dì rispetto alla notte,
soprattutto in primavera.
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lore medio di 16.7 °C) e valori in-
vece sotto i 3.0 °C a luglio, novem-
bre e dicembre. Il primato nel cam-
po di variazione assoluta delle
temperature massime giornaliere
appartiene al 9 aprile con 28.6 °C,
cioè la differenza tra l'eccezionale
temperatura estiva di 32.0 °C rag-
giunta nel 2011 e i 3.4 °C di mas-
sima del 2004, giornata contrad-
distinta da precipitazioni in parte
anche nevose (5 cm).
La deviazione standard delle tem-
perature minime spazia dai 2.4 °C
dei giorni 3 aprile, 26 maggio, 22
giugno e 2 luglio ai 3.8 °C del 4 feb-
braio (il valore di 2.3 °C del 29 feb-
braio può essere anche influenza-
to dalla minore consistenza del
numero di dati relativi a quel gior-
no). Le temperature minime pre-
sentano quasi costantemente mi-
nore variabilità rispetto a quelle
massime, poiché il contrasto ter-
mico tra i giorni sereni e quelli co-
perti è più evidente durante il dì, a
causa della radiazione solare. In
questo caso il primato di variazio-
ne assoluta spetta al 4 febbraio,
con 25.9 °C tra una minima di 
-11.9 °C raggiunta durante l'in-
tensa ondata di gelo del 1929 e i
miti 14.0 °C del 1953, causati da
venti caldi di föhn che hanno sof-
fiato nottetempo nel fondovalle os-
solano.
La deviazione standard delle tem-
perature medie varia dai 3.8 °C del
15 febbraio ai 2.0 °C del 12 no-
vembre e le giornate del primo se-
mestre presentano una maggiore
incostanza tra un anno e l’altro ri-
spetto al secondo.
I valori estremi della temperatura
media permettono di indicare il 12
febbraio 1929 come la giornata nel
complesso più fredda dell'intero
periodo di misure a Domodossola
(1872-2013), con una temperatu-
ra media giornaliera di -8.8 °C,
mentre la più calda risulta inseri-
ta nella rovente estate del 2003,
quando l'11 agosto  si misurò un
valore medio giornaliero di 30.5
°C, tra l'altro l’unico superiore ai
30 °C di tutta la serie.
La maggiore anomalia positiva ri-
spetto alla norma è avvenuta nel
recente 5 gennaio 2013, la cui
temperatura massima di 23.0 °C
risultò superiore di 17.3 °C rispet-
to alla media 1905-2013. Ed è pro-
prio l’inverno la stagione in cui so-
no più ricorrenti giornate eccezio-
nalmente miti, a causa soprattut-
to del frequente instaurarsi di ven-
ti caldi favonici. Altre giornate par-
ticolarmente tiepide nel cuore del-
l'inverno sono avvenute il 12 e il 19
gennaio 2007 e il 13 gennaio 1920
con anomalie di circa 16 °C nelle
temperature massime. Ma alla
stagione invernale appartiene an-
che il record di anomalia negativa
con i -12.8 °C registrati il 12 feb-
braio 1956, un valore di 11.6 °C
sotto la media delle Tmin nel pe-
riodo 1905-2013. E per lo stesso
giorno dell’anno la temperatura
massima di 25.0 °C misurata nel
1928 determina per il 12 febbraio
un campo di variazione assoluta

tra le temperature registrate di
37.8 °C, il più ampio nella serie di
Domodossola.

I calendari di frequenza della
temperatura
La disponibilità di una lunga serie
di dati giornalieri permette di cal-
colare per ciascun giorno dell’an-
no le frequenze di superamento di
determinate soglie termiche.
Anche in queste analisi si è deciso
di limitare il periodo dal 1905 al
2013 per motivi di omogeneità (da-
ti rilevati su prato).
Per le temperature minime (fig. 40

a) è interessante conoscere, so-
prattutto per fini agricoli, le pro-
babilità del raggiungimento degli
0 °C.
A fine novembre il fenomeno del
gelo incomincia a diventare ricor-
rente (probabilità oltre il 50%, cioè
un anno ogni due) e raggiunge la
probabilità massima il 9 gennaio
con 86%, giorno in cui il capoluo-
go ossolano ha visto gelate quasi 9
anni su 10. Con il progredire della
stagione le probabilità diminui-
scono fino a scendere sotto il 50%
ad inizio marzo, ma fino ad inizio
aprile le gelate non sono inusuali

40 a, b, c. (a
lato), dall’alto
verso il basso:

calendario di
frequenza
giorni con
Tmin <= 0 °C
(giorni con
gelo) e Tmin
<= -10 °C

calendario di
frequenza
giorni con
Tmax <= 0 °C
(giorni senza
disgelo) e
Tmax  >= 30
°C

calendario di
frequenza
giorni con
Tmed <= 0 °C
e Tmed >= 20
°C.
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nel fondovalle ossolano, tanto che
il 4 aprile vede ancora una proba-
bilità del 7% (quasi un anno su
10).
Gli episodi più precoci di gelo so-
no stati quelli del 9 ottobre 1956,
quando si toccarono i -0.4 °C e gli
0.0 °C del 9 ottobre del 1936; si
tratta però in quest'ultimo caso di
un dato ricostruito tramite valori
misurati a Piedimulera. Anche
per la gelata più tardiva avvenuta
il 19 maggio 1935 con 0.0 °C, si
tratta di dato ricostruito da Piedi-
mulera, mentre gli 0.0 °C dell'8
maggio 1957 furono effettivamen-
te misurati all'Osservatorio di Do-
modossola. Degni di menzione so-
no anche i 3.0 °C di temperatura
minima del  18 maggio 1891 che
furono misurati in torretta: si può
quindi ipotizzare che le campagne
circostanti, soggette a inversioni
termiche nelle notti serene, ab-
biano sperimentato valori intorno
a 0 °C. Nel periodo 20 maggio-8 ot-
tobre non risultano invece episo-
di di gelo.
La soglia più restrittiva dei -10 °C

vede un drastico calo delle proba-
bilità, non oltre il 5% ad inizio gen-
naio; minime di almeno -10 °C so-
no state osservate solamente nel
periodo compreso tra il 17 dicem-
bre e il 22 febbraio, a parte un ca-
so isolato avvenuto durante l'ec-
cezionale ondata di freddo marzo-
lina del 1971, quando furono toc-
cati -10.5 °C il giorno 6.
Passando alle temperature mas-
sime (fig. 40 b), i giorni senza di-
sgelo, cioè quelli in cui non si su-
perano gli 0 °C, sono esclusivi del
periodo 14 dicembre-1° marzo
con frequenze sempre contenute.
La massima probabilità viene rag-
giunta il 27 dicembre con il 7.1%.
Passando ai caldi estivi è interes-
sante analizzare la soglia dei 30
°C: facendo riferimento ad una
probabilità del 5% è lecito atten-
dersi un suo superamento dal-
l'ultima decade di maggio alla pri-
ma di settembre con massime fre-
quenze giornaliere intorno al 35-
40% tra fine luglio e inizio agosto
(estremo del 42% il 1° agosto). Il
caso più precoce è avvenuto il 1°

aprile del 1938 quando si rag-
giunsero i 30.1 °C, mentre il più
tardivo, con 31.4 °C, l’11 ottobre
2011; per rimarcare l'ecceziona-
lità di questo valore è sufficiente
notare che il precedente caso più
tardivo di raggiungimento dei 30
°C era avvenuto il 20 settembre
1926, più di 20 giorni prima.

Variazione dell'escursione ter-
mica giornaliera nel corso del-
l'anno
Per escursione termica giornalie-
ra della temperatura s'intende la
differenza media tra le tempera-
ture massime e minime di un de-
terminato giorno dell'anno. 
Per questo parametro si confron-
tano i valori del periodo 1872-
1904, in cui le temperature furo-
no misurate sulla torretta e il pe-
riodo 1905-2013, in cui invece le
temperature sono state misurate
a 1-1.5 m dal suolo (fig. 41).
Si evince così che l'escursione
diurna è maggiore nel secondo pe-
riodo poiché a livello del suolo l'a-
ria risente in misura maggiore
delle oscillazioni nella temperatu-
ra superficiale, soprattutto nei
giorni con cielo sereno. In parti-
colare il periodo 1872-1904 ha re-
gistrato un’escursione media di
8.9 °C, mentre nel successivo in-
tervallo 1905-2013 l'escursione
media diurna è stata di 10.8 °C,
maggiore quindi di 1.9 °C. Si trat-
ta di un valore tipico dei fondo-
valle alpini (ad esempio intorno a
11 °C ad Aosta), dove non giunge
l'azione moderatrice esercitata
dalla vicinanza delle superfici ma-
rine o di grandi laghi.
Nel corso dell'anno l'escursione
diurna raggiunge i valori più ele-
vati nella stagione estiva: nel pe-
riodo 1905-2013 il massimo di
13.7 °C viene raggiunto media-
mente il 25 luglio, mentre il mini-
mo il 28 dicembre con 7.8 °C. In
questo ultimo mese infatti la bre-
ve durata del dì (circa 8h, 30’) e il

41. Valori
medi giornalie-
ri dell'escur-
sione termica
a Domodosso-
la calcolati sul
periodo 1872-
1904, in cui le
temperature
venivano rile-
vate su torret-
te a livello dei
tetti e sul pe-
riodo 1905-
2013, quando
invece le tem-
perature sono
state misurate
a circa 1 m dal
suolo. 
Il contrasto
termico notte-
dì è maggiore
nella stagione
estiva e nella
serie su ca-
pannina su
prato rispetto
a quella su
torretta.
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42. A sinistra, situazione termica a 850 hPa (circa 1500 m) del 16 febbraio 1901 (reanalisi NOAA-NCEP, da www.wetterzentrale.de), gior-
no in cui la capannina situata nel cortile del collegio Rosmini rilevò -15.6 °C, temperatura più bassa della serie. 43. A destra, situazione
termica dell’11 agosto 2003 (reanalisi NOAA-NCEP, da www.wetterzentrale.de), sempre a 850 hPa, in cui è evidente l'estensione su gran
parte dell''Europa occidentale di aria molto calda di origine nord-africana, con isoterme anche superiori a 20 °C tra la Penisola Iberica e le
Alpi occidentali: nella stessa giornata in Ossola si raggiunsero valori mai registrati prima, anche superiori ai 40 °C. come avvenne anche a
Domodossola (Tmax 40.4 °C al Collegio Rosmini).
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sole basso sull’orizzonte non favo-
riscono uno spiccato riscalda-
mento durante il giorno.

Estremi di temperatura
Nell'analisi degli estremi raggiun-
ti nella serie di temperatura del-
l'Osservatorio di Domodossola si
è scelto di considerare tutto il pe-
riodo dal 1871 al 2013, ricordan-
do che in torretta (1871-1904) si
misurarono generalmente tempe-
rature minime più elevate, massi-
me più contenute e temperature
medie diurne più alte rispetto a
quelle che si sarebbero registrate
in prossimità del suolo.
La temperatura più bassa misu-
rata all'Osservatorio fu di -15.6 °C
e risale al 16 febbraio 1901, rile-
vata all'interno della capannina
situata nel cortile dell'Osservato-
rio. Il dato è stato reperito nel la-
voro di PINAUDA (1914); nei registri
invece di questo dato non c'è trac-
cia poiché in questo periodo veni-
vano ancora trascritte solamente
le temperature misurate in torret-
ta, dove nello stesso giorno si ri-
levò una temperatura minima di 
-10.0 °C. Si tratta di un valore su-
periore di 5.6 °C rispetto a quello
misurato in capannina, a confer-
ma della grande differenza termi-

ca che può instaurarsi durante la
notte, specie con cielo sereno, tra
i valori misurati in torretta e quel-
li rilevati a circa un 1 m dal suolo. 
Responsabile del gelo fu una cola-
ta di aria fredda di origine artica
che portò a 850 hPa l'isoterma di
-15 °C fin sulle Alpi (fig. 42). Inol-
tre è probabile, visto le nevicate
avvenute nella prima decade del
mese e il gelo dei giorni seguenti,
che fosse presente nel fondovalle
ossolano un'estesa copertura ne-
vosa con ulteriore accentuazione
del raffreddamento degli strati
prossimi al suolo.
Degni di menzione sono anche i 
-11.0 °C misurati al mattino del
14 gennaio 1893, periodo in cui
non era ancora attiva la capanni-
na su prato, pertanto è possibile
che nelle campagne del fondoval-
le ossolano si siano toccati nello
stesso momento valori inferiori  ai
-15 °C. 
La temperatura minima più al-
tamisurata all'Osservatorio è sta-
ta di 25.8 °C, il 19 luglio 1881. Du-
rante il mese un promontorio an-
ticiclonico esteso su gran parte
dell'Europa occidentale fu re-
sponsabile di un persistente af-
flusso di aria molto calda dall'en-
troterra algerino verso la regione
alpina che portò le temperature
massime a superare per più gior-
ni i 33 °C. Il 18 luglio la tempera-
tura massima toccò i 33.5 °C e
nella notte seguente, complice an-
che il cielo coperto, la temperatu-
ra non riuscì a scendere sotto i
25.8 °C. Si tratta tuttavia di un va-
lore registrato in torretta, dove
normalmente le temperature not-
turne sono più elevate rispetto al
suolo. La temperatura minima
più elevata del periodo 1905-2013
(misure su prato) fu di 23.0 °C il
28 agosto 1991. 
La temperatura più elevata del-
l'intera serie appartiene all'11
agosto 2003 quando si raggiunse-
ro i 40.4°C e per la prima volta si

superò la soglia dei 40 °C. Anche
fuori dal centro urbano, nel fon-
dovalle ossolano, si toccarono
temperature mai rilevate prima:
nella stazione ARPA di Nosere, pe-
riferia sud-est della città, la mas-
sima fu 40.0 °C, ma a Crevola-
dossola si raggiunsero addirittu-
ra i 41.0 °C. 
Il caldo fu causato dall'instaurar-
si di un vasto e robusto anticiclo-
ne subtropicale, esteso dall'Africa
all'Europa centrale, che inviò sul-
la regione alpina masse d'aria cal-
da con isoterme superiori ai 20°C
a 850 hPa (fig. 43). Inoltre i mas-
simi di pressione sull'Europa oc-
cidentale surriscaldarono ulte-
riormente l’aria nei versanti pie-
montesi per la compressione do-
vuta all’effetto favonico sottoven-
to alle Alpi, pur in assenza di ven-
to significativo.
Prima dell'eccezionale ondata di
caldo del 2003 la temperatura più
alta mai rilevata a Domodossola
era stata di 37.7 °C registrati il 5
settembre 1911, valore di 2.7 °C
inferiore al record del 2003.
La temperatura massima più
bassa si è misurata il 12 febbraio
1929 con -6.6 °C. Il continuo af-
flusso di aria molto fredda di ori-
gine artica determinò nel fondo-

44. Qui sopra,
situazione
barica al livello
del mare (linee
bianche) e a
500 hPa (circa
5500 m, in
scala di colore)
del 12 febbraio
1929 (reanali-
si NOAA-
NCEP, da
www.wetter-
zentrale.de).
Un vortice sul
Mediterraneo
richiama aria
gelida di origi-
ne polare ver-
so la regione
alpina e, com-
plice anche un
cielo in preva-
lenza nuvoloso
che ostacola la
risalita diurna
della tempera-
tura, il 12 feb-
braio 1929
risulterà la
giornata più
fredda della
serie con una
media giorna-
liera di tempe-
ratura di 
-8.8 °C.
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Gen 23.2

Feb 26.0

Mar 29.6

Apr 32.0

Mag 33.6

Giu 37.6

Lug 37.6

Ago 40.4

Set 37.7

Ott 31.4

Nov 24.4

Dic 24.0 (a)

Domodossola - Estremi mensili di 

temperatura massima °C (intero 

periodo, 1871-2013)

Mese Tmax Data (gg.aaaa)

19.2007

29.2012

19.2005

09.2011

30.2001

13.1874

21.2003

23.2006

11.2003

05.1911

11.2011

18.1964

Gen -13.3

Feb -15.6

Mar -10.5

Apr -3.6

Mag -0.7

Giu 4.0

Lug 6.0

Ago 4.9 (a)

Set 0.4

Ott -4.1

Nov -8.0 (b)

Dic -11.8 (c)

Domodossola - Estremi mensili di 

temperatura minima °C (intero 

periodo, 1871-2013)

03.1953

09.1902

03.1905

Mese Tmin Data (gg.aaaa)

28.1938

16.1901

06.1971

07.1911

02.1907

28.1889

24.1931

27.1905

25.1892

Stagione Tmed °C Stagione Tmed °C

1890-91 0.5 1928-29 0.0

1885-86 0.7 1946-47 0.4

1894-95 0.9 1962-63 0.4

1879-80 1.0 1940-41 0.4

1886-87 1.2 1941-42 0.8

Domodossola - Inverni più freddi

Periodo 1872-1904 Periodo 1905-2013

Stagione Tmed °C Stagione Tmed °C

1881 22.5 2003 24.9

1873 22.4 2012 22.6

1877 22.3 1994 22.5

1904 22.0 1945 22.5

1897 21.9 1998 22.5

Domodossola - Estati più calde

Periodo 1872-1904 Periodo 1905-2013

Tab. 6. a, b. A sinistra elenco degli
inverni più freddi (media trimestre
dicembre-febbraio) e delle estati più
calde (media trimestre giugno-ago-
sto) nei periodi 1872-1904 (torretta)
e 1905-2013 (capannina al suolo), 

Tab. 7. A destra in alto, estremi men-
sili  di temperatura minima rilevati
nel periodo 1871-2013.
Note:
(a) Valore ritenuto sospetto in base al
confronto con altre serie del Nord-
Ovest italiano, tuttavia ugualmente
considerato in assenza di errori evi-
denti sul registro. Il record del periodo
1905-2013, pur sempre analogo, è di
5.5 °C il 29 agosto 1924.
(b) Il record del periodo 1905-2013 è
del 28 novembre 1915 con -7.0 °C
(c) Si segnalano altresì i -12.0 °C del
22.12.1935, tuttavia ricostruiti dai
valori di Piedimulera, in assenza dei
dati del Collegio Rosmini. (vedi meto-
do di ricostruzione a pag. 15).

Tab. 8. A destra in basso, estremi
mensili di temperatura massima
rilevati nel periodo 1871-2013.
Note:
(a) Il record del periodo 1905-2013 è
dell'11 dicembre 1913 con 22.6 °C.
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valle ossolano, come su gran par-
te dell'Italia settentrionale, un
mese di febbraio particolarmente
rigido. In particolare il giorno 12
dopo una temperatura minima di
-11.0 °C, il rialzo della temperatu-
ra durante il giorno fu ostacolato
dal cielo in prevalenza nuvoloso.
Le tre rilevazioni delle temperatu-
re giornaliere effettuate all’Osser-
vatorio furono -9.6 °C alle h 08, 
-7.0 °C alle h 15 e -7.8 °C alle h 21. 
Temperature rigide durante il dì
furono misurate anche nel 1907
(Tmax -5.5 °C il 23 gennaio) e nel
1947 (Tmax -5.0 °C il 6 gennaio).
La temperatura media giorna-
liera più bassa si ebbe il 12 feb-
braio 1929 con -8.8 °C (fig. 44),
media tra la minima di -11.0 °C e
la massima di -6.6 °C. Altre gior-
nate molto fredde furono il 6 gen-
naio 1947 e il recente 25 dicembre
2001 con -7.5 °C di media.
La temperatura media più ele-
vata appartiene invece all'11 ago-
sto 2003 con 30.5 °C, giornata in
cui si misurarono una minima di
20.6 °C e una temperatura massi-
ma di 40.4 °C. In seconda posizio-
ne troviamo i 29.7 °C del 19 luglio

1881, risultati dalla media tra mi
nimo e massimo rispettivamente
di 25.8 °C e 33.5 °C.
L'escursione diurna più elevata
fu di 24.4 °C il 30 marzo del 1929,
quando si misurò  una tempera-
tura massima di 28.4 °C e una
temperatura minima di 4.0 °C, si-
tuazione favorita dal cielo sereno
e da moderati venti di föhn nel po-
meriggio.
Sicuramente un episodio di föhn
ha determinato un altro caso di
escursione elevata, avvenuto il 17
dicembre 1873, quando la diffe-
renza tra i due estremi di tempe-
ratura si rilevò di 24.2 °C. Dopo la
temperatura minima di -0.2 °C, i
venti caldi favonici che interessa-
rono il fondovalle ossolano, porta-
rono la temperatura a raggiunge-
re i 24.0 °C. Tuttavia, trattandosi
dei dati misurati nella torretta di
Palazzo Mellerio, è probabile che
al livello del suolo l'escursione ter-
mica fosse stata ancora più gran-
de, anche se bisogna  considerare
il fatto che il tetto in pietra del pa-
lazzo che circondava la gabbia ter-
mometrica riscaldandosi al sole
determinava sovrastime nei valo-
ri di temperatura massima. 
L'escursione diurna più bassa è
stata appena di 0.1 °C il 17 mag-
gio 1938, in condizioni di cielo co-
stantemente coperto e precipita-
zioni continue (Tmin 10.6 °C e
Tmax 10.7 °C con 40,1 mm di
pioggia).
A livello stagionale l'inverno più
freddo in assoluto fu quello del
1928-29 che ebbe una media tri-
mestrale di 0.0 °C. Il mese di di-
cembre misurò una temperatura
lievemente più fredda della norma
(2.3 °C) e particolarmente rigidi
furono invece i mesi di gennaio e
febbraio con medie rispettivamen-
te di -1.0 °C e -1.2 °C. Responsa-
bile del gelo fu l'estensione dell'al-

45 a, b. Tem-
perature me-
die giornaliere
durante l'in-
verno 1928-29
e l’estate
2003, rispetti-
vamente l’in-
verno più fred-
do e l’estate
più calda al-
l’Osservatorio
Rosmini nel
periodo 1905-
2013.
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Domodossola Coll. Rosmini - Andamento delle temperature medie 

giornaliere durante l'estate 2003
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Omogeneizzazione della serie di temperatura
La serie originale delle temperature di Domodossola è stata sottopo-
sta a un intervento di omogeneizzazione a partire dai valori giorna-
lieri minimi e massimi a cura di Michele Brunetti, esperto del grup-
po di climatologia storica del CNR-ISAC, Bologna (www.isac.cnr.it/
climstor). La serie è stata testata per l'omogeneità con il test statisti-
co di Craddock (dettagli sui metodi in BRUNETTI et al., 2006; per le ve-
rifiche sulle sue performance, VENEMA et al., 2011). Nella serie omo-
geneizzata le lacune del periodo 1973-87 sono state colmate attra-
verso la ricostruzione di una serie fittizia ottenuta dalle medie di sta-
zioni limitrofe già omogenee (Locarno-Monti, Lugano, Plateau Rosa,
Torino, Torino-Bric della Croce, Novara-Cameri, Malpensa, Bergamo
Orio al Serio, Milano, Aosta, Pavia, Moncalieri), ponderate tramite pe-
si legati a distanza, altitudine e distribuzione spaziale delle stazioni.  
Nel presente lavoro la serie omogeneizzata è stata utilizzata per la de-
scrizione degli andamenti delle temperature medie annue 1872-
2013 e per il calcolo delle tendenze termiche secolari (annue e sta-
gionali), in modo da estrarre il segnale di cambiamento climatico da
un data-set il più possibile esente da disturbi di natura non climati-
ca (disomogeneità). Tuttavia, considerando che la serie originale di
Domodossola - pur presentando un significativo punto di disconti-
nuità nel 1905 con il trasferimento degli strumenti da torretta a pra-
to, di cui si è tenuto conto nella trattazione - non appare afflitta da
altri gravi problemi, quali esposizione dei termometri alla radiazione
solare o spostamenti del sito di misura da città a zona extra-urbana,
per il commento delle altre statistiche (medie ed estremi termici gior-
nalieri, mensili, stagionali, calendari di frequenza…) si è scelto di at-
tenersi proprio alla serie originale, in modo da conservarne inaltera-
to il prezioso valore storico e documentario. 
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ta pressione sull'Europa setten-
trionale e orientale che richiamò
verso la regione alpina aria molto
gelida di origine polare. I rigori più
intensi si sperimentarono nella
seconda decade di febbraio, quan-
do la temperatura minima scese
per quattro giorni sotto i -10 °C 
(-12.4 °C il 15) e si ebbero tre gior-
nate senza disgelo, cioè con tem-
peratura massima inferiore agli 
0 °C. Il giorno 12 la massima si
fermò solamente a -6.6 °C, risul-
tando in assoluto la temperatura
massima giornaliera più bassa
mai misurata all'Osservatorio (fig.
45 a).
Per quanto riguarda le precipita-
zioni la stagione fu abbastanza
secca: si accumularono solamen-
te 68.5 mm, contro una media di
206 mm circa, e anche le nevicate
furono scarse (34 cm).
L'estate più calda mai registrata
a Domodossola, e probabilmente
la più rovente mai verificatesi ne-
gli ultimi 500 anni su gran parte
dell'Europa centro-occidentale e

la regione alpina (CASTY et al.,
2005), fu quella del 2003, con una
temperatura media di 24.9 °C. Si
tratta di un valore eccezionale,
tanto che la seconda estate più
calda, quella del 2012, ha misu-
rato una temperatura di 2.3 °C in-
feriore (22.6 °C).
Dal punto di vista sinottico la sta-
gione fu dominata dall'anticiclone
subtropicale di matrice africana
che determinò l'invasione di aria
molto calda proveniente dall'en-
troterra africano verso la regione
alpina. Inoltre le limitate precipi-
tazioni dei mesi precedenti (solo
119 mm di pioggia caduti in pri-
mavera a Domodossola, contro
una media di 432 mm) favorirono
l'essiccamento degli strati super-
ficiali del suolo, fenomeno che ac-
centuò un ulteriore riscaldamen-
to dell'aria nei bassi strati a cau-
sa della ridotta evapotraspirazio-
ne e della minore conduttività ter-
mica di un suolo secco, che osta-
cola la conduzione di calore tra la
superficie e il suolo (DI NAPOLI &

MERCALLI, 2008).
Un altro fattore che ha ulterior-
mente arroventato le temperatu-
re, specie nei fondovalle alpini co-
me l'Ossola, sono state le posizio-
ni dei massimi di pressione del-
l'anticiclone spesso a ovest delle
Alpi, con conseguente compres-
sione favonica sui versanti pie-
montesi.
Il risultato di queste concause è
una stagione senza precedenti
che ha misurato una temperatu-
ra di 4.1 °C sopra la media 1905-
2013, con caldo eccezionale spe-
cie nei mesi di giugno e agosto,
mentre luglio vide una lieve fles-
sione delle anomalie, rimanendo
comunque sopra la media del pe-
riodo. In particolare, le giornate
più calde dell'estate si collocaro-
no nella prima metà di agosto, pe-
riodo in cui si superarono per 10
volte i 35 °C e verrà registrato il
nuovo record di temperatura
massima della serie: 40.4 °C l'11
(fig. 45 b).
Nella classifica dei 10 valori più
elevati raggiunti a Domodossola,
ben sette appartengono all’estate
2003.

Andamento di temperature ed
estremi annuali
Dal grafico dell'andamento delle
temperature medie annue calco-
late sulla serie omogeneizzata (fig.
47), si nota un raffreddamento
delle temperature nel periodo
1879-1891, quando la media mo-
bile scende fino a sfiorare i 10 °C,
e tale fase culmina nell’anno più
freddo dell’intera serie, il 1889 con
9.8 °C. Segue negli ultimi anni del-
l’Ottocento una fase caratterizza-
ta da un netto riscaldamento del-
la temperature, interrotta tempo-
raneamente all’inizio del XX seco-
lo e poi ripresa tra la fine degli an-
ni 1910 e l’inizio degli anni 1920
(11.8 °C nel 1921). Successiva-
mente le temperature annuali si
mantengono intorno agli 11 °C,
mostrando una certa staziona-

46. Andamen-
to delle tempe-
rature medie
annue a Do-
modossola dal
1872 al 2013
(dati originali,
linea blu).
Grazie al pe-
riodo di misu-
re condotte
parallelamen-
te in torretta e
in capannina
su prato
(1899-1904), è
stato possibile
individuare
una differenza
media annua
di 0.6 °C tra i
due siti (torret-
ta più calda,
prato più fred-
do) che ha
permesso di
tentare una
correzione su
base annua
del periodo
1872-1904
(linea rossa) in
modo da ren-
derlo confron-
tabile con
quello succes-
sivo.

47. Serie omo-
genea delle
temperature
medie annue
1872-2013
(elaborazione
Michele Bru-
netti, CNR-
ISAC, Bolo-
gna): si nota il
rapido riscal-
damento dopo
gli Anni 1970,
in accordo con
l’aumento
termico globa-
le. Il 2007 e il
2011 sono gli
anni più caldi
e la tendenza
termica calco-
lata sull’intera
serie è di +1.3
°C/secolo.
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Domodossola - Temperatura media annua (serie omogeneizzata)
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rietà, a parte due picchi di freddo,
il primo avvenuto all’inizio degli
Anni 1930, l’altro agli inizi degli
Anni 1940 (10.3 °C nel 1941). Un
nuovo netto aumento delle tempe-
rature avviene tra il 1942 e il 1950,
annate caratterizzate da estati
particolarmente calde, fase bru-
scamente interrotta tra il 1954 e il
1956: quest’ultimo anno è il più
freddo del periodo successivo al
1950. Negli Anni 1960 e 1970 si al-
ternano brevi intervalli più miti
(12 °C negli 1959 e 1961) ad altri
più freschi (10.6 °C nel 1963, 10.8
°C nel 1969 e 1978); infatti, grazie
alle temperature estive più fresche
e ad alcuni inverni particolarmen-
te nevosi, durante gli Anni 1970 si
è verificata l'ultima debole avan-
zata dei ghiacciai alpini, compresi
quelli ossolani, protrattasi almeno
fino alla metà degli Anni 1980. Ed
è proprio a partire dalla fine di que-
sto decennio che si assiste ad un
brusco e prolungato aumento del-
le temperature che ha portato, ne-
gli anni 1990 e all'inizio del nuovo
secolo, la media mobile novennale
su valori  per la prima volta supe-
riori a 12 °C. Inoltre, gli anni 2007
e 2011, con 13.3 °C, costituiscono
i nuovi massimi di temperatura

media annua della serie. Si tratta
di un riscaldamento per entità e
durata mai registrato prima nella
serie del capoluogo ossolano. A
conferma di questo, tutti i 14 anni
più caldi della serie fanno parte del
periodo compreso tra il 1990 e il
2013, in pieno accordo con la fase
recente di riscaldamento globale
(IPCC, 2013).
Le tendenze di temperatura calco-
late sulla serie omogeneizzata
1872-2013 mostrano un aumento
di 1.3 °C/secolo, valore paragona-
bile a quelli calcolati in altre serie
della regione alpina occidentale
(DI NAPOLI & MERCALLI, 2008). L’au-
mento delle temperature è stato
maggiore in primavera (1.5 °C/se-
colo), leggermente inferiore in in-
verno (1.4 °C/secolo) ed estate
(1.3/secolo) e minore in autunno
(1.1 °C/ secolo).

Ciclo diurno delle temperature
Non conoscendo i dati registrati
ora per ora presso l'Osservatorio
di Domodossola, non è possibile
analizzare l'andamento del ciclo
diurno delle temperature. PINAUDA

(1914) però, analizzando i dia-
grammi tracciati dal termografo
registratore Richard installati nel-
la capannina nell'aprile 1904, de-
sume alcuni comportamenti tipici
delle temperature durante la gior-
nata.
A proposito di una tranquilla gior-
nata soleggiata con calma di ven-
to scrive: «La temperatura minima
(…) registrata un po' prima del le-
vare del sole, tra le ore 5 e le 8 ½
secondo la stagione, è seguita da
un leggero rialzo dovuto al riflesso
de' monti circostanti già colpiti da'
raggi solari; poi da un innalza-
mento rapidissimo al sorgere del-
l'astro luminoso durante qualche
ora e tende da ultimo a raggiunge-
re il valore massimo M tra le ore 14
e 15 secondo l'epoca dell'anno. Da
questo punto comincia a decresce-
re lentamente fino a circa mezz'o-
ra dopo il tramonto, sempre in cau-
sa del riflesso dei monti; poi rapi-
damente per qualche ora, meno di
nuovo in appresso, finché raggiun-
ge la minima del giorno seguente

(PINAUDA, 1914).
Lo schema appena descritto si ve-
rifica però raramente in una loca-
lità di fondovalle come Domodos-
sola, dove le brezze spesso pre-
senti rendono più irregolare il ci-
clo diurno delle temperature: «In
particolare d'inverno predomina la
ventilazione notturna e il diagram-
ma presenta la massima frasta-
gliatura nelle prime ore della mez-
zanotte (…); invece a cominciare
dall'aprile succede giornalmente
la brezza diurna, proveniente da
mezzodì, che s'inizia verso le dieci
ore e nell'intensità segue l'anda-
mento della temperatura, cessan-
do circa alle 16; perciò la frasta-
gliatura è più sensibile tra le 13 e
le 15, che racchiudono il periodo
più caldo della giornata (PINAUDA,
1914).
Inoltre, specie nella stagione in-
vernale, si possono verificare au-
menti della temperatura durante
la notte a causa di temporanei ri-
mescolamenti, dovuti alle brezze
di monte, dello strato d’aria raf-
freddato per inversione termica a
fondovalle: «L'inversione mattuti-
na può cadere anche verso le 6
d'inverno e la vespertina verso le
21. Questi i fatti. Quale la spiega-
zione? È abbastanza noto il feno-
meno generale dell'inversione del-
la temperatura a circa 100 metri
dal piano. Così avviene che d'in-
verno e di notte nei paesi di Vagna,
Tappia, Cosasca, Trontano, Mon-
tecrestese, Oira e Cisore, che sono
situati a quest'altezza intorno sui
monti che racchiudono la Conca
Ossolana, presentano costante-
mente qualche grado di tempera-
tura superiore a quella di Domo-
dossola situata sul fondo della
Conca. E non potrebbe darsi che
periodicamente che lo strato meno
freddo superiore si abbassasse fi-
no a raggiungere, per un tempo più
o meno lungo, il piano della valle a
motivo dei massimi notturni della
pressione atmosferica? Certo la
corrispondenza tra le variazioni di
temperatura e di pressione si ri-
scontra» (PINAUDA, 1914)
Infine, repentini abbassamenti
della temperatura si possono tra
l'altro verificare anche durante le
ore più calde a causa dei tempo-
rali, frequenti d’estate: «(…) forti e
repentini sbalzi di temperatura,
che non sono infrequenti nell'Os-
sola, come quello accaduto il 23 lu-
glio 1906, prodotto da un tempo-
rale grandinifero che abbassò il
termometro di 13 °C!» (PINAUDA,
1914).

Eventi meteorologici trascritti
sulle note dei registri
28 agosto 1896: un episodio pre-
coce di stampo autunnale interes-
sò l'Ossola. A Domodossola si re-
gistrarono estremi termici di 10.0 
°C÷15.0 °C, con neve a quote bas-
se per il periodo. Sul registro l'os-
servatore scrisse: Freddo, pioggia,
neve sui monti all'altezza di m.
1500.
18 agosto 1898: afa soffocante.
Gli estremi della giornata furono
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48. In alto,
esempio di
termo-igro-
gramma della
stazione del
Collegio Ro-
smini, giorni
dall’1 all’8
febbraio 1988.

49. A lato, la
stazione auto-
matica e la
capannina
meteorologica
riprese nella
radiosa e mite
mattinata del
23 aprile
2014. La tem-
peratura mas-
sima fu di
25.4 °C (f. P. L.
Bertolotto).
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19.0 °C/30.8 °C e alle rilevazione
delle 15 si misurarono 30.4 °C con
il 55% di umidità relativa, indice
di calore (humidex) pari a 37 °C.
Ancora più afosa sarà la giornata
successiva, con 31 °C e 55% di
umidità relativa.
Ottobre 1905: durante la secon-
da decade l'osservatore segnala
spesso «brina» nelle note dei regi-
stri. In effetti le temperature sce-
sero precocemente su valori in-
torno allo 0 °C (0.0 °C ad esempio
il 12). Il 21 è segnalata: neve a 600
m.  Il mese risulterà uno dei più
freddi mai registrati a Domodos-
sola (anomalia  -3.9 °C rispetto al
periodo 1905-2013).
20 aprile 1908:  segnalato episo-
dio tardivo di stampo invernale:
«un leggero velo di brina. Tutto il
giorno N e NW abb. forti». Venne
rilevata una minima di 2.8 °C.
11 luglio 1909: nel cuore dell'e-
state un'eccezionale avvezione
fredda provocò temperature poco
consone per il periodo. Venne se-
gnalata: neve copiosa sui monti
circostanti. All'Osservatorio furo-
no rilevati come estremi di tem-
peratura 10.0 °C e 13.4 °C e una
temperatura di soli 13.0 °C alle
ore 15, valori notevolmente bassi
per il periodo. Le minime scende-
ranno fino a 7.2 °C il 13 e il mese
registrerà un'anomalia di -1.9 °C
rispetto alla media 1905-2013.
15 marzo 1912: In quest’anno
non si ebbe ghiaccio, si dovette
prender neve di valanga nella Val-
le per le ghiacciaie. In effetti l'in-
verno 1911-12 fu relativamente
mite, in controtendenza con la
maggior parte degli anni 1910: la
temperatura media di 4.6 °C ri-
sulta sopra la media storica di 1.7
°C e non distante dal massimo
della serie di 5.3 °C dell’inverno
2006-07.
2 giugno 1912: giornata fredda a

Domodossola con estremi di tem-
peratura di 8.4 °C e 14.0 °C. No-
ta sul registro segnala: Neve fino
a Torcelli ossia 1500 sui monti e
abbondante.
8 marzo 1947: temperature miti
si registrarono nella prima deca-
de del mese, soprattutto nei valo-
ri massimi, frequentemente so-
pra i 20 °C. Il giorno 8 la tempe-
ratura massima fu di 25.6 °C e
l'osservatore scrisse sul registro:
Verso mezzogiorno il cielo si è an-
dato coprendo; ha incominciato
vento da sud: caldo straordinario.
1° luglio 1947: Nella notte ha fat-
to eccezionalmente freddo (…) . La
temperatura nella notte scese fi-
no a 8.0 °C, valore notevole per lu-
glio, anche se il record mensile
appartiene al 9 luglio 1902 con
6.0 °C.

Precipitazioni

Dal 1° dicembre 1871 al giugno
1876 le misure delle precipitazio-
ni erano rilevate sulla torre del
Palazzo Mellerio, tramite pluvio-
metro con l'imboccatura posta a
circa 15 m dal suolo (MALLADRA,
1910).
Dai registri si comprende che la
quantità di precipitazione giorna-
liera veniva misurata alle ore 21 e
attribuita al giorno di lettura. 
Durante questo periodo l'imbuto
raccoglitore del pluviometro era
in parte influenzato da una cupo-
letta metallica che serviva a ripa-
rare la campana dell'orologio del-
la torretta, di conseguenza si po-
tevano verificare delle sottostime
in caso di pioggia obliqua o in pre-
senza di forte vento (MALLADRA,
1910).
Alla fine di giugno 1876, come av-
venne per gli altri strumenti, an-

che il pluviometro venne trasferi-
to nella nuova sede dell'Osserva-
torio, nell'edificio del Collegio
Mellerio Rosmini. Esso fu collo-
cato sulla terrazza della chiesa a
16 m dal suolo dei cortili interni e
18 m dal suolo esterno (MALLADRA,
1910); le letture dei dati prose-
guirono con gli stessi orari.
Nell'ottobre 1886 l'edificio venne
innalzato di un piano e venne co-
struita una nuova torretta in cui
fu collocato anche il nuovo plu-
viometro con apertura di 49 cm e
con imboccatura posta a  circa 25
m dal suolo. PINAUDA (1914) ci for-
nisce una breve descrizione del
suo funzionamento: «L'acqua
(compresa quella della neve e
grandine disciolte) per mezzo di
un tubo viene a raccogliersi in un
recipiente situato nella saletta
sottostante dove trovansi il baro-
metro ed altri strumenti. Un tubo
di vetro, indicatore del livello del-
l'acqua nel recipiente, è graduato
in modo che le divisioni corrispon-
dono ai mm di acqua precipitata,
la quale si legge così direttamen-
te.»
Nel giugno 1898 l'Osservatorio si
dotò di una capannina che venne
posta sul prato dell'angolo ovest
del collegio e sul tetto della stes-
sa, a 3 m dal suolo, venne instal-
lato un nuovo pluviometro del
diametro di 36 cm. Il suo funzio-
namento anche in questo caso
venne descritto da PINAUDA

(1914): «Un tubo di ferro zincato
trasmette l'acqua nell'interno del-
la capanna, dove termina con un
robinetto, aprendo il quale si rac-
coglie l'acqua con dei provini cor-
rispondenti rispettivamente a die-
ci, cinque ed un millimetro di ac-
qua precipitata.»
I dati misurati dal nuovo stru-
mento tuttavia entrano a far par-
te della serie qui analizzata solo
dal febbraio 1905, poiché fino a
quel momento nei registri furono
trascritte le misure ancora effet-
tuate in torretta. In questo perio-
do di osservazioni doppie il diret-
tore Malladra si accorse che le
precipitazioni misurate nel nuo-
vo pluviometro erano spesso su-
periori di quelle rilevate nella spe-
cola, a causa probabilmente del-
la collocazione di quest'ultima in
posizione elevata rispetto al suo-
lo, che la rendeva più esposta ai
venti sostenuti e quindi più sog-
getta a disturbi nelle misure. In-
fatti, in presenza di vento la
quantità raccolta dai pluviometri
può ridursi del 2.5% circa per
ogni m/s di velocità del vento e in
misura maggiore nelle precipita-
zioni meno intense (RUBEL & HAN-
TEL, 1999).
Tuttavia, PINAUDA (1914), a pro-

Tab. 9. Dispo-
nibilità dei
dati pluviome-
trici utilizzati
in questo stu-
dio.

50. La stazio-
ne meteorolo-
gica di Calice,
circa 3 km a
sud del Colle-
gio Rosmini: la
capannina
meteorologica,
il pluviografo
e, al centro,
poco visibile, il
pluviometro
manuale. 
I dati di preci-
pitazione mi-
surati in que-
sto sito (non
più operativo
dal 1998) sono
stati utilizzati
nella serie di
Domodossola
per coprire
gran parte
della lacuna
1973-1987 (f.
P. L. Bertolot-
to, 23.06.
2014).
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posito delle differenze di quantità
d’acqua raccolta dai i due siti di
misura, riferisce di trascurabili
differenze: «Un lungo confronto
tra i dati de’ due pluviometri , che
si trovano ad un dislivello di circa
24 m, ha fatto conoscere che non
di rado l’inferiore raccoglie più ac-
qua che il superiore e la differen-
za può giungere fin oltre un mm;
alcune poche volte è invece il su-
periore che presenta maggiore
abbondanza di acqua. A conti fi-
niti si può ritenere che le osserva-
zioni siano paragonabili e che
l’errore commesso in una lunga
serie di osservazioni qual’è quel-
la di un intero quadriennio, sia
praticamente trascurabile.»
Dal 1938 si evince dai registri che
l'orario di osservazione delle pre-
cipitazioni giornaliere passò dal-
le 21 alle 19, sempre con attribu-
zione del dato al giorno di lettu-
ra.
Nel gennaio 1999, come avvenne
per gli altri parametri, cessarono
anche le rilevazioni delle precipi-
tazioni, mentre nel dicembre
2000 venne installato dal CNR-
ISE, nei pressi della vecchia ca-
pannina, un nuovo pluviometro
elettronico CAE modello PMB2,
che ha permesso una ripresa del-
le misure. Con la stazione auto-
matica i dati giornalieri di preci-
pitazione sono riferiti all’inter-
vallo h 09-09.

Ricostruzione dei dati 
pluviometrici
Le lacune mancanti nella lunga
serie pluviometrica di Domodos-
sola sono state colmate attraver-
so diversi metodi. 
I pochi dati giornalieri mancanti
a fine Ottocento (periodi 21-29
luglio 1872, 1-20 gennaio 1878 e
11 novembre-31 dicembre 1895)
sono stati stimati tramite il dato
mensile di Domodossola recupe-

rato nei registri di sintesi 1872-
1921 conservati presso l'Osser-
vatorio e il confronto con la serie
omogenea di Torino; successiva-
mente si è verificata la plausibi-
lità del dato stimato con l'osser-
vazione delle carte di analisi al
suolo (reanalisi NCEP,
www.wetterzentrale.de).
Particolarmente felice per quan-
to riguarda la continuità delle os-
servazioni e la disponibilità dei
dati fu il primo trentennio del No-
vecento, mentre dal 1932 al 1955
le lacune giornaliere tornano ad
aumentare a causa soprattutto
della mancanza per alcuni anni
dei registri dell'Osservatorio  e
per le vicende legate alla Secon-
da Guerra Mondiale.
Fino al 1945 è stato possibile ri-
costruire i dati giornalieri ripar-
tendo i totali mensili di Domo-
dossola disponibili su Annali
Idrologici (fino al 1942 prove-
nienti dal Rosmini, in seguito
dalla stazione Edison/Enel  di
via Torino) grazie alla consulta-

zione dei dati giornalieri di Piedi-
mulera (una decina di km a sud
di Domodossola), rintracciati
sempre negli Annali. 
In seguito, dal 1945 al 1955, so-
no stati invece integrati dove ne-
cessario i dati giornalieri misura-
ti alla stazione Edison/Enel di
Domodossola.
Dal 1973 al 1984 i dati del Colle-
gio Rosmini sono stati rintrac-
ciati solamente a risoluzione
mensile nei riepiloghi della rivi-
sta Oscellana: i valori giornalieri
sono stati ricostruiti ripartendo
le quantità mensili in proporzio-
ne alle misure disponibili alla
stazione Enel di Calice (3 km a
sud dal capoluogo), salvo per gli
anni 1982 e  1983, in cui invece
sono stati utilizzati i dati di Cre-
voladossola (6 km a nord di Do-
modossola) a causa della non di-
sponibilità di quelli di Calice. 
Infine, per colmare le rimanenti
lacune del 1985 e 1986, sono sta-
ti integrati direttamente i dati
giornalieri di Calice, e per quelle
del 1998, 1999 e 2000 si sono
utilizzati i valori giornalieri di
Crevoladossola. 
Questi dati pluviometrici non so-
no stati soggetti a correzioni, vi-
sta la relativa vicinanza al centro
di Domodossola e dopo essersi
inoltre accertati che non emer-
gessero differenze importanti
con gli accumuli rilevati all'Os-
servatorio nei periodi comuni. 
In alcuni casi sono stati effettua-
ti interventi correttivi su dati
giornalieri eccessivi, frutto della
somma di valori pluviometrici oc-
corsi in più giorni, a causa del-
l’accumulo della neve fresca sul
collettore e sua successiva fusio-
ne. Infatti, durante una nevicata
abbondante, la neve si accumu-
la sopra l'imbuto del pluviometro
manuale; se quest'ultimo non è
riscaldato, e se la precipitazione
si trasforma in pioggia, essa può
fondere in un'unica giornata at-
tribuendo così una quantità di
precipitazione sovrastimata per
quel giorno e al contrario sotto-
stimata in quelli precedenti ca-
ratterizzati da precipitazione ne-
vosa. Individuati i casi più rile-

51. A lato,
precipitazioni
medie mensili
a Domodosso-
la, periodo
1872-2013. 
Durante l’anno
si verificano
due massimi
pressochè
equivalenti
nella due sta-
gioni interme-
die, mentre il
minimo princi-
pale ricade in
inverno, regi-
me pluviome-
trico comune a
gran parte
delle Alpi pie-
montesi.

52. In basso,
andamento
delle precipita-
zioni medie
giornaliere a
Domodossola,
calcolato divi-
dendo la
quantità di
precipitazione
misurata in
ogni giorno
dell’anno per il
numero di
anni della
serie (periodo
1872-2013). Il
massimo pari
a 9.4 mm cade
il 3 maggio, il
minimo di 0.8
mm il 21 gen-
naio.
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Domodossola Coll. Rosmini - Precipitazioni medie mensili 

(pioggia e neve fusa) 1871-2013 
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vanti, sulla base del confronto
con stazioni vicine, si è procedu-
to alla ripartizione della quantità
d'acqua nei vari giorni di precipi-
tazione effettiva.

Attraverso i metodi appena elen-
cati si è così ottenuta una serie
pluviometrica ragionevolmente
affidabile per Domodossola e din-
torni a livello giornaliero dal 1° di-

cembre 1871 al 31 dicembre
2013.

Andamento annuo e regime 
pluviometrico
Nel periodo 1872-2013 Domodos-
sola ha registrato una media an-
nua di precipitazioni pari a 1423
mm. Si tratta di un valore abbon-
dante, caratteristico dell'Ossola,
ma anche di altre zone del Pie-
monte settentrionale, come il
Verbano, la Valsesia e il Biellese:
qui i rilievi sono direttamente
esposti alle masse di aria umida
meridionali provenienti dal Medi-
terraneo, che subiscono uno
sbarramento e un sollevamento
orografico forzato, con condensa-
zione del vapor d’acqua e conse-
guente esaltazione delle precipi-
tazioni. Non a caso, nel cuore del-
la Pianura Padana, proprio per la
relativa lontananza dalle monta-
gne, si registrano valori decisa-
mente inferiori, spesso al di sotto
di 1000 mm/anno (Vercelli 824
mm, Milano 978 mm).
La piovosità di Domodossola è
però a sua volta inferiore rispetto
ai massimi che si registrano sul
Lago Maggiore e agli imbocchi val-
livi dell'Ossola e della Valsesia
(circa 1800-2000 mm/anno), a
causa della posizione maggior-
mente interna alla catena alpina.
Infatti le perturbazioni scaricano
la maggiore quantità di precipita-
zioni sui primi contrafforti alpini
che incontrano nel loro percorso,
mentre giungono parzialmente
attenuate nella parte più setten-
trionale dell'Ossola, a causa del
riparo che esercitano le montagne
circostanti rispetto ai flussi umi-
di meridionali, i principali appor-
tatori di piogge sul versante meri-
dionale delle Alpi. 
Man mano che ci si addentra nel-
la catena alpina, infatti, le quan-
tità di precipitazione decrescono
rapidamente, tanto che nel vicino
Vallese, appena al di là dello spar-
tiacque alpino e non lontano da
Domodossola, le quantità medie
annuali si attestano su valori de-
cisamente più modesti, intorno ai
500-600 mm annui (Visp 550
mm, Zermatt 611 mm).
Per quanto riguarda la distribu-
zione delle piogge durante l'anno
(fig. 51), s'individuano due massi-
mi pressoché equivalenti nelle
stagioni intermedie, periodi in cui
sono più frequenti i flussi umidi
meridionali che si originano dalle
depressioni mediterranee: l'au-
tunno è la stagione più piovosa
con 449 mm, seguito dalla prima-
vera con 432 mm, mentre a livel-
lo mensile spiccano ottobre (179
mm) e maggio (171 mm). Il mini-
mo pluviometrico invece si ri-
scontra nella stagione invernale
che raccoglie 204 mm, con gen-
naio e febbraio mesi più asciutti
dell'anno con rispettivamente 61
e 62 mm. Il minimo principale del-
l'inverno è comune a tutto il Pie-
monte centro-settentrionale ed è
causato dallo spostamento verso
meridione della regione di massi-

53. Numero
annuo di gior-
ni con precipi-
tazione inten-
sa superiore a
95 mm, soglia
pari al 99°
percentile,
ovvero il valo-
re che delimita
l’1% superiore
delle quantità
giornaliere
ordinate.  
Non sono evi-
denti tendenze
significative.

54. Andamen-
to dell’inten-
sità media
annua delle
precipitazioni
(mm per giorno
con precipita-
zione) nel pe-
riodo 1872-
2013. Anche
in questo caso
non sono evi-
denti aumenti
o diminuzioni
di sorta.
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Domodossola Coll. Rosmini - Numero annuo di giorni con 

precipitazione superiore 99° percentile (95 mm) 
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55. Andamen-
to annuo dei
massimi gior-
nalieri di preci-
pitazione. Una
maggiore ricor-
renza di piog-
ge più abbon-
dati si ha nel
mese di ago-
sto. È evidente
anche una
maggior pro-
pensione  del-
l’autunno a
registrare pic-
chi di precipi-
tazione giorna-
liera più eleva-
ti rispetto alla
primavera.

56. Sotto, plu-
viogramma del
Collegio Ro-
smini, con la
registrazione
delle piogge
prolungate del
periodo 10-14
aprile 1989.
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ma ciclogenesi sul Mediterraneo
occidentale, che dal golfo di Ge-
nova tende ad allontanarsi verso
il mar Tirreno (CANTÙ, 1977).
In estate invece non si nota una
netta riduzione delle piogge come
avviene ad esempio nelle zone me-
diterranee o in altri settori delle
Alpi occidentali, come l'Alta Val
di Susa, le Alpi Marittime e Ligu-
ri, e si accumulano mediamente
335 mm, grazie soprattutto ai
frequenti temporali pomeridiani,
ma anche a precipitazioni di na-
tura frontale poiché la latitudine
relativamente settentrionale di
Domodossola fa sì che la zona
venga ancora in parte interessa-
ta dal flusso atlantico occidenta-
le che in questo periodo dell'an-
no transita a latitudini più nor-
diche rispetto alle altre stagioni
dell'anno. Non a caso in gran par-
te del versante settentrionale
delle Alpi il massimo pluviome-

trico si verifica proprio in estate.
Questa relativa abbondanza di
piogge estive permette alla vege-
tazione delle vallate ossolane di
mantenere spesso un colore ver-
de intenso anche durante la sta-
gione più calda (distinzione Alpi
verdi - Alpi gialle operata soprat-
tutto dai geografi e climatologi
francesi), al contrario di altre zo-
ne delle Alpi meridionali dove la
penuria di precipitazioni causa
in questo periodo un ingiallimen-
to dei prati.
Questa distribuzione delle piog-
ge, che vede due massimi in pri-
mavera e in autunno, viene defi-
nita da MENNELLA (1973) come re-
gime «sublitoraneo alpino» ed è
tipico di gran parte della regione
alpina occidentale. Tra la varian-
te piemontese, definita prealpi-
na, che vede un massimo prima-
verile predominante su quello
autunnale, e quella lombarda,

detta subalpina, in cui prevalgo-
no le piogge autunnali, Domo-
dossola si colloca in posizione in-
termedia con leggera prevalenza
del massimo autunnale.
L'abbondante piovosità della tar-
da primavera e dell'autunno è
confermata anche dall'anda-

57. Suddivi-
sione in classi
delle precipita-
zioni giornalie-
re in base alla
quantità rac-
colta. In quasi
metà dei giorni
con precipita-
zione, si sono
misurati valori
compresi tra
0.1 e 5 mm; la
frequenza
decresce re-
pentinamente
con quantità
più elevate.

Tab 10 a, b. A
lato, elenco dei
dieci anni più
piovosi e meno
piovosi nel
periodo 1872-
2013. A Domo-
dossola si
sono raccolte
quantità supe-
riori ai 2000
mm in nove
casi; tredici
sono state
invece le an-
nate che non
hanno rag-
giunto i 1000
mm annui.  

58. Andamen-
to delle preci-
pitazioni an-
nue a Domo-
dossola dal
1872 al 2013.
L’imponente
valore di 2909
mm del 1872,
primo anno
completo della
serie, è confer-
mato da altri
osservatori
della zona,
come Varallo
Sesia (3744
mm).
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Domodossola Coll. Rosmini - Distribuzione di 

frequenza delle precipitazioni giornaliere (1871-2013)
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Precipitazioni annue

Media mobile 9 anni

N Pmm Anno

1 2909.0 1872

2 2508.8 1951

3 2252.0 1977

4 2208.9 1926

5 2194.0 2000

6 2104.5 1960

7 2071.0 1934

8 2015.3 1920

9 2013.2 2002

10 1977.1 1916

Anni più piovosi (1872-2013)

N Pmm Anno

1 694.8 1893

2 709.2 1943

3 817.0 1899

4 837.2 1955

5 867.2 2003

6 879.0 1980

7 881.9 1952

8 892.0 2005

9 926.2 1875

10 930.6 1894

Anni meno piovosi (1872-2013)
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mento delle medie delle precipi-
tazioni giornaliere (fig. 52), cal-
colate dividendo la quantità di
precipitazione totale registrata in
ogni giorno dell'anno per il nu-
mero di anni della serie: spicca-
no i 9.4 mm che mediamente ca-
dono il 3 maggio e gli 8.4 mm del
6 novembre, mentre il 21 gennaio
cadono in media solo 0.8 mm.

Intensità delle precipitazioni
Per valutare l'andamento interan-
nuale delle precipitazioni intense
si sono considerati i giorni in cui
la precipitazione giornaliera ha
eguagliato o superato la soglia del
99° percentile, che a Domodosso-
la è pari a 95 mm, ovvero il valore
oltre il quale ricade solo 1% delle
precipitazioni giornaliere (in so-
stanza, la quantità che cade in 1
giorno di precipitazione su 100).
Analizzando la serie (fig. 53) si no-
ta che il numero annuale delle
precipitazioni estreme è irregolare
e non si individuano tendenze si-
gnificative. Le piogge intense furo-
no un po' più frequenti negli anni
1920, 1950 e 1980 e a livello an-
nuale spicca il 1951 con ben 6 ca-
si, seguito dal 1926, 1928, 1981 e
2000 con 5 casi per anno. Ulterio-
re conferma di una certa stazio-
narietà dell'intensità delle preci-
pitazioni nell'area di Domodosso-
la è data dall'esame dell'anda-
mento dell'intensità pluviometri-
ca media annua (fig. 54), ottenuta
dividendo la quantità d'acqua ca-
duta per il numero dei giorni con
precipitazione superiore ad 1 mm.
Anche in questo caso non si nota-
no  importanti aumenti o diminu-
zioni.
Individuati i massimi giornalieri
di precipitazione per ogni mese
dell’anno si nota che apporti su-
periori a 200 mm/24 ore sono av-
venuti a maggio, agosto e ottobre,
mentre nei mesi di gennaio e cu-
riosamente in giugno non è mai
avvenuto che si raggiungesse o si
superasse la soglia di 150 mm in
una giornata.
Più efficace ancora è osservare
l'andamento  dei massimi di pre-

cipitazione per singoli giorni del-
l’anno (fig. 55), che evidenzia una
concentrazione di piogge forti in
agosto, con addittura tre casi di
accumuli giornalieri superiori ai
200 mm; questo mese in Ossola
non a caso è stato teatro nel pas-
sato di numerosi episodi alluvio-
nali, come è avvenuto ad esempio
nel 1954, 1958, 1961, 1978 e
1987.
Piogge intense si sono avute anche
nei mesi autunnali, con numero-
si casi di pioggia giornaliera supe-
riore a 150 mm, mentre sono sta-
te meno ricorrenti in primavera
nonostante la stagione abbia una
maggiore frequenza dei giorni pio-
vosi.
Per concludere l’analisi sulle  in-
tensità pluviometriche  si sono ri-
partiti i giorni con precipitazione
in classi di quantità (fig. 57). A Do-
modossola quasi un giorno su due
(48,6 %) ha raccolto quantità com-
prese entro i 5 mm. La frequenza
cala poi rapidamente con l’au-
mentare delle quantità, tanto che
giornate con oltre 50 mm sono re-
lativamente rare (intorno al 5% del
totale).

Il 1872 fu l'anno più piovoso, il
1893 il più asciutto
L'anno più ricco di precipitazioni

dell'intera serie pluviometrica di
Domodossola è curiosamente il
primo in cui si hanno a disposi-
zione i dati, il 1872 con 2909 mm.
Si tratta di un valore decisamente
elevato anche per una zona piovo-
sa come l'Ossola, con un apporto
pari al doppio del normale (202%).
La particolare piovosità di tale an-
nata è confermata anche da altre
località a sud delle Alpi come To-
rino (140%), Lugano (148%) e Va-
rallo Sesia (203%). In «Storia delle
alluvioni nell'Ossola» Bertamini a
proposito del 1872 scrive: «A titolo
di elenco ricordiamo ancora fra le
piene del 1800 quelle del 1872. Fu
infatti un anno piovosissimo. L'Os-
servatorio Meteorologico, che pro-
prio in quell'anno fu impiantato, se-
gnala due periodi di piogge inten-
se accompagnate da particolari
danni, la prima in maggio in cui
caddero 497 mm di pioggia e l'al-
tra maggiore, in ottobre con 857
mm di precipitazione!» (BERTAMINI,
1975).
Oltre 2500 mm si sono poi regi-
strati anche nel 1951, secondo
anno più piovoso della serie (2509
mm).
L'anno più asciutto invece fu il
1893 con 695 mm e la siccità si fe-
ce sentire soprattutto nei mesi di
marzo e aprile (16.5 mm in due
mesi). Durante l'annata perirono
molti alberi e vigneti, anche a cau-
sa dell'intenso freddo invernale
(PINAUDA, 1914). Altri anni caratte-
rizzati da scarse precipitazioni fu-
rono il 1943 con 709 mm e il 1899
con 817 mm.
Analizzando il grafico dell'anda-
mento delle precipitazioni annua-
li dal 1872 al 2013 (fig. 58), non si
individua una significativa ten-
denza di fondo, come avviene in-
vece per le temperature: infatti pe-
riodi più asciutti si sono alternati
ad altri più piovosi. 
La linea rossa del grafico indica la
media mobile di ordine nove, una
media pesata che si ottiene ogni
anno considerando anche i valori
dei quattro anni precedenti e dei
quattro successivi, cioè nove anni
in tutto. Essa consente d'indivi-
duare meglio l’andamento di fon-
do del parametro, poiché le oscil-
lazioni vengono in questo modo

59. Media
mensile dei
giorni con al-
meno 1 mm di
precipitazioni,
nel periodo
1871-2013. La
frequenza
delle precipita-
zioni è massi-
ma in primave-
ra, mentre
l’inverno è la
stagione meno
perturbata
dell’anno.

60. Numero
annuo di gior-
ni con almeno
1 mm di preci-
pitazione, nel
periodo 1872-
2013. Maggio-
ri frequenze di
giornate piovo-
se sono state
rilevate tra la
fine dell’Otto-
cento e l’inizio
del Novecento
(massimo di
128 giorni nel
1910), mentre
annate parti-
colarmente
poco perturba-
te sono avve-
nute durante
anni 1940
(minimo di 58
giorni nel
1944).
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Domodossola Coll. Rosmini - Media mensile dei giorni con 

precipitazione (1871-2013)
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smorzate. Si nota come l'ultimo
decennio dell'Ottocento, gli anni
1940, gli anni 1960 e 1980 si di-
stinguano per la penuria delle pre-
cipitazioni, mentre i periodi più
umidi coincidano con il trenten-
nio 1910-1940 e gli anni 1970, pe-
riodo in cui, grazie anche a tem-
perature estive più fresche, si è ve-
rificata l'ultima fase di avanzata
dei ghiacciai alpini.
L’analisi delle tendenze secolari
conferma una prevalente stazio-
narietà della serie: nel periodo
1872-2013 si è assistito a un
trend di debole diminuzione dei
totali annui di 73 mm al secolo. Un
risultato dovuto principalmente
all’elevatissimo valore di 2909
mm del 1872 e che risulta non si-
gnificativo secondo il test di
Mann-Kendall (< 95%).

I giorni piovosi
Nonostante l'Organizzazione Me-
teorologica Mondiale definisca
piovoso un giorno in cui si accu-
mulano almeno 0.1 mm, in questo
lavoro si è scelto di utilizzare la so-
glia di 1 mm, in modo così da
escludere i fenomeni ai limiti del-
la sensibilità strumentale. Inoltre
quantità molto piccole possono
essere state talora trascurate dal-
l'osservatore o, in alcune condi-
zioni, possono essere evaporate
prima della misura. 
Domodossola così ha registrato
nel periodo 1872-2013 una media
di 95 giorni all’anno con precipi-
tazioni, con un minimo di 58 nel
1944 e un massimo di 128 nel
1910. Gli anni 1940 si distinguo-
no per la minore frequenza dei
giorni piovosi, mentre nel com-
plesso la prima metà del Novecen-
to risulta più perturbata rispetto
alla seconda (fig. 60)
I giorni piovosi si distribuiscono
durante l'anno con andamento si-
mile alle quantità (fig. 59), quindi
con massimi nelle stagioni inter-
medie, ma con la differenza che il
massimo principale in questo ca-

so si trasferisce in primavera no-
nostante i maggiori accumuli che
si registrano in autunno, segno
che le piogge in quest’ultima sta-
gione sono spesso più intense e
concentrate, come già descritto
nel paragrafo dedicato alle inten-
sità delle precipitazioni. Infatti
maggio conta ben 11 giorni piovo-
si, mentre i mesi di ottobre e no-
vembre rispettivamente 8 e 7. A
tale proposito PINAUDA (1914) scri-
ve:«È notevole il fatto che i giorni
piovosi di ottobre, benché questo
mese abbia tanta pioggia, siano
meno numerosi che in aprile e giu-
gno e più ancora che in maggio. Ciò
si spiega osservando che le pioggie
ottobrine sono soventi volte torren-
ziali, mentre più raramente lo sono
in primavera».
La frequenza delle precipitazioni è
minima invece in inverno: sola-
mente 5 giorni si contano in me-
dia nei mesi di gennaio e febbraio,
ma quest’ultimo, più corto, mo-
stra una maggiore frequenza.
I primati mensili spettano al pio-
vosissimo ottobre 1872 e all'apri-
le 1918 con ben 22 giorni di piog-
gia, mentre non raramente sono
capitati mesi interamente asciut-
ti, specie durante la stagione in-
vernale.
Al contrario, non è mai successo a
Domodossola, almeno dal 1872
ad oggi, che si concludesse un
mese di maggio o di agosto senza
alcun giorno piovoso e un giugno
con meno di due giorni di pioggia.

I calendari di frequenza
Tramite i calendari di frequenza si
può determinare la probabilità
che in un dato giorno si abbiano
precipitazioni (>= 1 mm). 
L’anno inizia con frequenze basse
(fig. 61), spesso intorno al 20%,
che scendono ai minimi ad inizio
febbraio quando nel giorno 8 si
tocca l'8%, in linea con l'anda-
mento delle quantità di precipita-
zione mensile che vede a gennaio
e febbraio i valori più bassi del-

l'anno. A fine marzo, specie dai
giorni intorno al 20, con l'arrivo
delle tradizionali piogge primave-
rili cominciano a salire le probabi-
lità, che da valori intorno al 30%
raggiungono circa il 40% tra mag-
gio e inizio giugno, a causa dei ri-
petuti fronti atlantici che interes-
sano in questo periodo la regione
alpina, ma anche per la maggiore
attività termoconvettiva pomeri-
diana favorita dall'aria più calda.
In particolare il 17 maggio, con
47% di frequenza, è il giorno del-
l'anno in cui più è probabile che
avvengano precipitazioni (quasi
un anno ogni due), ma si noti la
temporanea e pronunciata fles-
sione della frequenza che si porta
intorno al 30% tra l’8 e il 15. Da
metà giugno i valori cominciano
lentamente a calare verso il mini-
mo secondario estivo che culmina
alla fine di luglio (frequenza del
20% il 26 e il 30), ma già la festa
patronale domese dei santi Ger-
vasio e Protasio, che ricorre il 19
giugno, con una frequenza del
27% vede pioggia meno di 3 anni
ogni 10. Da agosto la probabilità
di pioggia comincia lentamente a
salire, ma durante l'autunno le
frequenze non raggiungono mai i
massimi primaverili. La soglia del
35% infatti viene superata rara-
mente, anzi intorno a metà otto-
bre si nota un calo delle probabi-
lità che scendono addirittura fino
al 18%  il giorno 18, sintomo di un
ricorrente periodo più stabile e so-
leggiato nel cuore dell'autunno.
Da metà novembre fino a fine an-
no interviene un nuovo calo: Na-
tale e San Silvestro ad esempio
trascorrono con piogge o nevicate
solamente 2 anni ogni 10 (20%).
Considerando la soglia più restrit-

61. Calendario
di frequenza
delle precipita-
zioni giornalie-
re. Per quan-
tità di almeno
1 mm il 17
maggio è il
giorno dell’an-
no in cui sono
più probabili
precipitazioni
(47% di fre-
quenza); l’8
febbraio risul-
ta invece il
giorno meno
frequentemen-
te bagnato
dell’anno (8%
dei casi).

Tab. 11. 
A lato, elenco
dei dieci giorni
più piovosi, nel
periodo 1871-
2013. In circa
140 anni di
osservazioni,
a Domodosso-
la si sono con-
tati cinque
casi di quan-
tità giornaliere
superiori ai
200 mm.
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Domodossola Coll. Rosmini - Frequenza precipitazioni giornaliere 
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N Pmm Data

1 247.6 25/08/1987

2 240.0 07/08/1978

3 226.2 30/05/1923

4 204.8 12/08/1921

5 201.1 16/10/1885

6 195.5 31/07/1917

7 195.0 02/11/1968

8 189.5 20/08/1921

9 189.0 12/10/1987

10 180.0 29/11/1930

Dieci giorni più piovosi (1872-2013)

N Pmm Mese

1 859.9 ottobre 1872

2 770.7 ottobre 1907

3 675.0 aprile 1986

4 620.0 ottobre 1976

5 611.1 ottobre 1928

6 601.0 ottobre 2000

7 596.1 novembre 1951

8 570.0 novembre 2002

9 565.2 agosto 1921

10 535.2 ottobre 1889

Dieci mesi più piovosi (1872-2013)

Tab 12. 
A lato, elenco
dei dieci mesi
più piovosi, nel
periodo 1871-
2013. I mesi
autunnali
dominano
questa serie
con otto casi
nelle prime
dieci posizioni.
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Tab. 13. In
alto, elenco dei
dieci casi di
precipitazione
massima per
sequenze di 2,
3, 4 e 5 giorni.
Particolarmen-
te intensi furo-
no gli episodi
di inizio no-
vembre 1968 e
metà ottobre
2000, durante
i quali si rac-
colsero quan-
tità di precipi-
tazione supe-
riori ai 400
mm in 4-5
giorni.

62. Qui sopra,
situazione
barica al livel-
lo del mare
(linee bianche)
e a 500 hPa
(circa 5500 m,
in scala di
colore) del 25
agosto 1987,
giorno in cui a
Domodossola
si misurarono
in 24 ore
247,6 mm,
massimo stori-
co per la città
ossolana.

Tab. 14. 
A lato, elenco
dei dieci casi
di precipitazio-
ne massima,
in sequenze di
60, 90 e 180
giorni.
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tiva di 10 mm, si nota un anda-
mento simile anche se la preva-
lenza delle frequenze primaverili
su quelle autunnali non è cosi net-
ta come avviene con la soglia di 1
mm (22% il 2 e 4 maggio, 21% il 30
aprile e 20% il 1° ottobre sono le
massime probabilità). Anche in
questo caso il minimo avviene nel
periodo invernale, in particolare
tra fine gennaio e inizio febbraio
(solo 2 casi di precipitazione su-
periore a 10 mm il 21 gennaio in
143 anni).

Precipitazioni estreme 
Straordinarie quantità di pioggia
in Ossola si possono registrare in
concomitanza di prolungati flussi
umidi da sud o sud-ovest che de-
terminano intenso stau orografico
contro il versante meridionale del-
le Alpi.
Inoltre in queste situazioni nei
mesi più caldi dell'anno i maggio-
ri contrasti termici tra l'aria più
calda e umida presente nel fondo-
valle e le infiltrazioni settentrio-
nali di aria più fresca atlantica,
possono favorire la formazione di
intense celle temporalesche che
accentuano ulteriormente le piog-
ge con picchi elevati in brevi in-
tervalli di tempo, in un contesto di
precipitazioni già estese e persi-
stenti: non a caso elevati valori di
pioggia in 24 ore sono avvenuti
spesso nel mese di agosto. 
Proprio a questo mese appartiene
il giorno in cui si è registrata a Do-
modossola la più abbondante pre-
cipitazione: il 25 agosto 1987 cad-
dero all'Osservatorio Rosmini ben
247.6 mm. Osservando le carte di
geopotenziale a 500 hPa e pres-
sione al suolo di questa giornata
(fig. 62) si nota una circolazione
depressionaria di origine atlanti-
ca, con minimo al suolo sul Mare
del Nord e una goccia fredda in

quota sulla Francia. Sull’Italia
nord-occidentale si instaura così
un flusso di correnti umide sud-
occidentali in quota e meridiona-
le nei bassi strati che trasportano
le precipitazioni verso l’Ossola,
dove vengono ulteriormente in-
tensificate dal sollevamento oro-
grafico alpino. Inoltre, le condizio-
ni d’instabilità atmosferica per il
forte riscaldamento estivo e per
l’avvezione in una prima fase di
aria calda e umida nei bassi stra-
ti, vennero ulteriormente accen-
tuate nel tardo pomeriggio dal
passaggio del fronte freddo asso-
ciato alla depressione, fatto che
favorì la formazione di intensi fe-
nomeni temporaleschi.
Nello stesso giorno valori ancora
più eclatanti si registrarono in
media Val d'Ossola (293 mm ad
Anzino), dove si verificarono di-
versi allagamenti lungo la statale
33; i danni più gravi con diversi
episodi franosi si ebbero tuttavia
nelle valli Antigorio e Formazza
(GIAMPANI et al., 2008) (vedi la se-
zione «Le alluvioni nella storia del-
l’Ossola Superiore» a pag. 84 di
questo fascicolo).
Importanti furono anche i 240
mm rilevati il 7 agosto 1978,
quando la vicina Val Vigezzo ven-
ne sconvolta da una grave alluvio-
ne che provocò 14 vittime (BERTA-
MINI, 1978). 
Per intervalli superiori ai 2 giorni
cominciano a prevalere gli episodi
caratterizzati da piogge prolunga-
te, tipiche delle stagioni interme-
die, soprattutto l'autunno (tab.
13).
Per le sequenze di 5 giorni spicca
in particolare l'evento del 12-16
ottobre 2000, durante il quale si

scaricarono a Domodossola 447.0
mm. Queste eccezionali precipita-
zioni determinarono l’esondazio-
ne del Fiume Toce che contribuì in
maniera importante al rapido in-
cremento del livello del Lago Mag-
giore, le cui acque raggiunsero i
197.57 m slm, livello massimo dal
1868. Frane e piene torrentizie
colpirono l'Ossola, con danni
maggiori in Val Divedro e nella
media-alta Val Bognanco (TROPEA-
NO & TURCONI, 2001).
Un altro evento che misurò valori
ragguardevoli fu quello del 1-5 no-
vembre 1968, durante il quale in
5 giorni si raccolsero 444.0 mm di
pioggia, di cui 413.0 mm in 4 gior-
ni e 388.0 in 3. Queste giornate
passeranno tristemente alla sto-
ria per la grave alluvione che colpì
le vallate del Biellese (un centinaio
di vittime).
Particolare il caso del 1977, in cui
ci furono addirittura due impor-
tanti episodi pluviometrici, il pri-
mo tra il 29 aprile e il 3 maggio
(409.0 mm) e il secondo tra il 5 e il
9 ottobre (387.0 mm). La risultan-
te piena fluviale di ottobre, come
spesso accade, fu più marcata per
i maggiori deflussi dovuti al limite
pioggia-neve più elevato, sopra i
2500 m.
Dal punto di vista delle quantità
mensili spicca l'ottobre 1872 con
l'enorme  apporto di 859.9 mm,
già inserito in un anno eccezio-
nalmente piovoso, seguito dall'ot-
tobre 1907 con 770.7 mm e dal-
l'aprile 1986 con 675.0 mm.
Nella classifica dei 10 mesi più
piovosi (tab. 12) si notano ben 8
mesi autunnali (netta prevalenza
di ottobre) e solamente uno pri-
maverile nonostante le due sta-
gioni accumulino quantità medie
di precipitazione simili. La causa
può essere riconducibile alle ac-
que del Mediterraneo ancora cal-
de in autunno che rendono le per-
turbazioni di questa stagione me-
diamente più intense rispetto a
quelle primaverili con conseguen-
te maggiore frequenza degli even-
ti pluviometrici più forti e concen-
trati rispetto a quelli primaverili. 
Tuttavia i mesi invernali, tipica-
mente i più asciutti dell'anno, tal-
volta hanno registrato ragguarde-
voli valori, come i 496.1 mm del di-

N mm Giorno fine N mm Giorno fine N mm Giorno fine

1 1233.0 02/12/1872 1 1531.9 01/01/1873 1 1822.9 22/03/1873

2 1210.0 18/11/2000 2 1360.0 18/12/2000 2 1620.9 20/11/1896

3 1079.0 11/11/1976 3 1243.0 21/11/1976 3 1608.2 18/03/2001

4 970.6 12/11/1907 4 1097.9 12/11/1907 4 1603.0 25/10/1977

5 952.0 08/11/1993 5 1062.5 13/12/1960 5 1581.5 10/11/1907

6 932.5 13/11/1960 6 998.0 11/11/1993 6 1556.0 21/11/1951

7 881.4 19/12/1928 7 988.0 29/12/1935 7 1522.0 12/11/1960

8 841.0 06/12/1926 8 978.3 17/11/1896 8 1504.0 21/10/1993

9 839.6 22/11/1951 9 972.3 10/11/1928 9 1497.1 28/03/1936

10 813.1 03/11/1882 10 955.0 20/05/1977 10 1393.0 05/03/1994

Domodossola  Coll. Rosmini - Precipitazioni massime (mm) in sequenze di 60, 90 

e 180 giorni consecutivi (1871-2013)

60 giorni 90 giorni 180 giorni

N Px2g Giorno inizio Px3g Giorno inizio Px4g Giorno inizio Px5g Giorno inizio

1 343.0 02/11/1968 388.0 01/11/1968 418.0 01/11/1968 447.0 12/10/2000

2 319.6 24/08/1987 370.0 14/10/2000 413.0 13/10/2000 444.0 01/11/1968

3 288.5 11/08/1921 334.0 14/05/1926 379.0 06/10/1977 409.0 29/04/1977

4 285.8 15/05/1926 332.0 06/10/1977 378.3 14/05/1926 390.3 13/05/1926

5 275.0 30/03/1981 324.0 23/09/1993 350.0 22/09/1993 387.0 05/10/1977

6 271.2 30/07/1917 323.6 24/08/1987 339.0 29/03/1981 377.7 08/11/1951

7 271.0 11/10/1987 321.0 29/04/1977 334.0 12/10/1979 376.0 27/10/1928

8 269.8 11/02/1951 313.2 29/10/1914 327.9 28/10/1914 365.0 11/10/1979

9 264.0 27/10/1928 304.0 29/03/1981 325.0 28/04/1977 364.0 22/09/1993

10 263.0 14/02/1925 299.4 30/07/1917 324.8 23/08/1987 356.0 29/03/1981

 Precipitazioni massime (mm) in sequenze da 2 a 5 giorni consecutivi
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cembre 1872 e i 351.3 mm, 341.5
mm e 340.8 mm rispettivamente
misurati nei mesi di febbraio del
1925, 1972 e 1951. 

La siccità a Domodossola 
Anche in una regione caraterizza-
ta da precipitazioni abbondanti
come l’Ossola, non sono mancati
lunghi periodi contraddistinti da
scarse precipitazioni. Pinauda,
per il quarantennio 1872-1911,
cita diversi episodi, ad esempio  la
siccità del trimestre luglio-set-

tembre 1891, durante il quale  le
piante, specialmente di alto fusto,
si spogliarono e rimasero secche.
Altre episodi interessarono i mesi
di agosto degli anni 1879, 1883,
1893 e 1895, il luglio 1881, feb-
braio e settembre 1891 e i mesi di
marzo e aprile 1893 (PINAUDA,
1914). 
In questo lavoro, per individuare le
siccità più importanti che hanno
interessato l’area di Domodossola,
sono stati analizzati i totali di pre-
cipitazione cumulati in sequenze
di 60, 90 e 180 giorni consecutivi
(tab. 15). Per una sequenza di tre
mesi, tra gli episodi più siccitosi
spiccano quelli del 1997 e del
1981: nel primo caso caddero so-
lamente 4.8 mm dal 23 gennaio al
25 aprile, mentre furono solamen-
te 7 i millimetri che caddero nei
108 giorni che intercorrono tra il
27 novembre 1980 e il 14 marzo
1981.
Prendendo in considerazioni le se-
quenze di 180 giorni (6 mesi),
straordinario fu il periodo com-
preso tra il 6 ottobre 1883 e il 2
aprile 1884, quando caddero ap-
pena 92.9 mm, pari al 15% del va-
lore normale.
I periodi di siccità sono più fre-
quenti durante l’inverno, che, co-
me si è già evidenziato nel para-
grafo dedicato al regime pluviome-
trico, è la stagione che registra gli
accumuli mediamente minori.
In ogni caso a Domodossola non
esiste una vera e propria stagione

arida, come rappresentato dal dia-
gramma ombrotermico di Gaus-
sen & Bagnouls che associa in un
grafico le medie mensili di tempe-
ratura (T) e  precipitazioni (P) su
scale diverse, tali per cui P=2T (fig.
64). L’eventuale stagione arida è
segnalata dall’intersezione delle
curve di temperatura e precipita-
zioni, condizione che non si verifi-
ca in nessuna delle stagioni, nem-
meno in quella estiva dove  i fre-
quenti temporali compensano le
più alte temperature.

Eventi meteorologici trascritti
sulle note dei registri
Marzo 1907, terza decade: ven-
nero segnalati diversi incendi nel-
le alture nei pressi di Domodosso-
la, in conseguenza della siccità.
Dal 1° dicembre 1906 al 31 marzo
1907 caddero solamente 44.3 mm
all'Osservatorio.
9 ottobre 1907: La Toce all'idro-
metro della Mizzoccola segnava m
2.40 alle ore 16 (magra invernale
0.30 m). Dall'8 al 10 ottobre  ven-
nero rilevati in totale a Domodos-
sola 157.5 mm di pioggia.
31 luglio 1911: Intorno la metà del
mese cominciò la siccità che durò
fino in agosto (…). Nel bimestre lu-
glio-agosto si accumularono 94.7
mm, su una media di 215 mm.
Febbraio - Marzo 1913: le scarse
precipitazioni da inizio anno (sola-
mente 10 mm nel bimestre gen-
naio-febbraio) favorirono la for-
mazione di diversi incendi nei din-
torni di Domodossola, come l'11
febbraio: Incendio a Crevoladosso-
la su per la montagna sassosa, o il
5 marzo: Incendio sopra Monteos-
solano.
24-25 settembre 1920: nelle due
giornate del 23 e 24 settembre si
accumulano in totale 262.9 mm di
pioggia. Sui registri l'osservatore
segnala: Grave inondazione. Bal-
malonesca portò via la chiesetta,
Crevola la segheria del Margaroli.
Allagamento della Toce e minac-
ciata la osteria Pessina.

Temporali
Nei registri riassuntivi del periodo
1872-1921 è indicato anche il nu-
mero di temporali a livello mensi-
le. Si tratta di un' informazione ora
diventata rara da reperire poiché
l'automatizzazione delle stazioni
meteorologiche ha fatto cessare
quasi dappertutto queste osserva-
zioni «a vista».
L'Organizzazione Meteorologica
Mondiale nel proprio glossario de-
finisce il temporale un evento at-
mosferico in cui compaiono «scari-
che elettriche improvvise  che si
manifestano con un lampo di luce
(fulmini) ed un suono secco e ro-
boante (tuono)» con o senza preci-
pitazioni (www.wmo.int), ma nel
nostro caso non è stato possibile
chiarire con certezza se nei registri
dell'osservatorio venissero con-
teggiati, in modo più restrittivo,
solo i temporali con precipitazioni.
Nel periodo 1872-1921 a Domo-
dossola sono stati segnalati me-
diamente 20 giorni all'anno con
temporale, con massimi di 35 ca-

Tab. 15. Elen-
co dei dieci
casi di precipi-
tazione mini-
ma, in sequen-
ze di 60, 90 e
180 giorni.
Particolarmen-
te severe furo-
no le siccità
degli anni
1997 e 1981,
quando in tre
mesi si raccol-
sero appena
circa 5 mm.
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N mm Giorno fine N mm Giorno fine N mm Giorno fine

1 0.0 22/02/1989 1 4.8 25/04/1997 1 92.9 02/04/1884

2 0.0 28/03/1952 2 6.0 11/03/1981 2 106.0 07/05/1893

3 0.0 28/02/1944 3 9.2 28/03/1952 3 119.2 25/04/1949

4 0.0 26/04/1938 4 10.6 08/01/1922 4 122.2 06/03/1922

5 0.0 15/01/1874 5 11.2 21/02/1942 5 132.9 13/03/1947

6 0.5 10/02/1925 6 11.7 14/02/1874 6 142.5 28/03/1880

7 1.4 08/03/1891 7 13.7 06/03/1884 7 152.0 10/02/1987

8 1.6 19/04/1997 8 14.0 28/03/1949 8 156.1 29/04/1938

9 2.0 27/02/1993 9 14.9 24/03/1940 9 180.6 23/07/2003

10 2.0 09/03/1949 10 16.4 03/04/1923 10 183.0 16/04/1944

Domodossola  Coll. Rosmini - Precipitazioni minime (mm) in sequenze di 60, 90 e 

180 giorni consecutivi (1871-2013)

60 giorni 90 giorni 180 giorni

Domodossola Coll. Rosmini - Diagramma ombrotermico 

di Gaussen & Bagnouls 
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63. Pluvio-
gramma del
Collegio Ro-
smini con la
registrazione
dei 34.8 mm
caduti in un’o-
ra con il tem-
porale della
tarda sera del
9 agosto 1992.

64. Diagram-
ma ombroter-
mico di Gaus-
sen &
Bagnouls per
Domodossola.
Nella città
ossolana non
si individuano
durante l’anno
periodi di ari-
dità (eventual-
mente eviden-
ziati dall’inter-
sezione delle
curve di tem-
peratura e
precipitazio-
ne).
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si nel 1898, nel 1900 e 1904.
Il mese mediamente più tempora-
lesco è luglio con 5.5 giorni, men-
tre sono molto rari i temporali nei
mesi invernali (fig. 65).
Di seguito alcune descrizioni di
importanti episodi temporaleschi
rintracciate nelle note dei registri
cartacei:
12 luglio 1884: Alla sera tempo-
rale con lampi e grandine che dan-
neggiò alquanto i vigneti di Calice.
14 luglio 1884: Alla sera tempo-
rale con fulmini e tuoni e pioggia  di-
rotta - Scarica col suolo per la cu-
pola del campanile della vicina Ma-
donna della Neve, cui portò via la
croce.
9-10 ottobre 1893: Nella notte
temporale uragano con NE di 50 e
60 Kilom. tuoni, lampi e pioggia di-
rotta.
1° luglio 1897: Mattino grandine

grossissima con gragniuole  della
grandezza di un uovo.  Special-
mente in Valle Bognanco.
31 maggio 1903: Stanotte dalle
ore 0 alle 04,45 temporale violen-
tissimo con lampi, tuoni, pioggia e
un po' di grandine. Parecchi fulmi-
ni caduti. Dalle 1 alle 2 alcuni tuo-
ni con poca pioggia.
25 luglio 1904: Alle 14 e mezzo co-
minciano lampi e tuoni a W: alle 15
gocce: alle 15.5 pioggia e tempesta
fortissima con violento vento da W,
che durò fino alle 15.20. Alle 15 e
mezza di nuovo tempesta per pochi
instanti, poi calma. Alle 16 di nuo-
vo temporale con lampi, tuoni e
pioggia forte da WNW.
Per lo stesso giorno PINAUDA (1914)
riferisce di una intensa grandina-
ta: (...)Così accadde nel pomeriggio
del 25 luglio 1904 quando su Do-
modossola grandinò oltre mezz’o-
ra, in due riprese, coll’intervallo di
pochi instanti fra l’una e l’altra. La
quantità di grandine precipitata
della grossezza di avellane [noc-
ciole] fu allora sì grande, che quel-
la rigurgitata da una fossa racco-
glitrice delle acque piovane d’un
cortile interno del Collegio, formò
uno strato di circa 20 cm. sopra il
pavimento d’un luogo sotterraneo
esteso parecchi metri quadrati e di
là non scomparve che 3 giorni do-
po! Questa fu per avventura l’uni-
ca grandinata un po’ straordinaria
sul Piano dell’Ossola Superiore nel
quarantennio 1872-1911.
23 luglio 1906: Dalle 14 alle 19
tuoni a S e SW. Alle 19 tuoni e lam-
pi a W e NW con vento fortissimo (90
km all'ora). Alle 19.15 pioggia forte
da NW; alle 19.25 cessa la pioggia
e cadono alcuni chicchi di grandine.
Quelli raccolti avevano la forma di
mele schiacciate, di triangoli e di uo-
va.  La grossezza loro mediava dal-
la grossezza di un pisello a quella
di una noce di ippocastano.
25 luglio 1906: (…)sulle monta-
gne a NE si scorgono larghi campi
bianchi di grandine.
8 settembre 1906: Alle 19 lampi
e tuoni: 19.30 temporale con l.t. e
p. e fortissimo vento di NW, che al-
lagò i locali in questa direzione. Al-
le 21.30 fine. Qualche chicco di
grandine.
13 giugno 1907: Ieri sera alle

10.50 incominciarono a vedersi
lampi e poco dopo cadde acqua ab-
bondante e violentemente fra tuoni
e lampi rumorosi e frequenti. L'ac-
qua parve cessare intorno a mez-
zanotte; ma alle 2.15 riprese a trat-
ti con gran violenza mista a gran-
dine; durava così per 4 e 5 minuti
e poi di nuovo quattro volte di se-
guito. Il piovigginio continuò fino al-
la mattina.
2 luglio 1907: Alle 3 incominciò a
piovere e andò crescendo fino alle
8; dopo un breve intervallo inco-
minciarono tuoni e lampi e fortissi-
mi acquazzoni ad intervalli; fase
massima del temporale dalle 9 al-
le 10 e coll'acqua si ebbero piccoli
chicchi di grandine. Alle 10 si ras-
serenò alquanto e si notò sensibile
nevicata allo Stracingo, Zioglio,  Ve-
rosso, Cistella, Giove, Togano (o
forse grandine).
9-10 ottobre 1907: Pioggia forte
quasi tutto il giorno massime nel
pomeriggio - Alle 16 cominciano
tuoni e lampi assai frequenti; tuoni
lunghi ma assai smorzati nel suo-
no, lampi vivissimi. Durarono fino
alle 19.45-20. La Toce all'idrome-
tro della Mizzoccola segnava m.
2.40 alle ore 16. (magra invernale=
m. 0.30).
La pioggia durò da iersera fino al-
le 10 h di stamane. Pomeriggio
pioggerella. La Toce alle 10 h segnò
2.65 all'idrom, alle 15 segnava m.
2.10.
23 giugno 1909: Nella notte fra il
22 e il 23 nubifragio quasi continuo
con lampi e tuoni. Grandine e neve
su tutti i monti circostanti. Piene ge-
nerali dei torrenti e della Toce (tra
il 22 e il 23, 92.8 mm al Rosmini).
26 marzo 1911: (…) forte tempo-
rale con lampi vivaci, tuoni fortiss.
cupi, alcuni fecero tremare l'edificio
(…).
5 luglio 1916: Gran temporale nel-
la notte.
31 luglio 1917: Alle 2 durante il
lungo temporale, scese il fulmine in
casa Piroia Pompeo di Vagna -
Maggianigo; nell'atrio dell'entrata
di casa rovesciò e frantumò un
grande cassone armadio, un asse
lo lanciò attraverso la porta d'en-
trata che per aprirla si dovettero
strappare  due chiodoni colla tena-
glia, detto asse inchiodatosi da se
?!! entrò in altro locale ruppe vetri
e gettò per terra attrezzi. Passò in
un terzo ruppe vetri e rovesciò at-
trezzi, scese in cantina uscì fuori e
su per una pianta un po' discosta;
in due camere sollevò il soffitto e
bruciò una camicia della moglie del
proprietario. In due altre case di
fianco ruppe parecchi vetri senza
offendere nessuno.
7 maggio 1924: Ore 22 temporale
sino ore 23, cade fulmine casa del
geometra e brucia catasta di legna.
5 giugno 1941: Temporale alle
20.35 da SE con tuoni e lampi, ful-
mine vicinissimo, ore 20.40 ed ha
prodotto la soppressione della lu-
ce, tuoni e lampi tutta la notte.
13 maggio 1958: Temporale vio-
lentissimo: vento - fulmini - tuoni -
grandine grossa come piselli in tut-
ta la valle, dalle 13 - 13.15.

65. Medie
mensili del
numero di
giorni con tem-
porale a Do-
modossola,
ricavate dai
dati dei regi-
stri del Colle-
gio Rosmini
nel periodo
1872-1921. In
un anno in
media si con-
tano 20 giorni
con temporali,
maggiormente
frequenti nei
mesi estivi.
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Domodossola Coll. Rosmini - Media mensile dei giorni con 

temporale (1872-1921)
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66. Il torrente
Bogna nei
pressi di Do-
modossola, a
seguito dell’al-
luvione dell’ot-
tobre 2000 (f.
Studio Pessi-
na, Domodos-
sola). 
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20 agosto 1958: Temporale furio-
so a forma ciclonica, per conver-
genza di masse d'aria. Iniziatosi
alle ore 16.40 circa, ebbe ripresa
più violenta verso le 19.15 e oltre.
Tempesta barometrica.
Nelle note degli osservatori sono
documentati anche rari temporali
in autunno inoltrato o inverno:

23 gennaio 1897: Alle 4 pom. gran-
dine nei pressi del ponte della Miz-
zoccola; alle 6 pom. lampi e tuoni.
5 novembre 1905: Alle 15 comin-
ciano tuoni e lampi con pioggia tor-
renziale.
23 novembre 1911: Alle 11 tuoni
e lampi alcuni; del resto giorno di
pioggia. Nella notte dopo le 0 lam-

pi e tuoni.
7 novembre 1906: Stamane dal-
le ore 0 alle 1, tuoni, lampi e vento
forte.
1° dicembre 1959: temporale nel-
la notte in Val Vigezzo (2-3).

Neve

Molto significativo è stato il rin-
venimento delle misure giorna-
liere dell'altezza della neve fresca
poiché non è frequente disporre
di prolungati rilevamenti di que-
sto parametro. Nei registri del-
l'Osservatorio sono stati reperiti
i dati giornalieri dal 1883; per il
periodo antecedente 1872-82 so-
no disponibili solamente i dati
mensili pubblicati da PINAUDA

(1914), mentre stranamente i va-
lori giornalieri non sono stati ri-
trovati nei registri a nostra di-
sposizione.
Per le ricorrenti lacune del perio-
do 1947-1962 ci si è affidati alle
misure dello spessore nevoso to-
tale al suolo misurate presso la
centrale Edison/Enel di Domo-
dossola, in via Torino. Questo
metodo in cui la neve fresca vie-
ne considerata pari all'incremen-
to del manto rispetto al giorno
precedente, durante nevicate
prolungate può indurre parziali
sottostime a partire dal 2° giorno
per via dell'assestamento del
manto nevoso, tuttavia tale effet-
to è trascurabile a bassa quota.
Dal 1973, con l'interruzione della
pubblicazione dei registri dell'Os-
servatorio, non sono più disponi-
bili i dati nivometrici misurati
presso il Collegio e per prolungare
la serie nivometrica anche negli
anni successivi si è scelto di uti-
lizzare le rilevazioni dello spesso-
re nevoso eseguite presso centra-
li Enel situate nel fondovalle osso-
lano come Calice, Crevoladossola
e, in misura minore, vista la mag-
giore distanza da Domodossola,
Pallanzeno. 
Si è scelto di privilegiare i dati di
Calice data la sua ubicazione più
prossima all'Osservatorio, a se-
guire Crevoladossola, mentre i da-
ti di Pallanzeno sono stati utiliz-
zati solamente quando non erano
disponibili i dati delle altre due
stazioni. Dall'inverno 2010-11 la
neve non è più misurata in nessu-
na località del fondovalle ossolano
a causa dell’interruzione dei rilie-
vi meteorologici anche alla cen-
trale di Crevola.

Andamento annuo
Prendendo in esame il periodo
1872-2010 a Domodossola sono
caduti in media 68 cm di neve al-
l’anno, in calo negli ultimi anni.

Tab. 16. 
Sopra, riepilo-
go della dispo-
nibilità dei
dati nivometri-
ci utilizzati per
giungere a
una serie pres-
sochè complet-
ta per il fondo-
valle di Domo-
dossola.

67. A lato,
medie mensili
delle quantità
di neve fresca,
calcolate sul
periodo 1872-
2010. 
Il mese più
nevoso è gen-
naio, seguito
da febbraio.

68. Circa 5 cm
di neve umida
imbiancano
Piazza  Merca-
to a Domodos-
sola il
26.12.2013,
quando le
precipitazioni
intense porta-
rono la quota
neve ad ab-
bassarsi tem-
poraneamente
fino al fondo-
valle. Al Colle-
gio Rosmini si
registrarono
104.4 mm di
pioggia e neve
fusa con estre-
mi termici di -
0.2 °C e 5.6 °C
(f. Studio Pes-
sina, Domo-
dossola).
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Si tratta di un valore relativamen-
te elevato per una località ad ap-
pena 280 m di quota, se confron-
tata con altri luoghi alla medesi-
ma altezza nella vicina pianura
piemontese, che durante lo stesso
periodo hanno registrato quantità
inferiori come Torino e Bra (40-45
cm circa). 

La maggiore nevosità di Domodos-
sola è causata principalmente dai
seguenti motivi:
- Le precipitazioni invernali, come
nel resto dell'anno, nell'alta Val
d'Ossola sono più abbondanti ri-
spetto alla pianure occidentali e
centrali del Piemonte, a causa del
fenomeno dello stau che si attiva

con flussi umidi meridionali (ve-
dere capitolo precipitazioni).
Inoltre la vicinanza con lo spar-
tiacque alpino fa sì che durante i
flussi più intensi da ovest, che
normalmente vengono sbarrati
dai rilievi alpini determinando
tempo perlopiù asciutto sul ver-
sante piemontese, talvolta l'area
delle precipitazioni che interessa il
Vallese possa estendersi anche
nella parte superiore dell'Ossola,
come avvenne ad esempio il 4 feb-
braio 2003 (15 cm di neve nel ca-
poluogo ossolano con forti venti da
ovest in quota).
- Domodossola è situata su un
fondovalle alpino, dove general-
mente l'aria fredda, densa e pe-
sante, rimane intrappolata più a
lungo rispetto alle zone di aperta
pianura; durante gli episodi di
precipitazione a causa della posi-
zione interna alla catena alpina le
correnti miti meridionali, che ca-
ratterizzano la maggior parte degli
episodi nevosi nel versante sud
delle Alpi, hanno maggiore diffi-
coltà a rimuovere lo strato di aria
fredda.
Per questi motivi spesso sulle zo-
ne pedemontane vercellesi o del
Lago Maggiore, maggiormente
esposte al flusso di aria mite pro-
veniente dal Mediterraneo, la neve
si trasforma in pioggia più rapida-
mente, mentre in Ossola, alla stes-
sa altitudine, la nevicata prose-
gue.
Per quanto riguarda la distribu-
zione delle nevicate durante l’an-
no (fig. 67), il mese più freddo è an-
che il più nevoso: gennaio infatti
registra una media di 20 cm. Se-
gue febbraio (18.5 cm) e non di-
cembre (14 cm), nonostante que-
st'ultimo sia mediamente più fred-
do e registri maggiori precipitazio-
ni. Questa anomalia potrebbe es-
sere spiegata dal fatto che sia le ir-
ruzioni fredde che le depressioni
atlantiche o mediterranee giungo-
no con temperature più fredde in

69. Medie
mensili dei
giorni con ne-
vicata, calcola-
te sul periodo
1872-2010.
Anche nella
frequenza
delle nevicate
febbraio risul-
ta più nevoso
di dicembre. Al
di fuori della
stagione inver-
nale non sono
eccezionali
episodi in no-
vembre e apri-
le. Mai verifi-
catesi nevicate
in ottobre.

70. Numero di
giorni con ne-
vicata per
stagione inver-
nale.
Un calo della
frequenza
delle nevicate
è avvenuta
dagli anni
1980. 

71. In basso,
andamento
dell’altezza
della neve
fresca nell’an-
no idrologico
dal 1872-73 al
2009-10. Spic-
ca il nevosissi-
mo inverno
1887-88, con
gli eccezionali
436 cm di
neve fresca
caduti quasi
interamente
nella seconda
metà di feb-
braio.
Dopo gli anni
1910 c’è stato
un evidente
calo delle
quantità me-
die, particolar-
mente pronun-
ciato dagli
anni 1990: i
soli 4 inverni
completamen-
te senza neve
della serie
sono successi-
vi al 1989.
La riduzione
della quantità
di neve caduta
a Domodosso-
la è conferma-
ta anche dalle
medie calcola-
te su determi-
nati periodi:
dal valore
medio annuo
di 88 cm del-
l’intervallo
1873-1929 si
è passati ai 59
cm del 1939-
90, scendendo
infine fino ai
32 cm del
1991-2010.
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Domodossola Coll. Rosmini - Giorni nevosi (>= 1 cm) per stagione invernale 
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febbraio che all'inizio dell'inverno.
Le nevicate quindi interessano
prevalentemente il trimestre di-
cembre - febbraio, quando cadono
53 cm dei 68 medi annui, ma an-
che ad inizio primavera le nevica-
te non sono rare a Domodossola,
poiché marzo registra ancora 8
cm e aprile 2.5 cm, poco meno dei
4 cm di novembre.

Numero dei giorni nevosi
Nel periodo 1872-2010 a Domo-
dossola si sono avuti mediamente
7.2 giorni con nevicata all'anno e
anche in questo caso primeggia
gennaio con 2,1 giorni, mentre di-
cembre e febbraio quasi si equi-
valgono (fig. 69)
Al di fuori della stagione invernale

non sono rare le nevicate in no-
vembre, aprile e soprattutto mar-
zo, mentre non si sono mai regi-
strati accumuli nevosi in ottobre.
L'inverno 1916-17 è la stagione in
cui sono state più numerose le ne-
vicate, 21 giorni durante la stagio-
ne, e a livello di anno civile il 1916
ha registrato addirittura 27 giorni,
mentre in tempi più recenti ricco
di episodi fu l'inverno 1959-60 con
18 giorni, ma anche il 2008-09 con
15. Gli unici inverni senza nevica-
te furono invece il 1989-90, 1998-
99, il 1999-2000 e il 2006-07. 
Il massimo contributo a livello
mensile appartiene all'eccezionale
febbraio 1888 con 10 giorni, se-
guito dal gennaio 1915 e il dicem-
bre 1916 in cui si ebbero 9 giorni
nevosi.
Dal grafico dell'andamento an-
nuale dei giorni con nevicata (fig.
70) è chiara una tendenza alla ri-
duzione dagli anni 1970, in parte
accentuata dal metodo di stima
della neve fresca tramite le misu-
re del solo spessore del manto ne-
voso al suolo ad ora fissa; tuttavia
dopo aver raggiunto i minimi tra la
fine degli anni 1990 e il primo de-
cennio del 2000, si è verificata una
ripresa negli anni 2008 e 2009.
Particolarmente ricchi nella fre-
quenza delle nevicate furono il de-
cennio 1881-90 e soprattutto gli
anni 1910.

Quasi quattro metri e mezzo di
neve nell'inverno 1887-88
Nel periodo 1873-2010 a Domo-
dossola la quantità di neve fresca
è diminuita con un trend pari a 
-43 cm/secolo (dato significativo
oltre il 99% secondo il test di
Mann-Kendall). 
Osservando le quantità annuali
(fig. 71), si nota come gli inverni
più nevosi si concentrino tra la fi-
ne dell'Ottocento e l'inizio del No-
vecento. In particolare l'anno più
nevoso della serie fu il 1887-88,
con l'incredibile dato di 436 cm e
straordinarie furono soprattutto
le nevicate avvenute in febbraio
come descrive PINAUDA (1914): «Ec-
cezionali nevicate si ebbero invece
nel febbraio 1888 con cm. 60 il gior-
no 19, cm. 85 il 20, cm. 88 il 25 e

cm. 69 il 26, in totale 302, vale a di-
re più di tre metri in sette giorni!»
Per le abbondanti nevicate grandi
valanghe si verificarono in tutte le
valli ossolane (approfondimento a
pag. 123). In seconda posizione a
grande distanza troviamo la sta-
gione invernale 1908-09 in cui si
raccolsero 248 cm, frutto quasi
esclusivamente dei mesi di feb-
braio (138 cm) e marzo (104 cm),
dopo un inizio della stagione ca-
ratterizzato da sporadiche nevica-
te (6 cm da novembre a gennaio).
In terza posizione troviamo il
1894-95 con 236 cm, mentre l'in-
verno 1916-17, che detiene il re-
cord di frequenza delle nevicate è
in quarta posizione con 224 cm.
Quelli appena elencati sono gli
unici inverni in cui si sono accu-
mulati più di due metri di neve a
Domodossola.
Limitando lo sguardo invece agli
anni più recenti, dal secondo do-
poguerra la stagione invernale più
nevosa è stata quella del 1977-78
con 173 cm. Gli ultimi inverni in
cui si è superato il metro di accu-
mulo sono stati il 1985-86 (106
cm) e il 2005-06 (134 cm), que-
st'ultimo inserito in una fase ca-
ratterizzata da inverni particolar-
mente poveri di neve.
A livello mensile spicca il febbraio
1888 che accumulò l'incredibile
quantità di 408 cm, seguito dal
gennaio 1895 con 200 cm.
Ritornando al grafico relativo alle
quantità annuali (fig. 71) si nota
una netta tendenza alla riduzione
dagli anni 1920, che diviene più
evidente dalla fine degli anni 1980
e culmina negli anni 1990, quan-
do si verifica una sequenza d'in-
verni con scarsità di neve che non
ha precedenti nella serie con due
stagioni consecutive, 1998-99 e
1999-2000, che non hanno visto
imbiancarsi il suolo, gli unici casi
insieme al 1989-90 e al 2006-07.
In questo contesto di riduzione,
una maggiore frequenza d'inverni
nevosi è avvenuta in parte negli an-
ni 1950, ma soprattutto negli anni
1970 e nel triennio 1985-1987. Nel

Tab. 17. Elen-
co dei dieci
inverni più
nevosi, nel
periodo 1872-
2010. In circa
139 anni di
osservazioni a
Domodossola
si raccolsero
quantità supe-
riori a 2 m in 4
occasioni,
l’ultima volta
nel 1916-17.

Tab. 18. Elen-
co dei dieci
mesi più nevo-
si nel periodo
1872-2010.
L’ultimo mese
ad aver cumu-
lato quantità
di neve fresca
superiori al
metro è stato il
gennaio 1978.

72. A sinistra,
frequenza
delle nevicate
in ciascun
giorno dell’in-
verno. Nono-
stante quan-
tità inferiori, il
mese di dicem-
bre rileva una
maggiore fre-
quenza delle
nevicate ri-
spetto a feb-
braio.

Tab. 19. A
destra, elenco
delle maggiori
nevicate gior-
naliere, nel
periodo 1883-
2010 (i dati
giornalieri
1871-82 non
sono stati
riportati sui
registri rintrac-
ciati al Colle-
gio).
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N cm Anno

1 436 1887-88

2 248 1908-09

3 240 1894-95

4 224 1916-17

5 180 1914-15

6 173 1977-78

7 168 1884-85

8 167 1917-18

9 167 1971-72

10 161 1902-03

Inverni più nevosi (1872-2010)

N cm Mese

1 408 febbraio 1888

2 200 gennaio 1895

3 138 febbraio 1909

4 122 dicembre 1916

5 115 gennaio 1978

6 114 marzo 1918

7 104 marzo 1909

8 96 febbraio 1915

9 95 febbraio 1916

10 91 gennaio 1985

Mesi più nevosi (1872-2010)

                                    Domodossola Coll. Rosmini 

                          Frequenza giornaliera nevicate 1883-                         2010
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1 88 25/02/1888

2 84 20/02/1888

3 80 15/01/1895

4 75 02/03/1918

5 70 12/02/1909

6 69 26/02/1888

7 63 29/01/1978

8 61 16/01/1985

9 60 19/02/1888

10 60 18/01/1905

11 60 07/03/1909

12 60 27/12/1970

13 59 24/02/1916

14 55 30/01/1986

15 55 28/01/2006

Giorni più nevosi (1883-2010)
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primo decennio del nuovo secolo,
rispetto ai minimi degli anni 1990,
si è assistito ad una leggera inver-
sione di tendenza con inverni che
hanno nuovamente registrato ac-
cumuli superiori ai 50 cm.

Frequenza giornaliera delle 
nevicate
Il calendario di frequenza, elabora-
to sul periodo 1883-2010 per il
quale sono disponibili i dati gior-
nalieri (fig. 72), mostra che il perio-
do dell'anno in cui maggiormente
si verificano nevicate è la prima de-
cade di gennaio, quando la media
si mantiene spesso sopra l'8% di
probabilità con singoli casi anche
sopra il 10% (12% il 15 gennaio),
anche se il giorno in cui sono state
più frequenti le nevicate risulta l'11
dicembre che sfiora il 13%.
Curiosamente, negli ultimi tre
giorni di gennaio, per la tradizione
i «giorni della merla», si nota un
drastico calo delle frequenze (solo
tre casi di neve in 127 anni il 31
gennaio), per poi risalire improvvi-

samente il 1° febbraio (12% circa).
Un altro picco della frequenza si
nota ancora nel periodo tardo-in-
vernale (11% il 20 febbraio). Esa-
minando invece il periodo delle fe-
stività, si constata come Natale ab-
bia visto nevicare solo in 7 casi (6%
di frequenza); leggermente più ne-
voso San Silvestro: 8 casi in 127
anni e 7% di frequenza.
Le nevicate giornaliere superiori ai
30 cm nel periodo 1883-2010 so-
no state 52 e i giorni dell'anno in
cui si sono maggiormente verifica-
te sono il 16 gennaio e il 20 febbraio
con 3 tre casi ciascuno.

Estremi nivometrici giornalieri
Le precipitazioni più abbondanti a
Domodossola avvengono con flus-
si di aria umida mediterranea, ma,
trattandosi di correnti miti, le pre-
cipitazioni in questi casi avvengo-
no sotto forma di neve soprattutto
se in precedenza è avvenuto un af-
flusso di aria fredda continentale,
poiché le correnti meridionali ma-
rittime determinano un graduale
aumento delle temperature a tutte
le quote e se non vi è uno strato
freddo preesistente nei bassi stra-
ti nel fondovalle la neve si trasfor-
ma con maggior rapidità in piog-
gia, anche durante i mesi inverna-
li più freddi.
A livello giornaliero le nevicate più
intense sono state quelle avvenute
nel nevosissimo febbraio 1888: 88
cm il 25 e 84 cm il 20.
Segue un'altra nevicata avvenuta
a fine Ottocento: il 15 gennaio
1895 caddero ben 80 cm, a causa
di correnti umide sud-occidentali
convogliate verso la regione alpina
da un'intensa depressione atlanti-
ca a seguito di giornate fredde
(massime intorno a 1÷2°C con cie-
li sereni).
Al quarto posto della classifica del-
le nevicate giornaliere più copiose
troviamo il caso del 2 marzo 1918
con 75 cm, notevole poiché avve-
nuto già all'inizio della primavera
meteorologica. 
In tempi più recenti, imponenti fu-
rono pure le nevicate avvenute il
29 gennaio 1978 (63 cm), il 27 di-
cembre 1970 (60 cm) e il 16 gen-
naio 1985 (61 cm).
Per quanto riguarda le nevicate
della durata di due o più giorni, ec-
cezionali risultano ancora quelle
avvenute nel febbraio 1888, quan-
do tra il 15 e il 21 e tra il 24 e il 26
caddero rispettivamente 247 e 161
cm. Inoltre sono da ricordare i 147
cm del 14-16 gennaio 1895, i 114
cm del 2-5 marzo 1918 e i 110 cm
dell'11-12 febbraio 1909. Grandi
nevicate recenti furono infine quel-
le del 27-30 dicembre 1970 (88
cm), 14-16 gennaio 1985 (80 cm)
e 27-29 gennaio 2006 (80 cm).

Nevicate precoci e tardive
Nel periodo 1872-2010 la nevica-
ta con accumulo al suolo più pre-
coce documentata a Domodosso-
la risulta quella dell’1-2 novem-
bre 1920, quando caddero nei due
giorni, alternati a pioggia, rispet-
tivamente 10 e 20 cm di neve. Non

73 a, b. Immagini della nevicata del 13 marzo 1980. Il
quotidiano «La Stampa» nella descrizione dell’evento indi-
ca per Domodossola una quantità di neve fresca di 70-80
cm, ma i 35 cm di spessore nevoso misurati alla stazione
di Calice e l’osservazione delle fotografie ci inducono a
ritenere che il dato sia sovrastimato (f. Studio Pessina,
Domodossola).
74. Qui sotto, situazione barica al livello del mare (linee
bianche) e a 500 hPa (circa 5500 m, in scala di colore) del
25 febbraio 1888, giorno in cui caddero 88 cm di neve
fresca, massima quantità registrata in un giorno a Domo-
dossola.
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sono segnalati invece accumuli
ad ottobre, anche se nei registri
compare il termine neve il 30-31
ottobre del 1946 con relativa nota
«grande nevicata», ma la mancan-
za delle misure dell'altezza della
neve non permette di stabilire se
ci sia stato effettivamente accu-
mulo, anche solo temporaneo, di
neve al suolo. Per quanto riguar-
da il 27 ottobre 1979, giorno in cui
avvenne la nevicata più precoce
degli ultimi due secoli nella pia-
nura occidentale piemontese (6
cm a Torino), gli Annali Idrologici
indicano una temperatura mini-
ma di 5°C a Domodossola, valore
che esclude l'accumulo di neve.
Per quanto riguarda le nevicate
tardive è sorprendente il caso del
12 maggio 1910, in cui sono ca-
duti 2 cm di neve con temperatu-
ra minima di 0.4 °C. L'unico caso
di nevicata con accumulo al suo-
lo in maggio è testimoniata anche
da una nota sui registri: «Stama-
ne verso le 5h comincia neve. Non

cessa che in intervalli; definitiva-
mente nel pomeriggio». Comunque
è probabile che anche due giorni
prima siano caduti fiocchi fram-
misti a pioggia, visto la tempera-
tura minima di 1.5 °C e la nota del
registro del 10 maggio che rac-
conta: «Neve sui monti circostanti
a 200 m circa sulla valle». Un altro
caso di caduta di neve in maggio,
ma anche in questo caso senza ac-
cumulo al suolo, potrebbe essere
avvenuto nel 1902, quando il gior-
no 9 in una nota sul registro si leg-
ge: «Nella notte neve a 100 m sul
piano». La temperatura minima fu
di 1.0 °C.
All'inizio del XX secolo ci furono
altre nevicate tardive, anche rela-
tivamente consistenti: 38 cm il
24-26 aprile 1908 (di cui 25 il gior-
no 25) e 21 cm il 27 aprile 1910.

Note trascritte sui registri rela-
tive alle nevicate
9 maggio 1902: Nella notte neve
a 100 m sul piano. La temperatu-

ra a Domodossola scende fino a
1.0 °C e nella rilevazione delle 9
vengono registrati 3.3°C. E’ pro-
babile che nella notte precedente
la precipitazione fosse caduta an-
che sotto forma di neve umida che
non ha tuttavia formato accumu-
lo al suolo.
12 dicembre 1903: Nella notte
neve con pioggia, che produsse la
rottura dei fili elettrici e la rottura 
dei fili del anemometrografo.

Nuvolosità 

All'Osservatorio di Domodossola
fin dal giorno della sua inaugura-
zione è stata misurata la nuvolo-
sità, parametro meteorologico che
esprime l'estensione della coper-
tura nuvolosa nella volta celeste
visibile dal sito di rilevamento. 
Si tratta di una valutazione a vi-
sta, influenzata in parte dalla sog-
gettività dell’osservatore, tuttavia
di notevole interesse e di rado di-
sponibile. A Domodossola veniva
valutata in tre orari diversi della
giornata (h 09, 15 e 21 fino al 1933
e h 08, 14, 19 negli anni succes-
sivi) ed espressa in decimi di cielo
coperto, quindi ad un cielo perfet-
tamente sereno si annotava un
valore pari a 0, mentre ad un cie-
lo completamente coperto il valo-
re di 10 decimi; la nebbia era equi-
parata ad un cielo coperto.
Le misure sono disponibili fino al
1972, anno in cui cessarono di es-
sere compilati i registri, mentre
per gli anni successivi non si ha
notizia di una continuazione del-
le rilevazioni.

Analisi della nuvolosità
Per il periodo 1872-1972 il mese
più nuvoloso dell'anno è maggio
con 5.7 decimi di media, seguono
aprile e giugno con rispettiva-
mente 5.3 e 5.2 decimi. I mesi in-
vernali sono invece quelli meno
interessati da nuvolosità, con 4.1
decimi a gennaio e 4.2 decimi a di-
cembre e febbraio. Tuttavia è sta-
to un mese invernale il più nuvo-
loso della serie: febbraio 1972 con
8.5 decimi. Al contrario il più
sgombro da nuvolosità è risultato
dicembre 1931. A livello annuale
spicca il grigio 1886 con 6 decimi,
mentre l’anno meno nuvoloso è
stato il 1931 con 3.8 decimi.
A livello stagionale la nuvolosità
segue l'andamento delle frequen-
ze delle giornate piovose: massi-
mo nella stagione primaverile che
quindi si conferma, oltre che me-
diamente più perturbata, anche
più nuvolosa rispetto all'autunno,
minimo invece in inverno.
Per descrivere la nuvolosità di Do-
modossola tramite termini forse
più vicini alla percezione comune
si è scelto di attribuire ai giorni che
hanno misurato valori compresi
tra 0 e 2 decimi il termine «sereno»
o soleggiato, tra 3 e 7 «misto» e tra
8 e 10 «coperto». 
Il numero medio dei giorni sereni
è di 164 l'anno e si rilevano i mas-
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75 a, b. Altre
immagini di
Domodossola
sotto l’abbon-
dante manto
nevoso del 13
marzo 1980 (f.
Studio Pessina,
Domodossola).
In basso, il
tetto del cine-
ma «Catena»
crollato sotto
30-35 cm di
neve umida e
pesante. Fortu-
natamente
quando è avve-
nuto l’incidente
(verso  le ore
14) non erano
in corso proie-
zioni, di conse-
guenza non vi
sono state
vittime nè feriti
(da «La Stam-
pa», sabato 15
marzo 1980).
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simi nei mesi di gennaio e dicem-
bre con 16 giorni (tab. 20). La sta-
gione invernale è quindi la stagio-
ne più limpida dell'anno, anche
perché all'interno delle Alpi feno-
meni come le nebbie o strati di nu-
bi basse compaiono di rado,  al
contrario invece di molte località
della Pianura Padana, dove la loro
maggiore presenza fa calare il nu-
mero medio dei giorni soleggiati. In
estate invece, a frequenti mattina-
te ben soleggiate, seguono pome-
riggi caratterizzati da cielo più va-
riegato, a causa della tipica forma-
zione nelle ore più calde  di nuvo-
losità cumuliforme. Le giornate so-
leggiate sono minime invece nella
stagione primaverile (11 casi ad
aprile e maggio).
I giorni coperti presentano un mi-
nimo nella stagione invernale e in
quella estiva, mentre sono massimi
nelle due stagioni intermedie. In to-
tale se ne contano 127 all'anno.
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76 a, b, c. 
A lato, dall’al-
to verso il bas-
so, numero
medio mensile
di osservazio-
ni di cielo sere-
no, misto e
coperto
al mattino,
pomeriggio e
sera (rispetti-
vamente alle h
09, 15, e 21
fino al 1933,
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Domodossola Coll. Rosmini - Medie mensili dello stato del cielo 

(mattino) 1872-1972
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Domodossola Coll. Rosmini - Medie mensili dello stato del cielo

(pomeriggio) 1872-1972
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Domodossola Coll. Rosmini - Medie mensili dello stato del cielo

 (sera) 1872-1972
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Sereni Misti Coperti

Gen 16.6 4.7 9.6

Feb 14.7 4.4 9.1

Mar 14.1 5.5 11.3

Apr 11.5 6.3 12.1

Mag 10.6 7.5 12.7

Giu 11.3 8.0 10.7

Lug 14.0 8.2 8.6

Ago 14.2 7.7 9.0

Set 13.1 6.3 10.5

Ott 13.8 5.2 11.8

Nov 13.8 4.9 11.2

Dic 16.4 4.6 9.9

Anno 164.1 73.3 126.5

Domodossola - Giorni sereni, misti, 

coperti (1872-1972)
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78. Piazza Mercato il 26 dicembre 2013 (f. Studio Pessina, Domodossola).

Le atmosfere di Domodossola e dintorni
nelle immagini dell’archivio Pessina

Gran parte delle fotografie presenti in questo
numero speciale di Nimbus dedicato all’Osso-
la provengono dal vasto archivio dello Studio
Pessina (www.fotopessina.it).
Carlo Pessina inizia a fotografare da ragazzo, e
l’attività professionale nasce insieme alla moglie
Lia nel 1966 nel centro storico di Domodossola.
La passione lo porta a viaggiare e a documenta-
re storia, cultura e tradizioni non solo in Osso-
la ma anche nel resto del mondo, alimentando
un immenso archivio fotografico a colori e bian-
co nero. Riesce a trasferire la stessa passione al-
la figlia Lara che - dopo un decennio a Milano,
capitale dell'editoria in cui valorizza gli utilizzi
dell'archivio - porta avanti la tradizione, seppur
più mirata a servizi legati alla clientela. Lungo il
percorso hanno visto luce molteplici volumi fo-
tografici, calendari, depliants e design; l'evolu-
zione professionale porta Carlo Pessina anche a
conseguire il brevetto di volo per meglio realiz-
zare scatti da tutte le angolazioni. Raggiunti i 75
anni, ora dedica parte del suo tempo al sogno
nel cassetto: creare un museo dedicato alla sto-
ria della fotografia.  

Il clima di Domodossola in cifre *medie calcolate sul periodo 1905-2013

Temperatura media annua: 11.9 °C*                          Mese più piovoso: ottobre, 179 mm
Mese più freddo: Gennaio, T media 1.9 °C*                                      Mese più secco: gennaio, 61 mm   
Mese più caldo:  Luglio, T media 21.8 °C*                                         Precipitazioni medie annue: 1423 mm                                 
Giorni di gelo: (T minima <= 0 °C): 85* Numero medio dei giorni piovosi: 95   
Giorno più freddo: 16 febbraio 1901 (Tmin -15.6 °C) Giorno più piovoso: 25 agosto 1987 (248 mm)                    
Giorno più caldo: 11 agosto 2003 (Tmax 40.4 °C) Quantità media annua di neve fresca: 68 cm 
Giorni con nevicata: 7 Giorno più nevoso: 25 febbraio 1888 (88 cm) 
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Tab. 21. Tem-
perature me-
die mensili e
annuali (°C) a
Domodossola,
periodo 1871-
1945 (dati
originali senza
correzioni,
1871-1904
misure in tor-
rette, dal 1905
in capannina
su prato).

In corsivo sono
indicati i valori
mensili non
misurati pres-
so l’Osservato-
rio Collegio
Rosmini di
Domodossola.
Parte del 1943
e il biennio
1944-45 sono
stati ricostruiti
con i dati di
Locarno e Lu-
gano (si riman-
da per i detta-
gli al para-
grafo «Rico-
struzione dei
dati termici»).

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic Anno

1871 -0.1 *

1872 2.3 4.8 8.1 13.6 14.0 20.0 23.2 21.0 19.1 11.6 6.8 4.7 12.4

1873 3.7 4.2 10.1 12.3 16.7 20.3 23.8 23.1 17.8 13.6 7.4 4.1 13.1

1874 2.6 4.0 8.8 14.1 14.4 20.7 24.0 21.0 19.0 13.2 5.8 2.4 12.5

1875 3.0 2.1 6.4 12.6 19.0 20.2 20.8 22.8 19.2 12.7 6.8 2.4 12.3

1876 2.3 5.2 8.6 12.1 14.9 19.9 23.3 22.4 17.0 14.8 5.4 4.1 12.5

1877 4.3 6.7 5.4 12.2 14.5 22.2 21.5 23.3 17.6 10.9 7.4 2.2 12.3

1878 2.4 5.6 8.5 11.8 17.1 19.2 22.3 20.5 18.7 12.6 4.5 1.0 12.0

1879 2.2 4.9 8.9 9.4 12.4 19.5 20.4 23.2 18.0 12.3 5.0 -1.3 11.2

1880 -0.6 4.9 10.1 11.7 15.6 17.6 23.0 20.7 18.3 13.3 6.7 6.7 12.3

1881 0.8 5.4 10.3 12.1 16.2 19.7 24.9 22.9 15.7 9.6 6.9 3.1 12.3

1882 4.9 5.8 10.8 11.8 15.7 19.9 21.6 21.0 14.6 12.1 6.6 4.1 12.4

1883 2.9 6.5 4.7 11.6 15.9 18.4 20.2 21.0 16.4 11.3 6.1 2.0 11.4

1884 3.7 4.2 9.5 11.4 17.3 16.9 22.2 21.5 16.9 10.8 5.1 2.5 11.8

1885 -0.8 3.1 8.0 11.3 14.4 20.7 22.2 20.3 16.8 9.6 6.9 0.6 11.1

1886 0.1 1.5 6.7 12.1 15.4 18.3 21.8 19.7 17.9 11.9 5.5 2.3 11.1

1887 -0.2 1.4 7.5 10.2 13.5 20.7 22.6 21.4 17.2 9.0 6.0 1.8 10.9

1888 1.2 2.2 4.2 9.5 16.9 19.1 19.7 19.4 17.6 10.3 5.8 3.8 10.8

1889 1.2 2.5 6.2 9.6 14.1 18.0 20.2 19.9 14.4 8.3 5.0 0.7 10.0

1890 4.0 2.0 6.3 10.5 14.9 19.4 19.8 20.2 15.9 11.2 5.8 -0.6 10.8

1891 -0.9 3.0 5.5 9.9 13.8 18.5 20.9 19.0 17.4 12.8 5.2 3.7 10.7

1892 2.5 4.5 6.0 12.6 16.5 20.4 21.8 21.4 18.1 9.8 4.9 2.2 11.7

1893 -0.7 4.0 9.8 13.4 15.3 19.6 20.7 22.1 16.8 12.7 5.7 3.5 11.9

1894 1.0 4.3 8.8 13.5 14.9 19.6 22.1 20.8 16.4 12.1 8.2 3.2 12.1

1895 0.2 -0.7 6.2 12.0 14.2 18.7 22.6 21.4 20.9 12.1 7.4 3.4 11.5

1896 2.2 5.8 10.8 11.6 15.2 18.8 22.2 18.0 16.4 9.2 5.3 2.4 11.5

1897 2.6 6.6 10.0 11.9 15.0 21.9 23.3 20.6 16.5 12.1 6.3 2.7 12.5

1898 3.9 5.6 6.4 11.5 14.9 19.0 22.0 23.0 21.2 13.4 9.0 5.6 13.0

1899 5.9 6.2 8.7 11.8 16.1 19.7 22.0 22.4 18.6 12.8 8.0 2.3 12.9

1900 4.6 5.8 6.2 12.3 15.7 20.6 23.1 19.8 19.2 14.2 6.8 5.3 12.8

1901 2.4 0.1 5.5 11.8 16.1 21.4 21.3 21.4 17.7 11.8 6.0 2.9 11.5

1902 3.4 4.0 8.4 14.1 13.7 18.6 22.5 20.7 17.1 11.3 5.7 4.9 12.0

1903 0.8 5.8 9.6 9.8 14.8 17.8 20.8 21.5 17.9 12.8 8.0 2.7 11.9

1904 2.9 4.7 7.2 13.0 17.6 20.6 23.2 22.2 16.1 12.7 6.2 3.0 12.4

1905 1.1 2.7 7.4 11.5 13.3 18.0 22.6 19.7 16.9 8.3 5.2 2.9 10.8

1906 1.7 3.2 7.7 10.2 15.2 19.6 20.8 21.3 16.6 13.0 6.6 1.7 11.5

1907 0.9 2.4 7.4 10.7 15.3 19.5 19.3 20.8 17.9 12.3 7.0 3.2 11.4

1908 2.2 5.4 5.5 9.4 16.6 19.5 20.0 19.7 16.4 12.6 5.8 2.4 11.3

1909 0.8 1.4 4.5 13.4 15.1 16.7 19.7 19.5 16.2 12.5 5.6 2.4 10.7

1910 3.0 3.9 7.7 9.4 13.5 18.3 18.7 19.4 16.3 12.6 5.0 4.5 11.0

1911 2.0 3.7 7.2 11.5 15.4 18.0 22.8 23.2 19.2 11.3 7.6 4.2 12.2

1912 3.9 5.7 9.7 10.9 16.4 18.3 20.2 17.3 13.6 10.8 4.0 1.1 11.0

1913 2.2 3.9 8.0 10.9 15.3 20.1 20.4 20.3 16.2 12.3 8.6 4.0 11.9

1914 0.9 4.8 8.7 13.9 14.5 17.6 19.7 20.2 17.6 11.2 6.3 2.9 11.5

1915 1.6 1.7 7.8 11.2 16.9 20.4 20.5 20.5 15.6 11.1 5.6 4.5 11.4

1916 4.6 4.1 6.3 12.3 16.4 17.3 20.7 21.0 15.6 12.1 7.0 2.2 11.6

1917 1.2 1.1 5.8 9.8 16.6 20.3 21.0 19.8 19.1 10.4 6.7 1.9 11.1

1918 1.6 5.6 6.6 9.6 17.0 17.5 21.4 21.3 18.3 11.3 6.3 3.7 11.7

1919 1.6 2.4 7.9 11.6 17.1 21.6 19.5 23.1 19.0 10.3 4.3 3.7 11.8

1920 5.2 6.8 9.6 12.1 18.7 19.5 21.2 20.2 17.7 12.3 5.4 3.5 12.7

1921 6.3 4.7 10.0 11.3 16.9 21.0 23.2 20.6 18.5 15.3 6.0 2.5 13.0

1922 1.4 3.9 8.5 10.6 17.6 19.9 20.3 20.9 15.6 11.1 5.9 2.5 11.5

1923 2.0 5.3 9.3 11.0 15.6 17.3 22.8 22.5 16.6 14.0 8.0 3.5 12.3

1924 1.1 4.0 7.6 12.8 17.2 19.9 21.4 18.1 16.8 12.2 6.9 4.2 11.8

1925 4.0 4.5 6.0 11.9 15.3 20.8 20.4 20.1 15.4 13.2 7.6 1.9 11.8

1926 1.5 6.1 9.4 12.6 14.2 17.6 20.7 21.0 19.9 12.2 8.5 4.5 12.4

1927 3.5 3.5 7.9 13.5 16.6 18.2 20.5 20.2 16.7 12.5 7.6 3.4 12.0

1928 3.6 7.0 7.2 11.6 14.3 19.6 25.0 22.6 17.7 11.3 7.5 2.3 12.5

1929 -1.0 -1.2 8.4 10.4 16.8 21.0 22.5 21.0 19.8 13.0 7.1 5.3 11.9

1930 2.4 3.3 9.1 11.5 15.0 21.1 20.5 20.5 17.7 11.9 7.8 3.2 12.0

1931 2.4 3.4 7.0 11.7 17.1 22.0 20.8 19.1 14.2 11.5 6.9 1.5 11.5

1932 3.7 0.6 5.6 9.4 14.5 17.7 19.7 22.2 19.3 11.8 8.2 5.4 11.6

1933 1.4 3.8 8.1 13.4 16.3 16.9 22.2 21.9 17.6 13.1 5.1 0.2 11.7

1934 1.0 4.6 7.6 12.5 17.8 19.3 22.6 20.0 18.6 11.5 4.7 4.3 12.0

1935 1.3 6.2 8.1 11.3 13.4 20.5 22.8 20.0 17.2 13.2 7.1 1.1 11.9

1936 3.4 4.3 8.2 11.3 16.2 18.9 20.5 21.1 17.3 9.6 5.6 3.5 11.7

1937 2.3 7.0 5.9 12.5 16.6 19.9 22.0 21.2 16.5 12.2 6.1 1.4 12.0

1938 1.4 3.9 11.1 10.4 13.1 20.4 20.7 20.5 16.2 12.0 6.8 1.1 11.5

1939 1.5 5.6 6.2 11.7 12.7 18.3 20.1 19.7 16.6 11.2 7.9 1.4 11.1

1940 -0.6 3.4 7.8 11.6 15.8 17.9 19.9 20.9 18.0 11.3 6.9 -0.9 11.0

1941 -0.1 2.3 7.1 10.0 13.1 19.2 21.6 19.6 16.8 11.2 5.3 2.0 10.7

1942 -1.4 1.9 8.9 11.9 15.3 19.8 21.5 20.9 18.5 13.9 5.2 2.2 11.5

1943 1.6 6.2 9.6 14.3 17.0 19.9 21.8 24.4 18.4 13.4 5.3 4.0 13.0

1944 2.6 3.3 7.0 12.6 15.6 19.0 20.6 22.4 16.8 10.7 4.9 1.6 11.4

1945 -1.5 4.4 11.4 14.8 17.4 21.9 24.9 20.7 18.2 12.6 5.7 3.4 12.8

Domodossola Coll. Rosmini - Temperatura media mensile e annua (°C)
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Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic Anno

1946 0.7 6.5 7.9 14.1 14.7 17.9 22.4 19.8 17.8 11.1 5.0 0.3 11.5

1947 -1.5 1.9 7.8 15.4 17.6 21.3 23.1 22.6 19.3 12.5 7.4 2.6 12.5

1948 3.5 5.4 12.5 12.2 16.2 19.6 20.4 20.6 17.8 13.1 7.1 2.5 12.6

1949 3.8 5.2 6.8 14.6 13.8 19.8 22.8 22.6 19.4 14.4 6.7 3.1 12.8

1950 1.7 4.9 10.6 11.1 16.9 21.5 24.2 21.4 16.9 12.8 5.8 1.9 12.5

1951 3.4 4.0 7.2 12.4 14.6 19.3 21.4 20.1 18.4 10.9 7.5 2.9 11.8

1952 1.2 4.0 8.4 13.2 16.7 21.0 23.9 21.1 14.9 10.7 4.9 2.1 11.8

1953 0.6 3.2 8.8 12.2 17.9 17.5 21.4 20.9 18.1 12.9 5.5 5.1 12.1

1954 1.3 1.6 7.6 11.1 15.3 19.3 20.3 18.5 17.8 11.9 6.7 4.6 11.3

1955 4.0 4.0 6.7 13.1 15.8 19.2 21.4 19.7 17.8 11.9 5.7 4.2 12.0

1956 2.7 -2.2 6.3 10.2 17.1 18.3 20.3 19.7 16.8 10.8 5.3 2.2 10.6

1957 1.6 5.0 9.2 12.2 13.8 18.2 21.5 20.0 17.1 12.6 7.2 1.2 11.6

1958 1.2 5.3 6.0 9.7 17.5 19.7 21.9 20.9 18.7 12.3 8.0 2.2 12.0

1959 2.8 5.7 10.1 12.1 16.6 20.6 22.7 20.8 18.0 11.4 5.8 2.8 12.5

1960 1.8 2.5 8.2 13.2 16.6 20.0 19.5 20.0 15.8 10.4 6.5 2.4 11.4

1961 0.2 6.2 11.3 14.1 15.4 19.7 20.6 21.6 20.6 12.8 6.1 3.1 12.6

1962 3.2 4.2 5.5 11.7 15.0 18.8 21.5 22.9 17.8 12.9 5.3 1.1 11.7

1963 -1.1 1.2 7.1 11.5 16.1 18.6 22.2 19.9 17.5 12.1 7.7 1.2 11.2

1964 0.4 4.5 7.5 12.5 17.6 20.2 22.9 21.0 18.1 11.6 8.1 3.2 12.3

1965 3.0 2.8 7.8 12.3 16.1 19.6 19.9 20.0 14.3 11.8 6.4 3.1 11.4

1966 0.9 5.9 8.8 13.0 16.9 20.1 20.1 19.3 18.8 13.7 4.5 3.4 12.1

1967 2.2 4.1 10.0 11.3 15.5 19.2 23.1 20.5 16.8 13.1 7.0 2.7 12.1

1968 2.3 4.2 8.8 12.5 14.7 18.5 21.3 18.6 16.6 13.2 6.6 2.5 11.7

1969 1.2 1.4 7.5 11.3 16.3 18.1 21.9 20.5 17.5 13.3 6.3 1.0 11.4

1970 1.2 3.5 6.9 10.6 14.7 20.0 21.5 21.5 18.9 11.5 6.4 1.3 11.5

1971 0.4 5.0 4.8 13.1 15.3 17.9 22.6 21.8 16.9 12.4 5.4 3.7 11.6

1972 2.0 4.6 8.8 12.1 15.2 18.3 22.5 20.0 14.0 11.0 6.8 2.0 11.4

1973 1.8 4.5 6.3 9.2 15.1 18.9 20.0 21.4 17.6 11.9 7.1 2.6 11.4

1974 4.0 3.2 8.2 11.0 14.7 18.0 21.9 21.1 15.5 7.8 6.5 5.6 11.5

1975 3.6 5.0 6.4 11.5 12.9 18.0 20.8 20.4 17.0 10.1 4.7 3.3 11.1

1976 3.8 5.3 7.2 11.3 17.1 21.2 22.6 18.7 14.7 10.8 4.6 1.8 11.6

1977 0.9 4.2 8.4 12.0 14.5 19.5 21.6 20.1 16.5 11.9 5.6 1.4 11.4

1978 1.3 1.5 7.5 10.8 14.6 20.2 21.6 20.8 17.2 11.8 5.3 1.9 11.2

1979 -0.1 4.1 7.5 10.7 15.7 20.9 22.8 21.3 16.6 12.8 5.6 3.4 11.8

1980 0.9 5.8 7.4 12.1 15.5 19.8 20.4 23.1 19.9 11.8 5.0 1.3 11.9

1981 1.0 2.2 8.1 12.9 14.9 21.5 20.9 21.6 17.3 12.0 5.2 1.7 11.6

1982 1.6 3.1 6.0 11.2 15.8 20.6 23.2 19.9 18.0 9.7 6.1 2.8 11.5

1983 4.5 1.4 8.5 10.5 13.4 20.4 24.7 21.8 17.7 13.0 5.9 2.2 12.0

1984 1.7 2.6 6.6 11.6 11.3 19.4 23.5 20.5 15.1 11.9 6.9 3.7 11.2

1985 -2.1 3.9 5.7 12.6 14.9 18.8 23.7 21.3 18.9 13.5 3.8 4.2 11.6

1986 1.5 0.3 7.0 8.8 17.5 20.4 22.4 21.2 17.3 13.9 7.5 3.0 11.7

1987 0.6 2.9 5.1 13.1 14.7 18.1 22.4 20.8 19.4 11.4 6.7 3.3 11.5

1988 1.8 3.6 6.7 11.7 15.0 18.3 22.0 21.5 17.8 12.9 4.2 4.0 11.6

1989 2.7 5.5 11.0 9.2 17.0 19.0 22.4 22.2 17.2 12.6 6.1 2.0 12.2

1990 1.8 7.4 11.5 11.2 17.8 19.0 23.3 22.9 18.6 14.1 6.8 1.6 13.0

1991 2.4 2.5 10.0 11.5 14.9 19.2 24.0 24.2 19.6 11.3 6.2 2.3 12.3

1992 2.1 6.6 9.5 11.8 17.5 17.8 22.0 23.7 18.3 11.3 8.6 2.7 12.7

1993 3.1 4.7 8.6 11.9 16.4 20.1 20.8 22.0 15.8 11.4 6.1 4.1 12.1

1994 3.6 3.8 12.1 11.8 15.7 20.2 24.7 22.7 16.3 11.3 8.3 3.2 12.8

1995 1.9 6.3 7.2 12.1 15.9 18.1 23.4 21.2 14.7 14.5 6.9 3.1 12.1

1996 2.3 3.2 7.1 13.6 14.8 21.1 21.3 21.0 15.2 12.6 7.0 3.3 11.9

1997 2.8 6.2 12.1 12.8 16.3 18.6 21.3 22.8 19.7 13.4 6.2 3.6 13.0

1998 3.0 7.0 9.9 10.2 17.2 20.9 23.4 23.2 16.6 12.3 5.3 2.8 12.7

1999 2.8 4.1 9.7 13.1 18.3 19.9 23.2 22.0 19.1 13.0 6.6 2.5 12.9

2000 2.8 6.4 10.8 12.5 18.3 21.9 21.2 22.6 19.0 13.2 6.4 4.5 13.3

2001 1.7 5.5 8.5 10.5 16.9 18.6 21.1 22.1 14.8 14.5 5.1 -0.1 11.6

2002 -0.2 4.5 9.5 11.3 14.3 21.2 20.9 20.1 16.7 12.4 7.6 3.9 11.8

2003 2.5 1.5 9.6 11.7 17.7 24.8 24.4 25.4 17.5 10.6 5.8 3.4 12.9

2004 2.2 4.3 7.6 11.3 14.9 21.2 21.8 21.0 18.7 13.2 6.6 3.0 12.2

2005 2.6 2.6 8.5 11.6 17.1 21.1 22.5 20.1 18.3 12.1 6.1 0.9 12.0

2006 0.9 2.5 6.7 12.9 16.7 21.3 25.2 20.1 19.1 14.4 8.0 4.2 12.7

2007 5.0 6.7 10.0 16.6 17.1 19.9 22.3 20.8 17.0 13.3 6.8 3.6 13.3

2008 3.7 5.5 8.9 11.0 16.5 20.5 21.9 21.6 16.9 13.2 6.7 2.7 12.4

2009 1.6 3.8 8.8 12.3 18.6 20.6 22.3 23.5 19.1 12.9 7.1 2.0 12.7

2010 0.5 3.3 7.2 12.6 15.3 20.3 24.5 21.0 17.2 11.1 6.6 1.1 11.7

2011 2.6 5.1 8.6 15.8 18.6 19.9 20.3 23.2 20.6 13.0 7.2 4.6 13.3

2012 3.6 1.9 11.6 10.9 16.7 21.5 22.8 23.5 18.3 13.0 7.8 2.8 12.9

2013 3.9 3.3 6.3 11.8 13.9 20.4 23.8 22.6 18.6 13.5 7.2 4.1 12.4

Media

1905-2013

Media

1961-90

Min -2.1 -2.2 4.2 8.8 11.3 16.7 18.7 17.3 13.6 7.8 3.8 -1.3 10.0

Anno 1985 1956 1888 1986 1984 1909 1910 1912 1912 1974 1985 1879 1889

Max 6.3 7.4 12.5 16.6 19.0 24.8 25.2 25.4 21.2 15.3 9.0 6.7 13.3

Anno 1921 1990 1948 2007 1875 2003 2006 2003 1898 1921 1898 1880 2011

Domodossola Coll. Rosmini - Temperatura media mensile e annua (°C)

1.9 4.0 8.1 11.8 15.8 19.6 21.8 21.1 17.4 12.2 6.4 2.8 11.9

1.6 3.8 7.7 11.6 15.4 19.4 11.722.0 20.9 17.3 12.1 6.0 2.6

Tab. 22. Tem-
perature me-
die mensili e
annuali (°C) a
Domodossola,
nel periodo
1946-2013
(dati originali
senza corre-
zioni, rilevati
in capannina
su prato).

In corsivo sono
indicati i valori
mensili non
misurati pres-
so l’Osservato-
rio Collegio
Rosmini di
Domodossola.
Le frequenti
lacune dell’in-
tervallo 1946-
1955 sono
state colmate
attraverso i
valori di Locar-
no e Lugano.
La stessa ope-
razione è stata
effettuata per
gli anni 1961,
1962, 1999 e
2000 e in par-
te per il 1998
(si rimanda
per i dettagli
al paragrafo
«Ricostruzione
dei dati termi-
ci»).
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Tab. 23 a, b. Qui sopra e nella pagina seguente: precipitazioni mensili e annuali (pioggia e neve fusa in mm) a Domodossola, periodo 1871-
2013. Lacune irregolari negli anni 1944-45, 1947-55 e 1961-62 al Collegio Rosmini sono state colmate considerando i dati mensili della
stazione Enel di Domodossola; quelle del 1985-86 con i dati di Calice, e quelle del 1998-2000 con i valori di Crevola (si rimanda al para-
grafo «Ricostruzione dei dati pluviometrici» per i dettagli dei metodi impiegati).

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic Anno

1871 14.0 *

1872 120.0 52.1 99.0 245.5 502.7 151.4 106.5 89.3 22.0 859.9 164.5 496.1 2909.0

1873 46.2 88.5 159.7 155.9 73.2 53.0 124.2 75.0 77.4 377.6 224.9 0.0 1455.6

1874 11.7 29.0 22.9 282.7 37.4 241.3 120.3 88.9 83.4 97.3 38.9 48.6 1102.4

1875 21.1 56.2 11.2 88.7 60.0 221.4 191.5 67.3 34.4 123.8 40.9 9.7 926.2

1876 198.7 2.2 210.2 374.7 111.9 148.8 0.0 96.9 0.0 121.8 32.4 89.5 1387.1

1877 76.0 10.5 278.4 135.4 230.2 45.8 110.1 46.7 36.4 44.6 118.3 64.6 1197.0

1878 10.5 3.5 90.4 113.9 151.4 104.1 58.7 105.2 172.3 216.8 286.7 4.5 1318.0

1879 113.2 51.4 69.9 407.3 380.3 37.8 98.2 50.3 133.6 3.1 103.5 4.5 1453.1

1880 1.5 29.1 12.6 114.2 80.0 201.6 89.0 140.9 74.6 140.1 132.6 16.8 1033.0

1881 150.5 7.8 14.7 181.1 121.4 66.0 23.7 175.2 221.1 79.4 190.4 140.7 1372.0

1882 21.0 23.0 48.8 150.6 226.8 110.5 102.7 47.8 479.2 333.9 9.7 154.7 1708.7

1883 230.6 44.7 67.4 117.3 190.6 139.1 86.8 39.8 91.9 33.1 24.4 5.5 1071.2

1884 5.1 8.6 27.2 169.2 121.4 180.3 185.5 54.3 224.3 22.9 4.3 50.5 1053.6

1885 143.9 153.8 47.1 355.7 75.5 51.0 85.3 226.2 164.9 385.0 129.8 11.6 1829.8

1886 71.1 21.6 14.2 187.5 314.2 54.3 98.7 120.6 38.3 315.0 369.6 93.7 1698.8

1887 57.7 6.0 21.2 231.9 141.1 133.4 73.3 52.3 88.7 62.5 196.5 29.9 1094.5

1888 0.8 268.0 149.4 181.9 50.2 119.8 109.6 157.6 52.1 56.9 178.0 166.7 1491.0

1889 66.5 28.0 75.8 199.9 299.0 214.9 88.3 38.2 22.9 535.2 17.1 58.2 1644.0

1890 202.2 14.0 209.1 236.3 261.1 60.0 87.3 190.4 210.5 4.7 20.9 120.2 1616.7

1891 6.2 0.0 195.6 60.3 305.3 96.7 100.0 112.2 60.0 349.2 125.4 45.0 1455.9

1892 37.1 250.4 174.7 43.7 28.7 55.6 67.4 134.4 58.0 345.6 81.7 1.5 1278.8

1893 18.3 47.3 8.3 8.2 62.7 87.6 129.8 4.4 157.6 83.5 37.3 49.8 694.8

1894 59.4 0.0 45.5 152.3 208.0 39.2 120.4 48.4 50.2 85.8 119.1 2.3 930.6

1895 171.3 16.1 125.6 82.6 89.9 166.9 46.7 32.3 32.8 162.7 176.2 144.0 1247.1

1896 2.0 25.0 24.8 18.8 120.7 308.5 155.3 239.9 148.7 508.4 205.1 179.3 1936.5

1897 240.8 20.3 97.2 129.8 45.9 41.9 32.2 185.8 297.4 88.4 18.0 71.7 1269.4

1898 157.1 97.7 334.0 236.6 292.6 156.0 15.7 71.9 21.1 241.3 256.7 0.0 1880.7

1899 81.2 13.8 27.1 116.2 146.2 172.4 34.9 69.7 47.0 44.6 17.2 46.7 817.0

1900 95.2 166.7 187.0 18.9 218.0 46.7 215.7 334.2 59.6 55.8 428.4 17.5 1843.7

1901 10.5 27.6 341.4 194.1 75.3 153.8 166.3 38.7 258.4 302.1 18.9 212.1 1799.2

1902 63.6 133.6 137.7 65.8 83.4 106.0 48.8 188.6 127.6 181.1 88.4 53.6 1278.2

1903 73.4 19.6 114.9 187.3 350.5 174.0 118.4 82.6 63.7 257.3 85.2 203.4 1730.3

1904 18.7 211.5 229.5 135.2 71.4 82.0 87.7 63.3 64.9 78.8 18.1 27.2 1088.3

1905 34.7 60.5 77.6 198.2 369.1 85.8 66.0 189.7 326.7 16.4 300.8 5.0 1730.5

1906 17.3 36.0 73.7 207.4 61.1 23.2 163.4 26.1 40.4 172.7 378.8 10.0 1210.1

1907 18.1 11.3 4.9 85.1 93.2 174.9 241.8 99.0 173.8 770.7 72.2 112.7 1857.7

1908 4.1 8.4 124.0 160.8 240.6 162.2 210.4 113.7 69.8 147.1 16.4 16.7 1274.2

1909 0.5 117.4 121.0 44.0 101.0 196.4 78.7 191.7 114.0 208.8 41.3 86.8 1301.6

1910 42.1 65.0 169.8 275.9 140.5 97.5 41.0 118.2 84.8 321.6 75.3 366.1 1797.8

1911 7.1 25.8 176.4 68.9 123.8 122.0 54.1 40.6 72.5 242.4 254.8 44.8 1233.2

1912 107.6 142.2 107.0 86.2 88.2 150.3 47.1 152.0 10.0 142.0 30.5 83.0 1146.1

1913 9.0 1.0 194.8 225.8 171.0 57.6 38.4 133.6 145.1 377.4 76.2 9.2 1439.1

1914 10.7 166.6 92.4 23.1 305.3 139.8 217.1 134.4 36.2 421.7 46.9 158.0 1752.2

1915 88.4 142.0 21.5 82.6 150.7 111.5 167.0 72.8 227.1 71.5 26.3 110.2 1271.6

1916 0.3 187.4 434.3 85.2 213.5 150.0 179.7 68.1 105.0 98.7 182.6 272.3 1977.1

1917 48.7 8.5 104.8 117.0 363.4 87.5 307.7 126.1 32.9 187.8 0.0 87.6 1472.0

1918 52.8 1.6 187.6 464.5 170.3 295.3 69.0 43.5 238.3 314.8 86.5 51.0 1975.2

1919 251.2 27.2 60.1 74.6 5.4 29.2 68.7 14.6 187.6 234.2 192.4 45.0 1190.2

1920 231.7 10.2 313.6 257.7 83.6 110.0 166.7 59.1 419.9 139.4 188.3 35.1 2015.3

1921 25.4 57.3 54.7 156.5 70.2 83.8 46.0 565.2 51.7 0.8 6.8 3.0 1121.4

1922 74.0 28.3 246.0 123.9 35.2 119.6 85.9 172.2 222.7 82.8 9.1 297.5 1497.2

1923 0.0 2.5 13.9 214.2 394.9 24.1 24.0 61.4 114.1 132.9 204.1 68.5 1254.6

1924 72.0 35.1 54.6 58.0 200.1 81.9 117.3 230.8 229.1 291.6 43.7 109.2 1523.4

1925 0.5 351.3 178.8 113.7 226.9 12.9 268.0 168.0 87.5 89.4 54.6 100.0 1651.6

1926 65.7 203.4 43.8 199.1 425.7 109.2 169.3 62.6 45.1 219.2 610.1 55.7 2208.9

1927 55.0 23.0 92.5 33.0 35.0 201.3 262.1 191.7 167.0 37.4 214.9 146.2 1459.1

1928 31.1 5.6 177.0 430.5 133.7 95.5 16.9 85.5 77.5 611.1 243.4 46.5 1954.3

1929 22.0 0.0 15.0 273.7 167.9 123.2 124.0 137.6 45.4 254.6 62.9 26.0 1252.3

1930 94.2 51.6 73.9 297.5 238.6 183.0 170.3 60.8 211.4 31.2 292.6 8.1 1713.2

1931 17.8 179.0 36.0 28.8 249.8 70.8 197.2 196.8 71.3 79.6 241.0 15.0 1383.1

1932 34.3 12.0 64.9 198.4 354.0 167.2 184.8 43.6 108.4 48.8 52.5 159.6 1428.5

1933 54.6 11.2 51.6 35.1 46.0 299.0 30.0 22.2 336.0 140.0 307.0 67.2 1399.9

1934 20.0 60.0 245.0 415.0 162.0 117.0 72.3 262.8 38.9 19.5 482.0 176.5 2071.0

1935 2.4 56.4 1.4 45.1 181.0 67.4 58.2 315.4 32.8 316.0 439.0 237.2 1752.3

1936 125.4 47.7 331.8 199.2 116.2 122.8 159.0 11.2 222.8 36.6 87.0 102.4 1562.1

1937 25.2 52.8 309.8 123.0 184.8 116.6 74.2 106.6 221.8 272.8 81.0 34.0 1602.6

1938 16.1 19.4 0.0 23.9 202.1 195.0 145.2 86.6 235.2 105.1 114.1 88.1 1230.8

1939 129.6 122.6 26.5 310.8 255.3 138.4 120.2 202.4 36.1 95.6 79.7 69.0 1586.2

1940 0.2 7.0 64.3 158.8 188.8 239.0 134.0 30.3 44.0 310.0 87.4 9.8 1273.6

1941 145.3 61.6 139.8 318.7 268.8 151.9 96.0 71.4 107.2 118.2 183.8 2.6 1665.3

1942 5.4 34.4 55.2 47.1 53.8 87.0 108.6 90.2 286.0 293.4 35.4 107.4 1203.9

Domodossola Coll. Rosmini - Precipitazioni totali mensili e annue, pioggia e neve fusa in mm (1871-2013)
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Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic Anno

1943 3.6 5.2 46.8 58.6 118.0 29.2 83.8 47.2 146.2 71.6 42.0 57.0 709.2

1944 0.0 9.0 36.0 90.0 52.0 24.0 241.0 72.0 78.0 489.0 49.0 30.0 1170.0

1945 54.0 3.0 86.0 17.0 239.0 45.0 17.0 249.0 121.0 229.0 194.0 199.0 1453.0

1946 209.0 21.0 255.0 105.0 200.3 144.2 62.6 133.1 51.9 40.3 22.5 8.5 1253.4

1947 7.2 42.4 188.0 77.0 245.2 103.1 84.0 54.2 282.4 123.6 69.4 97.3 1373.8

1948 120.6 12.3 1.4 323.9 208.1 115.7 75.8 99.1 274.2 121.8 4.5 15.2 1372.6

1949 2.0 0.0 15.0 137.0 394.0 48.2 20.6 56.0 80.0 28.0 192.9 30.1 1003.8

1950 18.0 110.6 16.8 133.2 200.6 68.6 54.8 112.0 150.6 0.8 153.0 140.0 1159.0

1951 169.5 340.8 132.0 171.8 289.6 217.3 62.7 263.6 33.7 221.9 596.1 9.8 2508.8

1952 9.2 0.0 28.7 188.7 98.5 65.1 74.8 104.2 75.5 82.2 126.3 28.7 881.9

1953 9.0 16.7 0.0 148.9 14.4 261.6 67.6 28.7 250.7 394.1 9.1 19.9 1220.7

1954 41.9 82.0 115.9 109.6 83.0 176.7 91.9 154.7 35.2 29.0 104.4 223.3 1247.6

1955 87.4 110.5 44.0 2.5 40.5 164.8 104.3 37.0 17.6 172.9 23.7 32.0 837.2

1956 27.0 22.5 364.5 229.0 133.5 95.8 207.2 148.3 237.1 59.3 41.0 4.5 1569.7

1957 64.5 81.5 131.0 95.0 153.5 370.5 82.3 76.9 4.0 24.0 270.0 261.0 1614.2

1958 6.0 50.0 9.5 191.7 158.0 54.5 75.4 342.5 33.0 190.0 129.9 215.5 1456.0

1959 12.0 21.0 159.0 224.0 104.0 102.2 73.1 98.4 19.5 196.7 247.0 296.0 1552.9

1960 107.0 84.0 108.0 32.0 203.0 179.0 92.5 130.0 302.0 534.0 173.0 160.0 2104.5

1961 41.4 45.8 4.0 165.4 45.0 120.2 86.4 75.4 17.4 232.8 268.6 14.4 1116.8

1962 23.2 3.4 44.0 209.4 74.4 72.6 35.2 13.8 66.6 48.6 366.4 14.2 971.8

1963 71.5 31.0 132.0 246.5 89.0 201.0 138.5 128.0 153.5 99.0 351.5 28.5 1670.0

1964 46.5 50.5 115.0 321.5 78.5 158.0 52.5 64.5 10.5 60.5 86.5 48.0 1092.5

1965 54.0 1.0 49.5 1.5 151.0 69.0 94.5 223.5 352.5 69.5 49.5 14.5 1130.0

1966 4.0 251.0 0.0 182.5 65.0 52.5 149.5 82.0 28.0 448.0 218.0 28.5 1509.0

1967 2.5 80.5 69.5 75.1 228.0 13.0 78.5 98.0 115.0 53.5 179.5 11.5 1004.6

1968 12.5 125.5 64.0 124.0 238.0 120.5 70.0 117.5 97.5 43.5 516.5 48.5 1578.0

1969 81.0 50.5 71.0 90.5 276.5 239.0 63.0 61.0 112.5 0.5 96.5 25.5 1167.5

1970 132.0 51.5 44.0 109.0 118.0 128.5 13.5 109.5 117.5 154.0 116.5 67.0 1161.0

1971 105.1 52.1 269.8 119.2 253.2 119.9 24.0 143.5 11.0 8.0 221.5 32.7 1360.0

1972 103.5 341.5 168.7 150.9 66.4 238.4 40.5 122.1 159.5 86.0 15.4 84.4 1577.3

1973 34.0 0.0 6.0 95.0 108.0 206.0 211.0 114.0 120.0 91.0 11.0 258.0 1254.0

1974 34.0 303.0 175.0 107.0 54.0 102.0 25.0 175.0 52.0 39.0 109.0 0.0 1175.0

1975 141.0 33.0 238.0 126.0 284.0 107.0 105.0 78.0 401.0 112.0 302.0 26.0 1953.0

1976 0.0 52.0 11.0 145.0 22.0 13.0 74.0 148.0 194.0 620.0 298.0 30.0 1607.0

1977 130.0 96.0 240.0 260.0 406.0 80.0 226.0 220.0 16.0 440.0 33.0 105.0 2252.0

1978 206.0 160.0 65.0 148.0 180.0 120.0 75.0 308.0 5.0 93.0 3.0 94.0 1457.0

1979 40.0 80.0 251.0 34.0 55.0 80.0 47.0 93.0 40.0 500.0 56.0 90.0 1366.0

1980 50.0 12.0 160.0 1.0 160.0 142.0 66.0 92.0 16.0 170.0 10.0 0.0 879.0

1981 6.0 0.0 326.0 138.0 278.0 142.0 160.0 22.0 492.0 103.0 0.0 122.0 1789.0

1982 30.0 42.0 71.0 16.0 102.0 82.0 152.0 223.0 306.0 192.0 205.0 51.0 1472.0

1983 3.0 36.0 109.0 200.0 500.0 60.0 5.0 60.0 60.0 35.0 24.0 72.0 1164.0

1984 13.0 78.0 112.0 44.0 364.0 136.0 2.0 100.0 160.0 204.0 86.0 102.0 1401.0

1985 65.0 10.0 239.0 28.0 346.0 60.0 27.0 85.0 28.0 17.0 47.0 8.0 960.0

1986 114.0 116.0 36.0 675.0 96.0 46.0 67.0 70.0 28.0 1.0 42.0 4.0 1295.0

1987 45.0 128.0 17.0 150.0 67.0 121.0 72.2 363.2 30.0 397.0 94.4 11.2 1496.0

1988 122.0 24.0 85.0 73.0 186.0 83.0 149.0 51.0 32.0 466.0 10.0 90.0 1371.0

1989 0.0 104.0 27.0 527.0 58.0 40.0 72.0 31.0 21.0 4.0 80.0 89.0 1053.0

1990 37.0 51.0 7.0 107.0 64.0 92.0 51.0 44.0 10.0 246.0 122.0 139.0 970.0

1991 54.0 18.0 296.0 81.0 70.0 77.0 18.0 63.0 223.0 223.0 39.0 35.0 1197.0

1992 56.0 14.0 143.0 83.0 66.0 352.0 55.0 159.0 245.0 229.0 14.0 62.0 1478.0

1993 2.0 2.0 102.0 228.0 146.0 142.0 104.0 45.0 502.0 404.0 54.0 19.0 1750.0

1994 243.6 143.0 29.4 110.6 305.2 46.8 110.0 84.0 235.6 84.8 251.0 13.4 1657.4

1995 38.4 36.0 14.0 300.8 163.1 77.3 49.0 58.4 266.2 56.0 115.8 50.6 1225.6

1996 220.4 41.0 17.0 18.4 271.8 53.8 107.6 129.2 122.6 150.2 330.2 93.4 1555.6

1997 77.4 1.4 1.6 12.6 98.0 282.2 59.0 165.8 16.4 12.4 175.0 125.7 1027.5

1998 39.2 18.0 2.2 309.6 160.8 85.0 44.4 66.0 176.8 211.0 3.0 14.0 1130.0

1999 145.0 9.0 202.0 155.0 217.0 122.0 81.0 83.0 152.0 166.0 99.0 46.0 1477.0

2000 1.0 2.0 50.0 389.0 78.0 151.0 91.0 49.0 305.0 601.0 389.0 88.0 2194.0

2001 77.4 56.2 147.2 69.8 148.2 114.2 189.0 83.8 52.8 90.6 16.2 5.6 1051.0

2002 12.8 159.4 41.4 43.6 475.2 188.0 122.8 156.0 71.2 55.6 570.0 117.2 2013.2

2003 24.6 8.2 0.4 49.4 69.2 37.6 74.0 68.4 52.6 62.6 235.8 184.4 867.2

2004 30.0 103.8 41.4 193.0 141.2 12.0 58.4 144.6 35.8 227.6 235.2 88.6 1311.6

2005 2.2 1.2 39.4 146.0 116.6 132.8 47.2 175.0 142.0 54.8 8.6 26.2 892.0

2006 54.8 93.4 29.8 83.6 88.2 44.6 80.0 163.0 243.8 92.8 34.0 164.6 1172.6

2007 54.6 9.4 57.2 42.8 236.2 211.0 52.0 146.2 63.2 14.0 100.2 13.8 1000.6

2008 128.8 19.4 36.2 137.4 225.0 67.4 72.2 105.6 179.2 108.4 352.0 283.4 1715.0

2009 35.0 166.8 149.4 381.4 58.2 127.2 79.4 84.4 155.8 47.2 101.8 162.4 1549.0

2010 40.8 77.8 129.6 56.6 264.2 143.2 80.4 127.6 92.4 149.6 254.0 129.6 1545.8

2011 25.8 37.2 120.0 32.4 27.4 171.2 245.6 71.4 82.4 52.8 267.2 15.8 1149.2

2012 36.6 12.2 72.0 181.2 182.6 84.8 128.2 138.2 106.8 77.0 288.4 29.4 1337.4

2013 13.4 35.6 61.4 317.8 349.6 90.0 130.2 121.0 89.6 114.0 150.2 234.0 1706.8

Media 60.8 62.3 105.2 155.4 171.1 120.7 98.9 115.8 126.8 178.7 143.7 81.1 1423.3

Min 0.0 0.0 0.0 1.0 5.4 12.0 0.0 4.4 0.0 0.5 0.0 0.0 694.8

Anno 1989 1981 1966 1980 1919 2004 1876 1893 1876 1969 1981 1974 1893

Max 251.2 351.3 434.3 675.0 502.7 370.5 307.7 565.2 502.0 859.9 610.1 496.1 2909.0

Anno 1919 1925 1916 1986 1872 1957 1917 1921 1993 1872 1926 1872 1872

Media
1961-90

1341.8

Domodossola Coll. Rosmini - Precipitazioni totali mensili e annue, pioggia e neve fusa in mm (1871-2013)

58.2 80.3 106.9 155.6 108.4 167.8 134.0 57.0167.1 108.2 81.1 117.2
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Tab. 24. Quantità mensili e annuali della neve fresca caduta a Domodossola dal 1872 al 2010.
Fino al 1972 la serie è composta dai dati misurati al Collegio Rosmini. Fanno eccezione alcuni valori del periodo 1947-1955 e gli anni 1961
e 1962 in cui, causa lacune, sono stati integrati i dati derivanti dallo spessore di neve al suolo alla centrale Enel di Domodossola. Dal
1973, per la mancanza dei dati originali del Collegio, la serie è stata prolungata grazie alle misure alle centrali Enel di Calice, Crevola e in
misura minore di Pallanzeno (per i dettagli relativi ai metodi si rimanda alla sezione dedicata alla neve).

Gen Feb Mar Apr Nov Dic
Stagione 

invernale

Anno 

civile
Gen Feb Mar Apr Nov Dic

Stagione 

invernale

Anno 

civile

1872 20 5 12 0 36 0 * 73 1944 * * * * * * * *

1873 32 12 5 3 0 0 88 52 1945 * * * * * * * *

1874 2 28 4 10 0 0 44 44 1946 * * 6 0 0 0 * *

1875 0 89 6 7 6 0 102 108 1947 0 39 10 0 6 17 49 72

1876 51 0 8 0 0 0 65 59 1948 22 19 0 0 0 0 64 41

1877 9 0 32 0 0 1 41 42 1949 43 0 2 0 0 23 45 68

1878 0 0 19 0 0 0 20 19 1950 25 20 0 0 6 19 68 70

1879 12 4 3 0 77 15 19 111 1951 64 54 0 0 0 0 143 118

1880 20 0 0 0 0 0 112 20 1952 19 0 0 0 0 13 19 32

1881 13 0 0 0 0 57 13 70 1953 4 12 0 0 0 0 29 16

1882 0 0 20 0 0 21 77 41 1954 39 7 0 0 4 2 46 52

1883 32 0 41 8 0 2 102 83 1955 10 25 0 0 0 0 41 35

1884 12 10 0 0 2 51 24 75 1956 7 39 22 0 0 5 68 73

1885 76 36 0 3 0 5 168 120 1957 2 0 0 0 0 41 7 43

1886 19 2 2 0 17 13 28 53 1958 13 2 6 14 0 10 76 45

1887 16 4 0 0 11 17 50 48 1959 9 17 0 0 5 26 36 57

1888 0 408 0 0 17 8 436 433 1960 32 51 19 0 0 11 133 113

1889 44 4 2 12 0 70 87 132 1961 21 5 0 0 3 3 37 32

1890 2 21 43 0 2 21 136 89 1962 0 1 0 0 3 9 7 13

1891 12 0 40 0 15 2 75 69 1963 11 28 15 6 0 8 72 68

1892 21 16 14 0 4 0 68 55 1964 29 2 10 0 0 4 49 45

1893 20 1 0 0 0 0 25 21 1965 19 5 5 0 1 9 33 39

1894 6 0 0 0 2 2 6 10 1966 6 0 0 0 21 17 16 44

1895 200 14 21 1 9 4 240 249 1967 0 47 0 0 0 3 85 50

1896 10 19 0 10 8 57 52 104 1968 21 34 36 0 0 0 94 91

1897 0 12 0 0 0 48 77 60 1969 66 17 0 0 0 16 83 99

1898 30 29 30 0 0 0 137 89 1970 86 22 5 0 0 88 129 201

1899 7 0 2 3 0 30 12 42 1971 22 18 5 0 43 12 133 100

1900 3 3 8 0 4 3 44 21 1972 42 43 27 0 0 17 167 129

1901 0 42 32 0 0 54 81 128 1973 12 0 0 0 0 15 29 27

1902 10 80 1 0 66 11 145 168 1974 2 11 10 0 0 0 38 23

1903 34 45 0 5 6 22 161 112 1975 6 0 7 0 1 0 13 14

1904 0 3 17 0 0 0 48 20 1976 23 0 0 0 0 1 24 24

1905 68 0 0 2 3 0 70 73 1977 52 0 0 0 10 3 53 65

1906 5 15 10 21 0 7 54 58 1978 115 45 0 0 0 4 173 164

1907 34 15 0 0 0 19 56 68 1979 11 0 10 0 0 16 25 37

1908 2 0 7 38 0 6 66 53 1980 21 5 35 0 0 0 77 61

1909 0 138 104 0 0 25 248 267 1981 5 0 0 0 0 63 5 68

1910 12 20 0 70 11 5 129 118 1982 0 3 8 0 0 0 74 11

1911 11 11 8 37 0 2 83 69 1983 0 52 0 0 0 42 52 94

1912 11 8 0 0 29 29 21 77 1984 18 0 0 0 0 0 60 18

1913 13 1 0 3 0 2 75 19 1985 91 21 0 0 5 0 112 117

1914 17 15 2 0 0 6 36 40 1986 67 34 0 0 0 0 106 101

1915 78 96 0 0 0 17 180 191 1987 18 6 0 10 0 0 34 34

1916 0 95 43 0 7 122 155 267 1988 3 0 0 0 0 0 3 3

1917 49 12 34 0 2 41 224 138 1989 0 10 0 0 0 0 10 10

1918 4 0 114 6 0 3 167 127 1990 0 0 0 0 1 23 0 24

1919 75 10 12 0 27 14 100 138 1991 2 14 0 0 1 6 40 23

1920 17 0 21 0 30 16 79 84 1992 15 0 5 21 0 0 48 41

1921 0 26 0 4 0 0 76 30 1993 0 0 11 0 0 12 11 23

1922 42 0 0 0 0 38 42 80 1994 15 2 0 0 0 0 29 17

1923 0 0 0 0 0 22 38 22 1995 5 0 0 0 0 5 5 10

1924 40 0 3 0 0 7 65 50 1996 3 6 0 0 0 5 14 14

1925 0 30 7 0 0 43 44 80 1997 8 0 0 0 0 0 13 8

1926 43 11 0 0 0 7 97 61 1998 0 0 0 18 0 0 18 18

1927 12 30 18 0 0 9 67 69 1999 0 0 0 0 0 0 0 0

1928 0 0 15 0 0 0 24 15 2000 0 0 0 0 0 15 0 15

1929 34 0 0 12 0 * 46 46 2001 7 15 7 0 0 4 44 33

1930 20 24 0 2 0 0 46 46 2002 5 5 0 0 0 0 14 10

1931 0 75 0 0 0 0 75 75 2003 10 15 0 0 3 26 25 54

1932 * * * * * * * * 2004 0 25 20 5 0 15 79 65

1933 48 3 0 0 5 87 * 143 2005 0 3 20 0 0 15 38 38

1934 * * * * * * * * 2006 81 33 5 0 0 0 134 119

1935 * * * * * * * * 2007 0 0 0 0 0 0 0 0

1936 * * * * * * * * 2008 35 2 0 0 * 38 37 *

1937 * * * * * * * * 2009 6 11 5 0 0 38 * 60

1938 8 2 0 0 1 47 * 58 2010 16 10 0 0 * * 64 26

1939 26 22 0 0 0 3 96 51 Media 20.7 18.5 8.2 2.5 4.0 14.0 68.0 67.8

1940 1 3 0 0 0 3 7 7

1941 36 24 10 5 0 2 78 77

1942 5 11 0 0 0 0 18 16 Max 200 408 114 70 77 122 436 433

1943 * 4 0 0 * * * * Anno 1895 1888 1918 1910 1879 1916 1887-88 1888

Domodossola Coll. Rosmini - Quantità mensile della neve fresca caduta (cm)

25.6 13.6 5.8 0.5 3.0
Media 

61-90
12.0 60.0 60.2
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